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LA FAINA (a). 



A maggior parte de' Natura li Hi hanno 



fcritto, chela faina, eia martora era* 



no animali delia mede/ima fpecie. Su la 
fede d' Alberto Magno , Gefnero e ( b ) Ra- 
yo han detto , eh' effe aveano infierne com- 
mercio. Tuttavia quello fatto non fofìenuto 
da verni altro teflimonio, almeno almeno ci 
fembra dubbiofo ; e noi per lo contrario opi- 
niamo , che cedetti due animali non s' aecop- 



(4) In Francefe, la Forine; in Latino, 
Marte* domefiica , Foyna , Gainui , Scbif- 
mus ; in Tedefco , Hubff marder . 

Martes domefiica, Gefner, Icon. animai, qua- 
drup. pag. 97. & $%. 

Martes , aliis Foyna . Ray . Synopf. animai 
quadrup. pag. 200. 

Mufiela fulvo nigricans , gula pallida. Mar- 
te s , Linnasus . 

Marte 1 Saxorum non fagOram , feu dome/li- 
cus. Klein, de quadrup. pag. 6a. 

Mufiela pilis in exorfu albidis , cafianeo co- 
lore terminati! , vefiita , gutture albo . 
Foyna, Briffon, Heg». animai, pag. 146. 

(b) Gefner, Hifi. animai, quadrup. pag- 
Ray, Synopf. animai, quadrup. pag, 100. 




pian- 
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4 Storia Natura/e 

piando punto foimino due Ipecie difìinte , e 
ieparate. Alle iasioni, che adduce M. Dau- 
benron («) io pollo aggiugnere degli elèm- 
pli , che renderanno la cofa più fenfibile. 
Se la martora foflè veramente la faina fet- 
vatica , O la faina fotte la martora dome- 
nica, avverrebbe di queiìi due animali ciò 
che avvennir veggiamo del gatto felvatico, 
e del domedico ; il primo con ferverebbe 
co (ì anteniente i medefimì caratteri , e *1 fe- 
condo cangerebbe , come fi oflerva nel gat- 
to felvatico, eh' e fempre lo fieflò, e nel 
gatto domeftieo, che prende ogni fotta di 
calori . Per lo contrario la faina , o fe fi vo- 
glia , la martora domeliica non varia pun- 
to ; ella ha i fuoi caratteri proprj , fìngolari , 
e tutti in oltre collanti, quanto quelli della 
martora felvaggia; il che folo baderebbe a 
provare, che non è altrimenti una mera 
variazione , una femplice differenza prove- 
gnente dallo fiato di ficuraiione : dall'altra 
parte, la faina denominafi martora domeni- 
ca fenza verun fondamento; poiché ella non 
è niente più domefìica che la volpe, e la 
puzzola, le quali al par di e-ffa -^««oflano 
alle abitazioni a motivo di preda, e non ha 
punto maggior comunicazione , e abitudine 
cóll'uomo che gli altri animali da noi nominati 
■ ■ fet- 



(*) Veggafi la detenzione della martora nel 
lem. HIV. dell'edizione in j*. 
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della Faina. j 
fclvaggi. Ella è adunque diverfa dalla mar- 
tora eperf indote e pel temperamento; poi- 
thè quella fugge i luoghi aperti, abita nei 
centro de bofchi , fiaflì fopra le piante , e 
non fe ne trova un gran numero, che ne' 
climi freddi; e la faìna in vece s approltì- 
ma ai calali, fi ffabilifce anche nelle abita- 
zioni vecchie, ne' fenili, e ne' buchi delle 
muraglie ; e finalmente perchè è moltiflìmo 
diffufa in generale per tutti i paefì di clima 
temperato, ed anche ne' climi caldi, coma 
a Madagafcar (a) alle Maldive (6), non fe 
ne trovando ne'paefi fettentrionali . 

La faina ha la finofomìa finìfGma, l'oc- 
chio vivace, H" Ulto -leggiere i te membra 
pieghevoli , il corpo fiedibile , tutc'i movi- 
menti agiliflìmi ; anziché camminare, falta 
e balzella; s'arrampica facilmente fu per le 
mitraglie quando non fiano troppo bene in- 
tonacate, penetra nelle colombaie, e ne 
polla], fi mangia l'uova, i piccioni, i polli 
ec. talora ne ammazza di molti portandogli 
a fuoi piccini ; attrappa umilmente i forci , 
i ratti , le talpe , gli augelli ne' lor nidi '. 
Noi ne abbiamo allevato, e cuftodìto " una 
per lungo tempo: ella s' addimeflica fino a 
un 



(a) Vedi les Voyages de Jean Struys. Ro- 
te» I7»9-, Tem. 1. pag. 50. 

(i) Vedi les Voyages de Francois Pyrard 
Paris 161$. Tom, ì. pag. 

A ì ' 



* Storia Naturale 

Ma certo fegno, ma non s'affeziona giam- 
mai, e ritiene tempre tanta felvatichezza , 
che è uopo tenerla in catena; facea la guer- 
ra a' gatti, e quando l'erano a tiro, lancia- 
vafi anche Copra i polli; quantunque legata 
a traverfo del corpo, fovente fuggiva: Tul- 
le prime non fi feoffaya guari, e dopoqual- 
ch'ora ritornava, ma fenza dare verun fe- 
gno di fella, ne d' amicizia per chicchera. 
Ciò nondimeno chiedeva da mangiare noo 
altrimenti che il gatto, e '1 cane; poco do- 
po refio fuori più a lungo , e in fine non 
ritornò più. Avea allora un anno e mezzo, 
età in cui apparentemente la natura era 
giunta al grado di perfezione e di dominio. 
Mangiava di tutto ciò, che Ce le dava, trat- 
tane l' iofalata , ed ogni forta d : erbe ; pia- 
cevate molto il miele, e a rutti i grar.ipre- 
feriva i femi della canapa: fu notato, che 
beveva fpeffo, e dormiva talvolta due gior- 
ni di, feguito , e che talora paffava i due e 
i tre giorni fenza dormire; che prima d' af- 
fannare fi difponeva circolarmente , copri- 
va, ed avviluppava la tefia colla coda; che 
mentr'ella non dormiva agitava!! di conti- 
nuo con un moto tanto violento e fvantag- 
gipfo , che quand' anche non avelie datoad- 
dolTo a' polli, farebbe convenuto incatenar- 
la , onde non veni (Te a rompere ogni cofe . 
Noi abbiamo avute alcune altre faine più 
attempate, colte nelle trappole, ma quelle 
fi rimafero del tutto felvatiche ; mordeva- 
no 
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della Faìna . j 
no chiunque avefle voluto toccarle , ne vo- 
levano mangiare altro , che della carne 
cruda . 

Dicefi j che le faine porti» tanto, quanto 
i gatti ; dalla primavera fino all' autunno fe 
ne trovano delle lattonzole , i! che fa pen- 
fare, che generino più d'una volta l'anno; 
le più giovani non partorirono che tre o 
quattro , e le più attempate fino fette . Per 
ìfgravarli fi ricoverano in un fenile, o in 
qualche buco di muro, portandovi prima 
della paglia, e dell' erbai talvolta in una 
fenditura di fcoglio, o in un tronco d'albe- 
ro, ove raccolgono del mufeo; e quando 
vengono iiiquìfitatej tol^onfi di IV, e traf- 
portano altrove i lo'r figliòlinì ~,ttss CTefco- 
no pre Mi Almamente ; giacché quella, che per 
noi fu allevata, in capo ad un anno era 
giunta alla grandezza fua naturale', donde 
può inferirli, che liffatti animali non viva- 
no più di otto, o dieci anni. Hanno un 
Odore di mufehio fallo, che non drfpiace 
affatto; le martore, e le faine, ficcome pa- 
recchi altri animali hanno delle vefeichette 
interne contenenti una materia odorifera fi- 
mila a quella , che mandà'irzlbéttÒr'ia lor 
carne partecipa di quel!' odore ; tuttavia quel- 
la della martora non è cattiva a mangiarli; 
quella della faina è più ingrata, e la fua 
pelle parimente è Mimata affai meno. 



A * D E' 
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DESCRIZIONE 

DELLA FAINA. 



A faina ( tav. I. ) ha la tefla picco: a , il 



corpo allungato , e le gambe st corte , 
che ferrnra ftrifciariì fulla terra in vece di 
camminare , benché abbia in tutt' i fuoi mo- 
vimenti molta agilità e prefiezza . La forma 
del corpo rende molto facile a queft'anima- 
le l' infamarli in aperture, che parrebbero 
ellere (proporzionate alla fua groffezza; ba- 
da che la fua te(?a pi pofTa entrare, perchè 
il redo vi palli facilmente. Alcuni Natura- 
Mi han paragonato la faina e gli animali a 
ci limili , ad un verme , per efprimere la 
loro figura allungata e la loro andatura fer- 
peggiante ( * ) . La donnola è fra quefto nu- 
mero, e la fi crederebbe anche più fottilee 
più lunga a proporzione che la faina , per- 
chè il fuo pelo è molto più corto: queft' ap- 
parenza è fuor di dubbio la cagione, per 
cui fi è trafcelca la donnola per oggetto di 



(") Nella maggior parte delle metodiche di- 
ftribuzioni , il genere , che comprende la 
faina, la martora, la puzzola, il furet- 
to , la donnola , 1" ermellino , ec. è flato 
chiamato Genus Vermìneum . 
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della Faina . 9 
paragone quando fi è voluto dinotar la fai- 
na e gli altfi animali , il cui corpo ha le 
fiefie proporzioni che quello della donnola. 
Il fuo nome latino fa parte altresi della de- 
nominazione di quelli animali, poiché i No- 
menclatori l'hanno attribuito al genere che 
li comprende tutti (*). Mi farei uniforma- 
to anch'io a quello piano, ed avrei ora de- 
scritta la donnola prima di far la deferito- 
ne della faina e degli altri animali , la cui 
firmtura 'e maggiormente fomigliante a quel- 
la della donnola, fe non riufeifie più como- 
do il cominciare dalla deferizione dell' ani- 
mai più grotto, pereto le fue parti, effendo 
più apparenti , fanno difeernere nel prolè- 
guimento le parti corri fpon denti negli ani- 
mali più piccoli. Per quefla ragione la don- 
nola non debb* etter deferitra che dopo la 
faina, la martora, la puzzola ed il furetto. 
La tefla della faina e appianata alla foro- 
«lità ed ha una figura triangolare: l'eflre- 
mità de! mulo forma la punta del triangolo, 
e le orecchie fi trovano alle efiremita della 
bafe . Il mufo e fottile ed aguzzo , ed il na- 
fo inoltrato al di là delie labbra. Q.uefl' 
animale ha gli occhi fporgenti e molto di- 
ttanti l'un dall'altro, le orecchie corte e 
rotonde, e il collo poco lungo, ma quali 
egualmente groflb che la tefla ; il corpo è 
quali 



( " ) Gentts wufiellimm , vtrmìneum ire. 

A S 
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i o Deferitone 
quafi niente più groffo della tefla; le gam- 
be anteriori fono anche più corte di quelle 
di dietro, e la coda c lunga e coperta dì 
un folto pelo . 

La faina lu due forte di peli , F uno b 
morbido a guifa di lanugine ed è di color 
cenerino pallidiffimo o anche biancafìro, 1' 
altro è più lungo, più fodo e meno abbon- 
dante che la lanugine; effo ha pure un co- 
lor cenerino iùlla meta della fua lunghezza , 
cominciando dalla radice; quella patte del 
pelo appar più. Cottile del reìlante, eh' e lu- 
cido e di color bruno-nericcio, con qualche 
tinta di rofficcio, che ifcorgefi (blamente in 
certi afpetti . I peli bruni non fono abba- 
flanza numerofi per nafeondere interamen- 
te ia lanugine, onde il color cenerino o 
biancafìro di erfa vedefi mischiato co! bru- 
no-rolficcio e 'I nero, di maniera che fui la 
maggior parte del corpo fi feorgono de'mi- 
fcuglj di grigio, di bruno, di roffo, fecon- 
do le diverfe politure e i diverfi movimen- 
ti dell'animale. Le quattro gambe e la ro- 
da fon nerìcce; il pel fodo della coda è il 
più lungo, ed ha circa due pallici. II pet- 
to ed il ventre han meno di bruno e più 
di color cenerino o biancafìro che il dorfo. 
■ Vi hanno due fafee brune , che s'eflendo- 
no dalle mafcelle fino alle anguinaglie , e 
fulla gola una macchia bianca, ches'eflen- 
<!e fopra una parte della makella inferiore, 
<iuafi fino alle orecchie, fulla faccia inferio- 
re 
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della Faina. n 
re del collo, fulla parte anteriore del pet- 
to, e da ciafcun lato Culla faccia anteriore 
delle braccia fino alla piegatura del gomi- 
to ; nella detta macchia bianca fi trovano 
varie piccole macchioline brune , che fon 
diverfamente ficuate ne'diverfi individui ; 
in oltre l'effenfione del bianco varia ben 
più di quello che foglion per l'ordinario 
variare i colori degii animali felvaggi. I 
più, lunghi peli dei muftacchi della faina 
hanno circa tre pollici di lunghezza; vihan 
de' peli più corti al di là degli angoli della 
bocca, al difopra dell'angolo anteriore dell' 
occhio, e al dilotto dell'angolo posteriore. 

pUd.poil.ìin. 

Lunghezza dell' intero corpo , *■' 
mi furato in linea retta dall' 
estremità del muto fino all' 
ano • • . . r. 4. 6. 

Altezza della parte anteriore del 

corpo . ■ . o. 7. o. 

Altezza della parte pofteriore . o. 7, 6. 

Lunghezza della teda dall' eltre- 
mita del mufo fino all'occipi- 
te . . . . • o. 4. o. 

Circonferenza dell' eflremità del 

mufo . . . . . o. a. j. 

Circonferenza del mufo , prefa 

fotto gli occhj ■ . . o. 4. o. 

Contorno dell'apertura della boc- 
ca . . . . O. Z. t: 

A € Dr- 
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pied.poll.li>'- 

Diflanza tra le due narici . o. °- i-i 

Diflanza tra l'eflremità del mufo 
e l'angolo anteriore dell' oc- 
chio . . - . o. i. 5. 

Diflanza tra l' angolo pofleriore e 

f orecchia • • .0.1.5. 

Lunghezza deli' occhio da un an- 
golo all' altro . . . o. o. j. 

Apertura dell'occhio . .0.0. a. 

Diflanza tra gli angoli anteriori 
degli occhj , minima feguendo 
la curvatura del frontale . o. r. 3. 

La fletta diflanza minima in li- 
nea retta . . • .0,0.11. 

Circonferenza della tefla, prefa 

tra gli occhj e le orecchie . o. 6. 8. 

Lunghezza delle orecchie . o. t. o. 

Larghezza della bafe , mifurata 

fulla curvatura efleriore . o. 1. 6. 

Diflanza tra le due orecchie , pre- 

fa al baffo . . . o. a. a. 

Lunghezza del collo . . o. 2. a. 

Circonferenza del collo . O. j. 9- 

Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori . o. 7. 6. 

Circonferenza prefa al fito più 

groffo • ■ ■ . o. S. 4. 

Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe pofleriori . . o. 6. 6. 
Lunghezza del tronco della co- 
da. . . . . o. 8. o. 

Cir- 
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fitì-poHJi». 
Circonferenza della coda all'ori- 
gine del cronco . '. o. ». tf; 

Lunghezza del cubito dal 6 om ' co 

fino alla giuntura . . o. 7. 0. 

Larghezza del cubito preflo al go- 
mito . • • . o. 1. e. 

Groffezza del cubito allo fleffo 

fito ■ . • ■ ■ 0- °- é - 

Circonferenza della giuntura . o. 1. 1. 

Circonferenza del metacarpo . o, a. o. 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 

eftremità delle ugne . . o. %. y. 

Lunghezza della gamba , dal gi- 
nocchio fino al tallone . o. J. o. 

Larghezza dell' alto della gam- 
ba . • • . o. 1. 5. 

Groffezza . ■ • . o. o. 7. 

Larghezza al fito del tallone . *- o. 7. 

Circonferenza del metatarfo o. 2. o. 

Lunghezza dal tallona fino all' 

eftremita deile unghie . . o. 3. 3. 

Larghezza del piede anteriore . o. o. ro. 

Larghezza del piede pofferiore . o. o. 9. 

Lunghezza delle unghie più gran- 
di o. o. 7. 

Larghezza alla bafe . . o. o. j. 

La faina, che Ha fervilo di fossetto per 
la Defcrizione delle parti molli interiori , 
aveva un piede tre pollici e otto linee dì 
lunghezza dall' eflremit'a del mufo fino all' 
ori- 
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i4 Dtfcriziont 
origine della coda . La lunghezza della te- 
fìa era di tre pollici e quattro linee, e la 
circonferenza di cinque pollici e quattro 
lìnee. II corpo aveva fei pollici di circon- 
ferenza dietro le gambe anteriori, otto pol- 
lici nel mezzo al lìto più gro(To , e fette 
pollici dinanzi le gambe poderiori . Quella 
faina era femmina, e pefava due libbre no- 
ve once e mezzo . 

Avendole aperto l'addome, l'epiploon fi 
è trovato nafcodo tra lo fiomaco e gl'in* 
teftini ; ma in un altro (ogeetto ho veduto 
che l'epiploon s'efiendeva fino al pube, il 
che prova che quella parte in erta è mobile 
e cangia di fìtuazione. Lo fi omaco era mol- 
to grande, ed occupava la metà dell'addome 
maiTìmamente nel lato fìniflro . 

Il duodeno s'efiendeva all' indietro nel 
lato deliro fino al di là del rene, ove fi 
ripiegava all'indentro, e fi prolungava air 
innanzi per unirli al digiuno. Quello in- 
terino con tutto il refìante del canale in- 
terinale faceva dei giri nella regione om- 
belicale , in ieguito nel lato deliro, nella 
parte polleriore del lato finiflro, e nelle 
regioni iliache e ipogaflrica : finalmente il 
canale interinale formava un arco, che s' 
efiendeva dal fianco deflro allo ftomaco, e 
dallo flomaco fino al fianco finiflro , ove ta- . f 
le arco metteva capo al retto . La faina 
ri«n ha l' iniettino cieco , come non Io ha il 
tiuTo, ed il canale inceftinale è pretto a 
pò- 
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poco della fletta grofiezza in tutta la Tua 
eflenfione , eccettuato al lìto del retto , 
eh' è alquanto più groffo , maflimamente ver- 
fo l'ano. i 

Da' due lati dell' e fi remi tà del retto [ A, 
tav. II. fig- *. } vi era una vefeichetta 
ovale ( BC ), il cui maggior diametro era 
di quattro linee, ed il minore di tre linee; 
tali vefeichette s'aprivano all'orlo dell'ano , 
ciafeuna per via d'un orifizio ben largo, e 
contenevano una materia gialliccia, denfa 
e rinchiufa in una pellicini bianca: la det- 
ta materia aveva un odor poco diverfò da 
quello del mufehio, che fi comunica agli 
elcrementi dell'animale, il cui odoreèpref- 
fo a poco lo fteflb . 

II fegato era egualmene eftefo nel Iato deflro 
che nel finiliro : aveva cinque lobi e quel- 
lo di mezzo era il più grande dì tutti; la 
vefeichetta del fiele era firuata in una feif- 
fura, che lo divideva in due parti inegua- 
li; la più piccola era polla a defìra e fud- 
divifa per via d' una feconda feiifura, in 
cui parlava il ligamento fofpenforio del fe- 
gato . A finilira non vi era che un lobo , 
ed era quali egualmente groffo che il lobo 
di mezzo: sii altri tre erano a defìra , 1' 
inferiore aveva molto minor volume che il 
lobo iìnifìro, ma era più grande del fecon- 
do lobo deliro, che toccava il rene; il ter- 
zo era il più pìccolo di tutti, e 5' «ricade- 
va a finiflra. Il fagato aveva un color rof- 
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fo-fco'orito efteriormente , e rolìb nericcia 
interiormente: il fuo pefo era d un'oncia 
e fei dramme. La vefcichetta del fiele era 
allungata, e conteneva un liquor di color 
rancio e 'del pefo di dieci grani. 

La milza era limata obbliquamente dal 
lato finiftro ( in alcuni l'oggetti eiTas' eden- 
ile fin nel lato defìro ) ; era allungata e 
aveva tre facce, l'efìeriore delle quali era 
la più larga: il fuo calore era rofiò-vermi- 
glio cHeriormente , e nericcio interiormen- 
te : il fuo pefo era di due dramme e ven- 
tidue grani . 

Il pancreas ( ABC, Ueo. II. , ftp i. ) 
era lìtuaro dietro Io ftomaco, tra la milza 
(D) e 1 duodeno (E); aveva una figura 
molto irregolare, che fi potrebbe paragona- 
re a quella della cifra araba, che dinota il 
numero 6., Apponendo che la pane fupe- 
riore di cai cifra folle rovefciata dal lato 
della milza, e 1' altra efiremita toccane il 
duodeno : il corpo della cifra formava una 
figura ovale, il cui voto aveva un pollice 
e tre linee di lunghezza , e cinque linee di 
larghezza . Veggonfi parimente , fig. ». , lo 
ftomaco ( F), l'epiploon (G ) , e le circon- 
voluzioni (H) del digiuno. 

I reni erano quali cilindrici , e avevano 
pochiflìma incavatura. La piccola pelvi era 
poco eflefa, e tute' i capeazoli fi trova- 
vano inficine uniti . I! rene deliro era più 
innoltrato che il finiftro della metà della 
tua lunghezza . U 
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della ftùm ■ 1 7 

Il centro nervofo del diaframma era po- 
chifTimo eflefo , e la parte carnoia aveva 
molta groflèzza, relativamente alla gtoflez- 
za dell'animale . In altre faine da me ta- 
gliate non ho potuto vedere il centro ner- 
vofo. Il cuore era qtiafi rotondo, e aveva 
la punta alquanto rivolta a finifira. L'aor- 
ta fi divideva in tre rami. 

Il polmoti deliro era compoflo di quattro 
lobi , tre de' quali eran difpofii in fila: il 
quarto fi trovava vicino alla bafe del cuo- 
je, ed era il più piccolo di tutti: il pofle- 
riore era il più grande- Nel polmou fim- 
ilro non vi eran che due lobi; il pofleriore 
era egualmente grande che il lobo poflerio- 
re del Iato deliro, e più grande che il lo- 
bo anteriore del lato finiflro . 
La lingua era molto fottile all' eilremità , e 
coperta di pi eco li Hi me papille filila fua par- 
te anteriore ; nel mezzo eravi un folco lon- 
gitudinale; fulla parte pofleriore vedevanfi 
delle papille più graffe di quelle della parte 
anteriore , e quattro piandole caliciformi , 
due da eiafeun lato ; le prime erano più di- 
ttami l'una dall'altra che le ultime. 

Il palato era attravetfato da otto foichi , 
i cui orli formavano una convelliti all' in- 
nanzi . L' epiglottide terminavafi in punta . 
Il cerebro pefava quattro dramme e quattro 
grani , ed il cerebello una mezza dramma e 
trenta grani ; effo raflomigliava per la fua 
figura e per la fua politura al cerebello de- 
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jli animali in queft' Opeca già deferirti , ma 
fui cerebro della faina eranvi minori finuo- 
fìtà che fu quello degli altri animali. 

1 capezzoli della faina fono sì poco appa- 
renti , che non fi poflbno diflinguere che 
fulle femmine gravide, o fu quelle che han- 
no di frefeo partorito : allorfi vede che queft' 
animale ha quattro mammelle fui ventre, due 
da ciafeun lato . I capezzoli formano un 
quadrato , e fono a fedici linee in circa di 
dìftanza le une dalle altre: tra 1' ano e i 
due primi capezzoli vi ha la diflanzadi due 
pollici. 

Lo fcroto era piceolitlìnio e fìtuato vici- 
noall' ano. La glande aveva una figura mol- 
to flraordinaria , era molto corta e compo- 
fla d'un offa, che s efiendeva quali fino al- 
la biforca» ione, dai corpi cavernofi , poiché 
non vi paflavan che tre linee in circa tra la 
detta biforcazione e 1' eftremità pofteriore 
dell' oflb ; cos'i ì corpi cavernofi non aveva- 
no che la detta lunghezza , mentre quella 
dell' oflb era i' un pollice e undici linee : 
la glande e la verga avevano la flefia figu- 
ra che l'oflb cui rinchiudevano (*). I tefli- 
coli eran piccoli , e l'epididimo non forma- 
va venta Tubercolo all' eflremìtà pofleriore 
dei 



(*) Vedi la Defcrizione della parte del Ga- 
binetto, che riguarda la Storia Naturale 
Jella faina, ove queft' oflb fe deferisco. 
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dei teflìeoli; le loro foftanze interiori erari 
giallicce; efìì avevano una figura ovale ap- 
pianata. La vefcica era d' una figura allun- 
gata. Non trovai ne vefcichette feminaline 
profiate , fcoperfi folamente alcune particel- 
le di foflanza glandolofa vicino all'inferzio- 
ne dei canali deferenti nell'uretra. 

La faina femmina, che ha fervito dì fog- 
getto per la defcrizione delle parti della ge- 
nerazione , era la (lefla che fervi per la de- 
fcrizione già fatta delle vifcere : effa aveva 
la vulva piccoliffima; ciò non oRante la glan- 
de della clitoride era molto apparente . La 
vefcica aveva una forma ovale ed un color 
gialliccio : i comi della matrice eran lunghi 
e diritti: i teflìcoli fi trovavanoall'ellremi- 
ta dei corni della matrice, erano ovali, in- 
volti ciafcuno in un padiglione , e circonda- 
ti dalla linea che crafcorre la tromba. 

Il di 9. d'Aprile aperfi una faina gravi- 
da , che aveva un piede di lunghezza , mi- 
furata in linea retta dall' eiìremita del mu- 
to fino all'ano . Erta portava tre feti, due 
nel corno defiro della matrice , ed uno nel 
finiflro ■ Eglino avevan ciafcuno una placen- 
ta in forma di zona circolare ( A , tav. 11. 
fig. 3. ) che gli abbracciava pel mezzo del cor- 
po, come la placenta del cane. Quella del- 
la faina aveva quattordici linee di larghez- 
za al fito più largo, e Soltanto nove linee 
nel più tiretto: la lunghezza della detta pla- 
centa tagliata e difleta (AB, fig. 1, ) era di 
tre 
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di tre pollici e cinque linee; la (uà grò (Te 2 sfa 
d' una linea . La lunghezza del funicolo om- 
belicale (C) era di due linee; in feguito ef- 
fe fi divideva in due rami (DE). L'allan- 
toide fi trovava al fito della detta biforca- 
zione, e s' eflendeva fopra tutta la larghez- 
za della placenta , a cui era attaccata : do- 
po eh' effa fu rigonfiata, formò una boria 
lunga un pollice e fei linee, alta quattordici 
linee , e larga undici. La faccia citeriore 
della placenta era roda, vi fi vedevan dei 
grani d'un alto color rollo viviflìmo e fa- 
migliarne a quello del polm.ine degli uccel- 
li: vi era fui mezzo un folco (BC, fig. J. ) 
che fembrava l'Aere un interrerò? imenio di 
continuaiione , e che trovava)! fulie placen- 
te di tre feti : la faccia interiore era di co- 
ler rulTu imi «.«rko di quello della faccia 
eflenore. Il ramo più corto (E, tav. Ut. ) 
del funìcolo ombelicale metteva capo vicino 
a due corpi ovali (FG) di color aranciato 
fig. 1. , 1' altro ramo terminava!! all' efiremi- 
tb del (ito ( H ) corrifpondente al folco (BC, 
fig. i. ) della faccia efteriore , eh' era con- 
traffegnato anche interiormente . II feto (D E , 
fig. i., a IK,fig. a, ) aveva tre pollici e 
quattro linee di lunghezza dalla fornmir'a del- 
la teda fina all'origine della coda. 

pied.poll. Ibi. 
Lunghezza dai canale inteliinale in 

intero, dal pilorofino all' ano . 5. fi. o, 
SircODferenza nei lìti più groffi . ». 1. '9. 

Gr- 
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pìed.poll. Un. 
Circonferenza nei lìti più fotrili. o. 1. 6. 
Maflìma circonferenza dello flo- 

maeo. . . . . £>. ii. j. 
Minima circonferenza. , . o. 8. z. 
Lunghezza della piccola curvatura 
dall' efofago fino all'angolo che 
forma la parte delira. o. i. 6. 

Lunghezza dall'efofago fino all'e- 
fìremità del fondo dello fìoma- 
co- . . , O.O. II. 

Circonferenza dell' efofago . o. i. 9. 
Circonferenza del piloro. o. 1. a. 

Lunghezza del fegato. o. 3. o. 

Larghezza. — .- — -, — ... , Qi 3. 8. 

La fua maggior groflezza . o. o. 6. 

Lunghezza della vefcichstta del 

fiele . . . . . o. o. 10. 
11 fuo maggior diametro . o. o. 3 ? 

Lunghezza delia milza, o. j. a. 

Larghezza dell' efìremità inferio- 
re- . . . . o. 1. 1. 
Larghezza deli' elìremìtà fujierio- " i 
re . .0.0. 7. 

Groflezza. . . , o. o. 4, 

Groflezza del pancreas . o. e, a. 

Lunghezza dei reni. o. 1, 2 . 

Larghezza. . ■ . ■ . ©, o. 8. 
Groflezza. . . . o. o. 7! 

Lunghezza del centro nervofo dal- 
la vena cava fino alia punta. .0. o, S. 
Lar E hez« . . . , . e. Q. J. 

Lar- 
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pied. poli. Un. 
Larghezza della parte carnofa tra '1 

centro nervofo e lo (terno .' o. o. 6. 
Larghezza di ciafcunlato del cen- 
tro nervofo . . , .0.1. 9, 
Circonferenza della bafe del cuo- 

re o. 3. j. 

Altezza dalla punta fino all'origi- 
ne dell'arteria polmonare. o. I. 3. 
Altezza dalla punta fino al faeco 

polmonare . . • . o, 

Diametro dell' aorta prefo eflerior- 

mente . , . .. o, 

Lunghezza della lingua . o. 
Lunghezza dclu parte anteriore dal 

freno fino all' e (tre mica , o. 
Larghezza della lingua. o. 
Larghezza dei folchi del palato, o. 
Altezza degli orli. . - .0,0. 
Lunghezza degli orli dell' ingreffo 
della laringe. 



Larghezza degli fìeflì orli . 


0. 0. 


°. 


Dìftanza tra la loro eflremita in- 




feriore . 




s. 


Lunghezza del cerebro . 


0. 1. 


4- 


Larghezza . 


0. 1. 


t. 


Grouezza . 


0. 0. 


% 


Lunghezza del cerebello . 


0. 0. 


6. 


Larghezza. 


e, 0. 


ai 


Groffezza . 




* 


Di danza tra l'ano e Io fcroto. 


0. 0. 


7* 


Altezza dello fcroto. 


9. 0. 
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pied.poll. Un, 
Diflanza tra lo fcroto e l'orifizio 

del prepuzio i . . . o. r. o. 

Diftanzatra gli orti del prepuzio e 



Circonferenza. . . . o. o. 6. 
Lunghezza della verga dalla bifor- 
cazione dei corpi cave r noli fino 
all'inferzione del prepuzio, o. i. io. 
Circonferenza. . . . o. o. j *. 
Lunghezza dei tediceli. o. o. 4. 
Larghezza. . . . o. o. 3. 
Groftezza. . . . . «. 0. 1. 
Larghezza dell' epididimo-.- -—— -•. o. r ; 
Groffezza. . . • ■ o. o. o * 
Lunghezza dei canali deferenti . o. ». 10. 
Diametro nella maggior parte del- ^ 
la loro efienfione . o. o. o r 
Diametro vicino alla vefeica. o. o. o *- 
Maffima circonferenza della ve- 
feica . . . . . o. a. 6. 
Minima circonferenza . o. 1. 9. 
Lunghezza dell' uretra. ci. 7- 
Circonferenza. . . .0.0.;. 
Diflanza tra l'ano e la vulva, o. o. 4. 
Lunghezza della vulva. o. o. j. 
Lunghezza della vagina. o. 1. te. 
Circonferenza. . . .0.0.9. 
Maflìma circonferenza della ve- 
feica o. 4. o. 

Minima circonferenza . c, 3. o. 



l'etìremità della glande. 
Lunghezza della glande . 




Lun- 
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piid. poli. Un. 

Lunghezza dell'uretra. a. i. i. 

Circonferenza . . • .0.0.9. 
Lunghezza del corpo e del collo 

della matrice. . . .0. o. 3. 
Circonferenza. . . .0. 1. 
Lunghezza dei corni della matri- 
ce o. ». o. 

Circonferenza. . . . o. o. 3. 
Diftanza in linea retta tra 1 tefti- 

coti e l'etlremita del corno, o. o, 1. 
Lunghezza della linea curva , che 

trafcorre la tromba. O. o. 9, . 

Lunghezza dei tefticoli . ,*o.»f 
Larghe"* - . ■ ■ .0.0.*. 
Grorfewa . • ■ - .0.0.1. 

La tefla ( A , t<rv. 111. fig. t. ) dello fche- 
tetro della faina raffomiglia molto a quella 
dello fcheletro del taffo , quantunque quelli 
due animali iian molto diverfi 1' un dall' al- 
tro , anche per la forma della tefta, quando 
gli offì non fono fpogliati : per altro la fai- 
na ha la parte pofleriore della tefta , dalle 
orbite degli occh] fi no all'occipite, piùgrof- 
fa a proporzione di quella del taffo , la fron- 
te più appianata, le orbite degli occh} più 
grandi ed il mufo più corto: fulla fammi t a 
della tefta non vi ha che un' imprónta di 
mutolo in vece di prolungamenti oflèi in 
forma di creila, come nel taffo; ma nella I 
faina vi fon due crede offee , una da ciafcun 
lato dell'occipite. Gli orli delle orbite fono | 
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Interrotti preflo a poco come nel cane , e 
vi ha pure , come nel detto animale , un* 
apofifi Tuli' orlo pofteriore dei tanti dell* 
mandibola inferiore. 

La faina ha fei denti incifori in ciafcuna 
mandibola: ii dente incifore citeriore dic/a» 
fcun lato della mandibola fuperiore è pia 
groffo che i quattro di mezzo, che fon tut- 
ti della fletta gioffezza, ed hanno de* picco- 
li lobi pretto a poco come quelli del cane . 
I due denti efleriori della mandibola infe- 
riore erano men grotti che gli citeriori del- 
ia fuperiore, ma molto piò grotti che i due 
denti di mezzo della inferiore medefìma , i 
quali erano piccioli (Timi e fituar' un poco 
all' indietro. Tutt'i denti incifori di fotto 
fembravano efTere forcuti, perchè filila loro 
faccia fuperiore eravi una fcannellatura, 
che s' eflendeva dall' innalzi all'indietro. ! 
denti canini erano al mimsro di quattro , 
due in ciafcuna mandibola ; quelli della fu- 
periore erano più grandi che quelli della in- 
feriore. I denti canini e gì' incifori aveva- 
no pretto a poco la fletta figura e la fletta 
Situazione che quelli del cane , e del gatto 
ec. I molari avevan parimente molta re- 
lazione a quelli degli altri animali per 
la figura , ma n' eran divertì pel nu- 
mero , poiché non ve n' erano che cin- 
que all' alto e fei al baffo da ciafcuti 
lato , il che faceva in tutto treni' otto 

Jtnìm. £u*dr. T. Vili. B den- 
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denti (')i Tutti erti hanno sì gran raflo- 
mìglianza con quelli del cane, che la deten- 
zione del detto animale può fupplire a quel- 
la della faina pe' primi cinque denti molari 
di ciafcun lato della mandìbola fuperiore, e 
pe'fei primi di ciafcun lato della inferiore, 
poiché codefti denti hanno la flefla fituazio- 
ne e la flefla figura in amendue quefìi ani- 
mali , e chiaramente fi vede che il dente 
che manca alla faina, è l'ultimo di ciafcun 
lato dei molari del cane. 

L' apofifi fpinol'a (B) della feconda ver- 
tebra cervicale fi prolunga quafi egualmente 
all' indietro che all' innanzi il Tuo orlo fu- 
periore è alquanto concavo (mia Aia lun- 
ghezza. Tutte le apofifi delle altre vertebre 
cervicali raflomigliano a quelle del cane, 
eccetto che il ramo inferiore delle apofifi 
trafverfe della feda vertebra s' effondeva più 
all' indietro che all' innanzi . 

Vi erano quattordici vertebre dorfali . Le 
apofifi fpinofe delle prime dieci erano incli- 
nate all' indietro , e quelle delle altre quat- 
tro rivoice all' innanzi. Le coflole vere era- 
no al numero di dieci, e non vi eran che 
quattro coflole fpurie . Lo flerno era 



(*) Non io perchè mai il Sig. Ray non ne 
abbia contati che trentadue , pciche ve 
ne fon trent'otto molto Tifibiif, 
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compofio di dieci citi; il primo era più lun- 
go degli altri , ed il nono era il più corto; 
avevan tutti una figura quali cilindiica , ec- 
cettuato il primo, eh' e il piugroffo allafua 
parte media anteriore , al (ito , oye la pri- 
me due coffe, una da ciafeun Iato, s'arti- 
colano con effo . V articolazione .delle fe- 
conde coltole è era '1 primo e'1 fecond' oliò 
dello flerno, quella delle terze tra 'I fecon- 
do e'I terz'offo, e così di feguito lino alle 
decime , che s articolano tra '1 nono e '! 
decimo offo. Le vertebre lombari erano al 
■numero di fei . 

L' offo facro era compatto di tre verte- 
bre fpiirìe , e la coda di diciaflctte, le prime 
delie quali e le ultime erano men lungh'e 
di quelle di mezzo, Gli odi delle anchf 
non avevano maggior larghezza a, propor- 
zione che nel gatto; sia i fori ovali erano 
grandinimi . 

L'omoplata (C) non eradiverfo da quel- 
lo del gatto, fe non perchè formava una 
fpecie d' angolo anteriore molto ottufo , è 
perche la fpina era meno elevata. 

L" offo del braccio (D) e della cofeia 
(E), e i due offi del cubito (FJ e della 
gamba (G) avevano maggior relazione a 
quelli del gatto che a quelli del cane; vi 
era però una cartolatura lungo la parte me- 
dia anteriore e fuperiore dell' offo del brac- 
cio, che non trovali fu quello del gatto, e 
la parte inferiore di quell'offa era più lar- 
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ga, e aveva un rialzo ('porgente fui Iato 
efteriore . La rotula della faina e molto 
men lunga a proporzione di quella del 
gatto. 

In ciafcun ordine del carpo vi eran quat- 
tro Oilìi il primo ed rl-terz'offo del primo 
ordine erano molto piccoli . Il primo oilo 
del fecond' ordine del carpo fi trovavafitua- 
to in parte tra le efiremità del primo e del 
leeone!' otTo del metacarpo: il fecond' offo 
del fecond' ordine del carpo era al difopra 
del fecond' orto del metacarpo: il terz'oiiò 
del carpo al difopra del cere' odo del meta- 
carpo, ed il qaart'ofio del carpo, ch'era ti 
più piccolo dei quattro del fecond' ordine, 
al difopra del quarr'oiTo del metacarpo. Il 
tarfo era comporto di fette olii p rei fa a po- 
co come nel cane . 

Il primo odo del metacarpo della faina 
era a proporzione più lungo che nel gatto . 
Ne! metatarfo eranvi cinque offi , il primo 
de 1 quali era parimente più lungo di quello 
de' cani , eh' hanno queft' orto in intero . 

pttdfolUìn. 

Lunghezza della teda , dall' eflre- 
roit'a delle mandibole fino all' 
occipite 3. 1. 

La maggior larghezza della tefla o. 1. 10. 

Lunghezza della mandibola in- 
feriore , dalla fua efiremità an- 
teriore fino all' efiremità po- 

fle- 



I 
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pied.feU.liit. 
fieriore dell' apofifi condiloi- 
«Jea . . o. *. e i 

Larghezza della mandibola infe- 
riore al lìco dei denti canini . o. e. 4. 
Larghezza al fico dei contorni 

dei rami ... , . o. j, a i 
Groflèzza della parte anteriore * 
dell' olio della mandibola fupe- 

riore 0. o. o i 

Larghezza della detta mandibo- 
la al fico dei denti incifori . o. o. 4. 
Larghezza al Zito dei denti al- 
luni . . , _ '. . o. a 7 | 
Lunghezza del Iato luperiore . o. 1. o. 
Diiìanea tra le orbite e l'apertu- 
ra delle nari . . o. o. 7 7 
Lunghezza della detta apertura . o, o, t . 
Larghezza . . . , o. o. 4. 
Lunghezza delle offa proprie del 



nafo 



• 7 



Larghezza al fico più largo . .0.0.1 
Larghezza delle orbite . o. «. 7 1 

Altezza o. o. < | 

Lunghezza dei più lunghi denti in- T 

rifori al di fuori dell' oliò . o. o. ». 
Lunghezza dei denti canini . 
Larghezza alla bafe . 
Lunghezza dei pia grofTì denti n 
lari al difuori dell* oliò 



. o. o. $ £ 
. o. o. 1 E 



. o. o. s. 



Larghezza . . , 0 . o. 4. 



Groilewa 



o. o. 1 5 
B j Lun- 
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Lunghezza del! e due principali par- 



ti dell' elfo ioide . . . o. o. 6. 
Lunghezza dei fecondi oflì . . o. o. 4. 
Lunghezza dèi terzi oflì . . 6. o. ^. 
Lunghezza dell'offe del mezzo dei- 



Lunghezza dei rami delia for- 
chetta . . . . o. o. 4. 
Lunghézza del collo . ' , e. 4. a. 
Larghezza del foro delta prima 

vertebra dall'alto al baffo . è, e. 3 ■» 
Lunghezza da ufi lato ali' altro . 6. o. 4 f 
Larghezza della prima vertebra 

prefa fulle apoSlì trafverfe .0.1.1 -f 
Lunghezza della faccia ftipétìó* 

« . . . - . . 6. 6. J. 
Lunghezzà della faccia inferio- 
re . . . e. 6. 1 i 
Lunghezza del corpo della fecon- 
da vertebra ' . . . o. 6. tf. 
Altezza dell' apoGfi fpinòfa . . 6. «. 3. 
Larghezza ' . . - . °- *. 
Lunghezza delle ùltime cinque ver- 
tebre . . - .- j . 6. 6. f i 
Altezza delia più lunga apon/ì fpi^ 
riofa, <h"e quèlla della fettiftìa 
vertebra . 0. o. J. 
Lunghezza della porzione del- 
la colonna vertebrate , th' S 



la forchetta 



. ó. o. 1. 



compofla delle vertebre dor- 
ali . . . ' . • 0 
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Altezza dell' apofifi fpmofa della 
prima vertebra , eh', è la più 
lunga o. o. j. 

Altezza della decima, che la più 

corta o. o. i. 

Lunghezza del corpo dell' ulti- 
ma vertebra , eh' è la più lun- 
ga . . . . . o. o. j 1 

Lunghezza delle prime cortole . o. o. 7, 

Diflanza tra le prime cottole al fi- 
lo più largo . . . . O f 0. 7 ì 

Lunghezza della decima coltola eh' . 
e la più lunga . , o- «.3. 

Lunghezza dell'ultima delle colto- 

le ipurie . . . . o. 1. 8 ì 

Larghezza della coitola più larga o. o. i* 

Lunghezza dello flerno . . . o.,3- fi. 

Lunghezza del prim'offo, eh' è il 

più lungo .... 0.0. IO. 

Altezza della più lunga apofifi fpi- 
oofa delle vertebre lombari, eh' 
e quella della terza . o. 0. 3. 

Lunghezza della più lunga apofifi 
accefforia, eh' è quella dell'ul- 
tima vertebra . . . . o. 0. 4. 

Lunghezza del corpo della quinta 

vertebra, eh' è la più lunga . o. o. 6 \ 

Lunghezza dell' offo facto. . o. a 10. 

Larghezza della parta anteriore, o. a 9. 

Larghezza della parte rofleriore. o. o. 3, 
B 4. Lun- 
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pied.poll.lm. 
Lunghezia della fettina e dell'ot- 
tava falla vertebra della coda, 
che fon le più lunghe . . o, o. 7» 
Larghezza della par te ante ri ore dell' 

ofib dell' anca . • e. a e. 
Altezza dell' offo, dal messo del- 
la cavita cotiloidea . . o. i. J> 
Diametro dell* detta cavita . . o. o. J ^ 
Lunghezza dei fori ovali . • o. o. ». 
Larghezza. . '.. • *>■ °- f- 
Larghezza della pelvi . .0.0. $. m 

Altezza °- r0 ; 

Lunghezza dell' omoptata . . O. r. 8 -5 
Larghezza al lìto più largo . o.e~ir. # 
Larghezza al fico più tiretto . «v 0. 4 y 
Altezza della fpina al rito più ele- 
vato . . » • .O.O.J, 
Lunghezza dell'omero . e. a. *. 

Circonferenza al fito più, piccolo 0. o. t. 
Diametro della eefla . . o. o. +. 
Lunghezza della parte inferiore . o. o. 7. 
Lunghezza dell'olio dell'ulna . o. *. f. 
Groflezza al fito più grono . o. o. a. ^ 
Lunghezza dell' olecranio . . ©■ °- 1 T 
Lunghezza dell' oflb del radio . o. »• o, 
Diametro del mezzo dell' of» .0.0.1 f 
Lunghezza del femore . . o. *. 9- 
Diametro della tefta • . o. o- ?• 
Circonferenza del mezzo dell' ofcoo. o- 7 ; 
Larghezza deli' efliemita inferiore o. o- 6. 

Lun- 
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pied.peli.iin. 

Lunghezza delle rotule . : . o. o. } <~ 

Larghezza . . , .0.0. 

Grofsezsa . . . . a a 1. 

Lunghezza della tibia • . o. 3. ©, 

Larghezza della ietta . , o. o, fi 1 

Circonferenza del mezzo dell' ofso o. o. 7. 

Larghezza dell' eftremità inferiore o. o. 4. 

Lunghezza del peroneo . o. a. 9. 

Circonferenza ai ilio più fotriie.o. o. 2. 

Larghezza dell' elìremità fuperiore a a 1. 

Larghezza dell" efìremita inferiore o. o. J. 

Altezza del carpo . . . o. o. 3. 

Lunghezza del calcagno . . o. 0. 3, 

Altezza del prim'olio cuneiforme 

e dello fcafoide prelì infieme. o. a 4, 

Lune beila del prim'ofso del me- 
tacarpo . . . . o. 0. e*. 

Lunghezza del fecondo e del quin- 
to . . . . , . o, o. 8, 

Lunghezza del terzo e del quarto o. o. 9 $ 

Lunghezza del priti'olsu del me- 

tatarfo, eh' e il più cono. 0. a 9, 

Lunghezza del quart'ofro, ch'e il 

pia lungo . , . o. 1. a. 

Larghezza degli orti de! metacarpo 

e del metar.rfo . . .0.0.1, 

Lunghezza delle prime falangi del 
terzo e del quarto dito dei pie- 
di anteriori , . . . o. o. y ?' 

Lunghezza delle feconde falangi o. o. 4 | 

Lunghezza delle ter» . .0. o. 4. 
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Lunghezza della prima falange del 

pollice o. o. 4T 

Lunghezza della feconda . . o. o. ? - 

Lunghezza della prima falange del 

diro medio del piedi poflerion o. o. 6.^ 

Lunghezza della feconda falange o. o. 5 . 

Lunghezza della terza . ■ °* °- ? » 

Lunghezza della prima falange del 

pollice • • • * °- *' *' 

Lunghezza della feconda falange o. o. J. 
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AGGIUNTA AGLI ARTICOLI 

DELLA FA1KA E DEL ZIBELLINO . 
DELLA FAINA. 

NOidfomo quivi (Tzv. IV. ) la figura d' un 
animale Americana, eh' è fiato invia- . 
cq dalla Gujana al Sig. Aubry, Curato di 
San Luigi, e eh' e in ottimo flato, ficcome 
è tutto ciò che fi vede nel di lui gabinetto. 
Benché a codeft' animale manchino i denti , 
in tutte le altre parti m' è parlo così forni- 
gliante alle noflre faine per la forma del 
corpo, che io ho creduto di poterlo riguar- 
dare qual varietà nella fpecìe della faina , 
da cui non è differente , fuorché nel color 
del pelo interfiato di nero e bianco, nelle 
macchie della tefla, e nella coda più corta . 
Queiìa faina della Gujana ha venti pollici 
di lunghezza dalla punta dei naufo fino all' 
origine della coda ; effa è per confeguenza 
più grande che lanofìra faina, eh' è foltanto 
Tedici pollici e mezzo o diciafletre lunga ; 
la coda però è di molto più corta a propor- 
zione del corpo. Il mufo pare che fia al- 
quanto più allungato di quello delle noflre 
faine ; è tutto nero , e quefto nero fi diflen- ' 
de al difopra d«j;li occhj , pafla lotto le orec*. 
«tue lunghetto il collo , e perdefi nel pelo 
bruno delle fpalle. Ha una gran macchia bian- 
B fi ca 
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ci al difopra degli occhi , che occupa tutta 
la fronte , avvolge le orecchie , e (orma 
lunghetto il collo una falcia bianca e firet- 
ta, che fi perde di la dal collo verlo le 
fpalle. Le orecchie fono affatto lomiglianti 
a quelle delle noftre faine ; il di fopra dell* 
tefia pire grigio , e mefeoteto dì peli bian- 
chi; il collo e bruno inteifurto dj grigio-ce- 
nericcio , e '1 corpo è coperto di peli midi , 
come que'lo del conìglio bigio , cioè del pelo 
bianco e del pelo nericcio. Quefìi peli fono 
^rigi e cenericci alla loro origine, indi bra- 
ni , neri , e bianchì alla loro eflremita . il 
difotto della nufcella e d' un nero-bruno , 
che diffonde!] folto il collo, e in, onta dico- \ 
lore fotto il ventre, dov'è d' un bruno-chia- 
ro O caftagno. Le g;.mbe ed i piedi fono 
vefliti d'un pelo lucido neto-rofTiccio, e le 
Aita de' piedi r 2 (Tornigli ano per avventura più 
a quelle degli i coiattoli e de' ratti , che non 
a quelle della faina . La più grande unghia de' 
piedi davanti è quattro linee lunga, e la più 
grand' ugna de' piedi di dietro- non e che di 
due ,' la coda i d' affai più pelofa alla fu» 
origine che all' efìremità ; codeflo pelo e 
caflagno bruno- chiaro, mi fio di peli bian- 
chi . 

Un altro animale di Ca Jenna , che ha rap- 
porto col precedente, e quello, di cui dia- 
mo qui la figura (tav. V.) . Elfo fc flato deline- 
ato vivente alla fiera di S. Germano del 
176!. Avea quindici pollici di lunghezza 
dalia 
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degli Animali quadrupedi. 57 
dalla punta del nafo a! prima vertebra della 
coda, eh' era lunga otto pollici , più larga e 
più pelofa alla origine che non alla- eremi- 
ta,. L'animate è bailo di gamba come le 
noflre faine , o le noftre martore : la forma 
della tefla t approfìima mollo a quella della 
faina, tranne gii orecchi, che non le fomi- 
Siiano. Il corpo e coperto di un pelo lanu- 
ginosi hacinque dira ad oc ni piede , armate 
di picciole ugne come quelle delle faine fcè- 
ftrali . Ì 

DELLO ZIBELLINI. 

Non abbìam nulla Jj agsmgner» a quanto 
fi è detto dello Zibellino , fuorché alcuni fatti 
riferiti da' Viaggiatori Rolli , inferiti ne- 
gli ultimi volumi; della floria generale de* 
Via EE i . 

„ Vivono gli Zibellini relfe tane, o nelle 
cavità delle piante , o ne' (ronchi coperti di 
mufeo o f'otto le radici , ofopra altuie com- 
pofie di fcoglj . Formano elfi i loro nidi di 
mufeo, di rami e di eolie. Sttm angarivi per* 
Jo fpazio di dodici ore s'i d'iiivctno che d? 
«date, e 1 reflo del tempii lo impiegano a 
procacciarli il cibo. Avanti la primavera par 
(confi di donnole , di armelHni , di feojatto- 
II., e (opra tutto di lepri . Ma al tempo de 
frutti mangiano det'e coccole, e più voler» 
tieri d' ogni altro frutto del forbo . AH ini- 
verno pigliano uccelli e de galli di montagna. 

) 
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Allorché nevica, fi rintanano, e dimorano 
alcuna volta rinchiulì ere fettimane. Accop- 
pianfi nel mefe di Gennajo . 1 loro ameri du- 
rano un mete , e tra i roafehi fi fanno iovente 
delle fanguinofe lotte. Dopo l'accoppiamen- 
to elfi guardano i loro nidi forfè quindici 
giorni fui; finire di Marzo fi fgravano di tre 
e fino di cinque figliuoli ni eh' elfi allattano 
per quattro o fei fettimane. 

La caccia loro fi fa d' inverno , e i cac- 
ciatori fi umfeono fino a quaranta infieme 
per farla ; vi vanno in barchette e fi porta- 
no le provigìoni per tre o quattro meli . 
Hanno eglino un Capo , il quale arrivato al 
luogo fegnatu per 1' unione de' cacciatori , 
aflegna a ciafeuna fquadra il fuo quartiere ; 
tutti i cacciatori fono tenuti ad ubbidirgli. 
Si toglie la neve dal luogo, in cut fi vo- 
glìon teudere i lacci ; ogni cacciatore ne 
tende venti per ciafeun giorno. Sceglie a 
tal uopo un picciolo fpazio prelTo de^li 
alberi ; circondalo ad una certa altezza di 
pali acuminati , Io cuopre di picciole tavo- 
le affinchè la neve non vi cnda dentro ; vi 
Jafcia una porticela affai flretta, al difopra 
della quale è un travicello fofpefo leggier- 
mente d* un pezzo di legno , e non si torto lo 
zibellino vi poti piede per pigliarvi il pezzet- 
to di carne o di pefee , che vi è meifo per 
efea che la trappola feoccae l'uccide. Al ge- 
neral condottiero recanti tutti g : i zibellini, 
ovvero nafeondonfi nelle cavità degli alberi, 
per 
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degli ^Animali quadrupedi. 39 
per tema che i Tungufi od altri popoli fei- 
vaggi non vengano a roridi a forza. Se gli 
zibellini non fi pigliano colle trappole) 11 ha 
ricOrfo alle reti. Allorché al cacciatore viene 
trovata la traccia d' uno di quelli animali , 
egli fi mette fu quella fino alla di lui tana , 
e col mezzo del fumo lo collringe a forti re; 
ttndtì la rete d' intorno al luogo ove ha fine 
Ta traccia e fta due o tre giorni in agguato 
Col luo cane : codefla rete e tredici pertiche 
lunga, e quattro in cinque piedi alta. Allor- 
ché Io zibellino efce della fua tana , raro 
che non rimanga preda, e quando è bene 
imbrugliato nella rete, -i cani lo flrozzano . 
Se li veggono fopra degli alberi uccidouli a 
colpi di treccie, la punta delle quali è ot- 
tufa, j>er non danneggiare la pelle. Finita 
la caccia, ritornar! al luogo desinato all' 
unione ; è tolto che i fiumi difgelati fiano 
divenuti navigabili, fi rimettono in barca . 



L A 
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LA MARTORA 

LK martora originaria del Nord e «mi- 
rale a quel clima, e ve n'ha in tanta 
«pia , che reta maraviglia la quantità delle 
pelli di tale ipecie, che la fi contorni , e 
fuori fi trafporta. Per lo contrario fe ne 
trova in poco numero ne' climi temperati , 
e non ve n' ha punto ne' paefì caldi (6 J; 
noi ne abbiamo alcune ne' bolchi dì Borgo- 
gna, e parimente nella forgila di Fontaitte- 
bleau ; 



(*) In Francete,/* Mar/c; in Latino, Mar- 
iti , Maria j Mortemi ; in Ifptgnnolo , 
Marta j- in Tedelco , Feldmarder , VVit4~ 
murder; in lnslefe , Martin, Martlet ; in 
lArewfe, Hard; in Polacco, Kuoa. 
Marta fitixfirii , Mariti altera fpecie} nobi' 
fior. Gcfn. ItM. animai, qaadrup. pag. 99. 
Uaitei . Ray . Synopf. animai, qaadrnp. pa- 
gina 200. 

aAiifieìa fulvo ntgrìcam, gala pallida. Mar- 
tei . Linnxus . 

Mattia. Martes. Klein, de quadr. pag. «4. 

Mltflefa pilii in exortu ex cinereo albidis , 
tifiamo cohre tetmìnatii vefiita , gatta* 
re fimo. Marta. BrifTon. Rfgn. animai, 
pag. z 47 . 

(6) Havvi tutta F apparenza, che le marto- 
re 



r 
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bleau ; ma , generalmente parlando, tanto 
rara in Francia la martora , quanto v' è 
comune fa faina . In Inghilterra non f« ne 
trova , perche vi mancano i bofehi ; ella 
fugge del pari i paeiì abitati , e i luoghi Ico- 
peni ; foggiorna nel fitto de' bofebi , ne fi 
caccia fra le roccie , tra (corre per le fore- 
se, e t'arrampica fu per le piante ; vive di 
cacciagione, e difìruggeuna prodigiofa quan- 
tità d' uccelli , di cui va cercando i nidi 
per tacciarne le uova ; preda gli (coiatto- 
li, i ratti càntpagnuoli e alpini ec. , e man- 
gia altreri del mele , come la faina e la 
puzzola . Non la fi trova in aperta campa- 
gna , ne' prati , nelle vigne , ne' campi ; 
non s'avvicina mai allecafe, e varia ezian- 
dio dalla faina per la maniera onde lì fa 
cacciare ; come rollo la faina Zen teli infe- 
guita da un cane , ella »' invola prestamente 
riparandoli al fuo granaio o buco , laddove 
la martora il fa correre dietro affai lungo 
tempo i cani , prima d' arrampicarti fu per 
una pianta: ella non 11 prende la pena di 
falire fatino fopra i rami , tienfi fui tron- 
co , e di là gli enerva panare ; la traccia , 
che la martora lafcìa impreffa nella ne- 
ve , 



re del paefe degli Ansici ( vicino al Re- 
gno del Congo) delle quali fi fa menzio- 
ne nella Storia generale de' Viaggi , liana 
faine , e non altrimenti martore. 
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te, fembra oliere quella d'una gran beiìia, 
perchè non va che fallando, e llampa fcrm 
pre due piedi per volta ■ Ella è un poco 
più groiia della faina, e nondimeno ha I» 
teda più corta (*) , !e gambe le ha più lun- 
ghe (£), e per confegnenza corre più facil- 
mente ; ha gialla la gola , in vece che la- 
faina 1' ha bianca; il Ino pelo è molto più 
fino , più folto , e men foggetto a cadere ; 
<lla non' difpone , come la faida un Ietto * 
fijoi piccini , e nondimeno gli adagia me- 
glio. Gli fcojatioli , ficcome conila , fanno 
fopra le piante de' nidi con egual arte che 
gli uccelli ; allorquando la martora è vi- 
cina 



f«) Si confrontino le due prime tavole della 
defcrizioni delia faina, e della martora, 
e vedradì , che il corpo delia faina aven- 
do di lunghezza un piede , quattro pol- 
lici, fei linee, e di grolfezza otto polli- 
ci , quattro linee , la lunghezza della te- 
fia preia dill' ellremità del grifo fino al- 
la nuca è di quattro' pollici'; laddove nel- 
la martora , la lunghezza del corpo of- 
fendo d'un piade, fei pollici , otto linee, 
e la grolfezza di dodici pollici , quattro 
linee, la lunghezza della teda dall' ellre- 
mità del grugno fino alla nuca , non e 
tuttavia che di tre pollici, dieci linee. 

Ci) Si paragonino nelle medelìme tavole le 
lunghezze delle gambe. 
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cìna al parto , ella s'arrampica il nido del- 
lo fcojattolo, ne lo difcaccia, ne allarga t 
apertura , fe n' impadronifce , e vi depofit» 
i fuoi piccini ; fi vale altresì de' nidi vec- 
chi de' barbagianni, de' nibbj , e delle bu- 
che d'alberi annoi! , donde sloggia le gaa- 
zere bofchereccitì e gli altri uccelli ; parto* 
rifce di primavera, e non più di due otre,* 
i fuoi figliuolini nafcono cogli occhj chìufi , 
e nonpertanto crefconoin pocotempo; ben 
predo ella lor porta delle uova e degli uc- 
cellini , indi con feco li conduce alla cac- 
cia*, gli augelli conofcono i lor rtimici tan- 
to bene, che come per la' volpe , -eetì ftt 
la martora mettono Io fletto picco! grido d' 
avvifo ; al che fare più gli flimola l'odio, 
che non il timore ; poiché d' affai lontano 
prendono a feguirli , e mettono quel datò 
grido ammonitore contro tutti gli anima- 
li voraci e carnivori, come a dire , con- 
tro il lupo , la volpe , la martora , il 
gatto felvatico, la donnola, e non giammai 
contro il cervo , il capriolo , la lepre ec. 

Le martore fono cos'i comuni nel Nord 
dell' America , come in quello d' Europa , 
e d'Afia ; fe ne trafportano molte dal Ca- 
nada ; ce ne hanno in tutta l' eiìenfìone del- 
le terre fettentrionalì dell' America , fino 
alla baja d'Hudfon (a), e Dell' Alia fino al 
re- 



Co) Veggafi il Viaggio del Capitano Roberto 
La- 
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44 Stori* Naturale . 

regno di Tunchino (a) , e all' impero della 
Cina (t). Non bifogna confonderla col zibel- 
lino , eh' è un altro animale , le cui pellic- 
ce fono affai più preziofe . Il zibellino b 
nero , la martora non è ebe bruna o gialla ; 
la parte della pelle più fliroaca nella marto- 
ra lì e quella, che tira più al bruno , e che 
difendei! tutto al lungo delia fchiena iniìno 
all' eflremità della coda. ~ v 



Latte , tradotto dall' Abbate Prevót . Paris , 
'744i Tom.U.pag.*t7- 

{*) Veggafi la Storia di Tavernier . Rouen . 
1715. Tom. IV. pag. 18*. ; ed anche la Sto- 
ria generale de' Viaggi dell'Abate Prevdt . 
Tom. VIL pag. 117. 

(*) Veggafi la Storia generale de' Viaggi . 
Tom.Vl.fai.j4i. 
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DESCRIZIONE 



DELLA MARTORA. 

A martora {tav.Vl.) non e di verfa dal- 
la faina ( tav . I ) che pe' colorì del pe- 
lo, e perciò i Latini comprendono UMQdae 
quelli animali Cotto il medefimo nome . Quan- 
do fi volle difìinguerle con nomi divertì , 
nella loro denominatone fi dinotarono i luo- 
ghi, d'onde provenivano. La Martora è 
più felvaggia della faina, e abita ne'bofchi ; 
fi e creduto eh' ella dimorane nelle torefìe 
di abeti , ed è fiata chiamata martora fclvag- 
già o martora degli abeti (n). La- faina fre- 
quenta i luoghi abitati e fi ricovera ne' Ino* 
ghi dirupati , va però anche ne' bofehi : fi e 
pretefo ch'ella preferiDè le forefte di faggi > 
e perciò le fi è dato il nome di martora d*- 
mefiica e di martora dei faggi (b). Nell'an- 
tica lingua francefe queftì alberi chiamavanfì 
fan, e vi ha luogo a credere che dà fau fia 
derivato il nome di faina . Comunque ciò 
fia , i nomi noti influiranno giammai full* 
natura delle cofe , e le confeguense , dia 
dedur fi potrebbero dalla loro lignificaeio» 
ne , 



(*) Mmet abietum. 
(b) Marttt fagortté. 
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ne , ci farebbero fpelfo cadere in errore , | 
(e la fi credente Tempre fondata fopra buo- 
ne ragioni: il fatto, di cui fi paria, ne può I 
effer un efempio , poiché le martore e le ! 
faine fi trovano nelle forefle di qualunque 
forca, e perfino in quelle, in cui non veg- 
gonfi ne- abeti -né faggi . Le martore , che m' 
hanno fervito di (oggetti per la deferitone 
di queflo animale , furon prefe nella Borgo- 
gna , nelle forefle , in cui non trovafi venni 
abete ne alcun altro albero re/inofo , trattone 
il ginepro : parimente non vi ha fondamen- 
to di prender Ja faina per un animai dome- 
fìico, benché venga a cercar cibo in luoghi 
abitati ; elia non c che un poco men felvag- 
gia della martora . 

Molti amori hanno pretefo che la marta- . 
ra e la faina fonerò differenti fpecie, fenza 
riferir veruna ragione, che autorizzi la lo- 
ro opinione: altri hanno affìcurato che que- 
lli due animali fonerò della medefìma fpe- 
cie e che H mifchiaifero nell' accoppiamen- 
to , ma quello fatto non e flato provato ; 
fembrami al contrario che la martora e la 
faina non lì debbano accoppiare infieme , 
poiché non vedefi verun ibrido proveniente 
da effe. Siffatti ibridi, o almeno alcuni £r» 
loro avrebbero la gola tinta del giallo della 
martora e del bianco della faina , poiché 1' 
uno de' principati caratteri , che difìingue 
quelli due animali l' un dall'altro, é l'elTer 
gialla la gola della martora, e. bianca quel- 
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la della, faina: d'altra parte le tinte del co* 
ior del pelo, che nella martora fon più bel- 
le , ed il luflro eh' è più apparente nella fai- 
na 1 verrebbero negl' ibridi ad alterarli , co» 
licehè eglino avrebbero il pelo men bello di 
Quello della martora, e più bello di quello 
della faina; bentoflo gl'ibridi fi moltipliche- 
rebbero in gran numero , e fi mifchierebbe- 
10 colle martore e colle faine di razza pu- 
ra , e per fiffatto mifcuglioi caratteri'difìin- 
tivi di qaefle razze (vanirebbero col progre- 
dire delle generazioni , e farebbero digik 
/vanite (e la martora e la faina s accoppiaf- 
fero inGeme . 

Quelle ribellioni m' hanno determinato a 
deferivere la martora feparatamente dalla 
faina , febbene queffi due animali fi raflb- 
miglino si perfettamente per la forma efle- 
riore del corpo e per la firuttura delle par- 
ti interiori , che non vi fono che i colori 
del pelo , che li poflàn far distinguere 1' un 
dall'altro. 

La martora , che mi ha fervilo di fog- 
getto per quefia deferizione , aveva come la 
faina, eh' è fiata deferitta, due forte di pe- 
li, una lanugine cioè, e peli lunghi e fodi, 
che apparivan più grodì verfo la loro eflre- 
mità che verfo la radice. La lanugine era 
di color cenerognolo, tinto leggieriffimamen- 
te di color violaceo fulla maggior pare del- 
la fua lunghezza , e di color falbo cbiarif- 
fimo e quali biancaftro all'efl-emita di cia- 
fcun 
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fcun pelo: i lunghi peli erano di color ce- 
nerognolo, fìntile ■ quello delta lanugine, 
fu[la meta in circa della loro lunghezza; 
erari pure un poco di ialbo-chiaro al difcr 
pra dei cenerino, ed il redo di ciafcun pe- 
to era lucido e di color bruno mi (eh iato di 
roffo più o meno apparente . II corpo dell' 
animale non era abbastanza guernitodi peli 
lunghi e fedi perche la lanugine ne folle in- 
teramente coperta ; vedevafi il fuo color 
biancalìro, ch'era mifcbiato col bruno-gial- 
liccio dei lunghi pel! . V eflremita del cnu- 
fo, il petto, le quattro gambe e la coda 
erari d'un bruno- ne ri celo , in cui non appa- 
riva che un poco dì color falbo. La gola , 
la parte interiore del collo e la parte ante- 
riore del petto erano di color mifchiato di 
bianco e di lanciato fporco , che appariva 
più o men carico in differenti afpetti ; al 
mezzo del detto color ranciato eranvi due 
piccole macchie brune , limate 1' una full* 
gola, e 1' altra tta'l collo ed il petto . La 
patte pofleriore tei ventre era di color rof- 
fo i V orlo e l' interno delle orecchie aveva- 
no un color biancaflro , leggiermente tinto di 
Sialiicio . 

pied.prìUin. 
Lunghezza del corpo intero mi- 
furato in linearetta, dall' eflre- 
mita del mufo fino all' ano. J. t. 8. 
Altezza della parte anteriore . del 

corpo . . . . o. 8. c. 

Al- 
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pisd.piU.lin. 

Altezza della pane pofteriore. o. 10. o. 

Lunghezza della tefia dall' eftre- 

mità del mufo fino all'occipite O. j. 10. 

Circonferenza dell' eflremità del 

mufo . . . . o, }. x. 

Circonferenza del mufo , prefa al 

difetto degli occhj . . o. 4. 6. 

Contorno dell' apertura della boc- 
ca . . . o. ?.. 10. 

Diflanza fra le due narici o. o. »i 

Diflanza tra 1' eflremità del mufo 

e l'angolo anteriore dell' occhio o. 1,3. 

Diftanza tra l'angolo pofleriore e 

1' orecchia . . o. 1. 3. 

Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo all' altro . 0.0. fi. 

Apertura dell' occhio o. o, t. 

Diflanza tra gli angoli anteriori 
degli occhj , mifurata feguendo 
la curvatura del frontale o. 1. 4. 

La fiefla diflanza mifurata in li- 
nea retta . , . 0.1.0. 

Circonferenza della tefla , prefa 

tra gli occhj e le orecchie . o. 6, 8. 

Lunghezza delle orecchie o. 1, o. 

Larghezza della bafe , mifurwa 

fulla curvatura efteriore o. a. o, 

Diflanza tra le due orecchie , 

prefa ai baffo . . 0. t. j. 

Lunghezza del collo o, ». 3. 

Jtnim. Quadr. T. Vili. C Cir- 
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pied.pollijìn. 

Circonferenza . . o, 6. o. 

Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori o. 7. 9. 

Circonferenza prefa al fico più 

gretto o, 10. 4. 

Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe pofieriori . 0. 9. o. 

Lunghezza del tronco della coda 0.9.9. 

Circonferenza della coda all' ori- 
gine del tronco . . . o. s. j. 

Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla giuntura o. ]. o. 

Larghezza del cubito vicino al 

gomito . . . o. 1. o. 

GroiTezza del cubito allo fletto 

filo . . • o. o, 7. 

Circonferenza della giuntura o. 2. 4. 

Circonferenza del metacarpo o. », 4. 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 

eftremita delle ugne o. 1. 7, 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone o. 4. 4, 

Larghezza dell' alto della gamba o. r. 7. 

Groffezza . ■ o, o. 10. 

Larghezza al fito del tallone o. o. 9. 

Circonferenza del metatarfo o. 1. 5. 

Lunghezza dal tallone fino all' 

eflremita delle ugne o. 3. 8, 

Larghezza del piede anteriore o, 1. o. 

Larghezza del piede pofleriore o. 0. 10. 

Lun- 
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ri j , ' PÙd-polUi». 

Lunghezza delle unghie più gran- 

di • ■ * o. o. e. 
Larghezza alle faafe o. o. o| 

La martora , che ha fervito di foggetto 
per la detenzione delle parti interiori , ave- 
va un piede e. quattro pollici di lunghezza 
«U eftremiràdel mufo fino all'origine della 
coda . La lunghezza delia tetta era di tre pol- 
lici equattro linee, e la circonferenza di fei 
pollici al lìto più groffo . II corpo aveva fei 
pollici di circonferenza dietro le gambe ante- 
riori, fette pollici nel mezzo, e fai pollici 
dinanzi le gambe pofleriori . La lunghezza 
della coda era di nove pollici fino ail'eflre- 
mità del tronco , e d' un piede fino all' 
efìremtù dei peli . Quefì' animale pefava 
una libbra e tredici once. 

La detenzione delle parti interiori delia 
fama può fupplire alla detenzione delle fìef- 
fe parti vedute nella martora , poiché vi ha 
Erandifììma fomiglianza fra que/fi due ani- 
mali tanto per la pofitura, per la forma e 
per la ftruttura delle vifcere , quanto per la 
figura eiìenore del corpo. Batterà eh' io qui 
riferite» alcune orfervazioni fulle principali 
vifcere della martora. 

II canale interinale aveva cinque piedi e 
undici pollici di lunghezza dal piloro fino 
ali ano, un pollice e fei linee di circonfe- 
renza iulle porzioni più piccole , ed un pol- 
lice e nove linee fuile più grolle, eh' erano 
C z ii 
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duodeno ed il retto . Il fegato pefava un' 
oncia e dieci grani , la milza feffant' un gra- 
no. Il pancreas era un poco men eftefo che 
quello della faina: benché il diaframma fot- 
te trafparente, non folo nel mezzo, ma an- 
che in altri fiti , pure non vi fi feorgeva 
punto di centro nervofoben diflinto. Il cer- 
vello pefava una mezz' oncia e quattrogra- 
. — . ni , ed il cervelletto feffanta fei grani. 

Lo fcheletro della martora è cotanto lìmi- 
te a quello della faina, che non vi fono che 
leggieriflime differenze tra amendue giifche- 
letri enervati e paragonaci in ciafeuna delle 
loro parti , e mi fo a credere , che quelle 
picciole differenze non fiano che varietà a- 
naloghe a quelle , che potrebbonfi trovare 
fra individui della medefìma (pecie. Per al- 
tro non ho creduto di doverle tutte trafan- 
dare, e ne riferirò alcune, affinchè faper fi 
poffa fe fi troveranno fopra altre martore . 
Non farà però verun' altra deferizione dello 
kheletro di quefl' animale , ne veruna tavo- 
la delle me roifure , perch' effe fono prefio 
a poco le iteffe che quelle della faina in 
quello Temo già riferite. 

La parte pofleriore dell' apofifi fpinofa 
della feconda vertebra cervicale era più in- 
cavata nella martora che nella faina , ed il 
ramo pofleriore dell' apofifi traverfa della 
feda vertebra era forcuto. 
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DESCRIZIONE 



DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Naturale 
DELLA FAINA 



DELLA MARTORA. 

Num. Dcuxivi i. 
Una giovane faìna . 

E Sfa non ha che fei pollici di lunghezza 
dalla fonimi t a della tetta fino all' ori- 
gine della coda : raffomiglia più ad un cane 
della fletta età, che ad una faina adulta , 
per la forma della telta e principalmente del 
mufo. Il pelo è nericcio fopra tutto il cor- 
po , trattine i lìti , ove pofcia doveva efier 
bianco o fulvo . Si vede che comincia a 
fpuntarvi un pelo , eh' e già bianco o fulvo . 



r 
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Nuro. Dcmxivni. 

ttw faina . 

Quefla faina cb' ef conferma nello fpiritodi 
▼ino: per la grandezza del corpo e pe' colori 
del pelo raffomiglia a quella, che hafervico 
di foggettoperla detenzione di queflo animale. 

Num. Dcixxxix. 
Una faina imbottila. 
Eflà è preffo a poco della fleffa grandezza 
che quella, che ha ferrico di foggecto perla" 
deferizione di queft' animale ; ma il fuo pe- 
lame è meno nericcio; vi dominano il falbo 
chiaro ed il bianco . 

Num. dcxc. 

Le fchelctro aT una faina . 

Queflo fcheletro ha un piede e due pollici 
e mezzo di .lunghezza dall' efiremira delle 
rnafcelle fino all' eliremiti pofleriore dell' 
oflo facro. La tefla ha tre pollici e due li- 
nee di lunghezza, e cinque pollici e due li- 
nee di circonferenza, prefa al fko degli arj- 
goli della maicella inferiore e al difopra 
della fronte . Il cofano ha feì pollici e nove 
linee dì circonferenza al fico più grotto. 
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Num. dcxcii 

L' cjfo ioide della faina , 
Effo e comporto di nove olii, come nel. 
taffo e nella volpe: ma ralla faina quefiioffì 
raffomigliano più a quelli della volpe che a 
quelli del tatto, m a flà miniente per la lun- 
ghezza de' primi . 

Num. dcxcii. 

L' ojfo della verga della faina. 
Effo ha un pollice e undici linee di lun- 
ghezza, ed una linea in circa di diametro ; 
la parte inferiore è curva, appianata, ter- 
minata, in punta , e forata d' un buco fituaco 
ad una linea di diflanza dall' efìremltà. Il 
detto buco e ovale , il fuo maggior diametro 
ha una linea e mezzo, e lafua direzione fe- 
gue quella della lunghezza dell' offo; il mi- 
nor diametro non ha che una linea . L' efire- 
mità dell' offo eh' e unita ^lla verga è al- 
quanto più piccola del mezzo, eoficchs queft' 
offo ha qualche raffomiglianza con on ago 
ottufo e curvo ■ 

Num. d c x c 1 1 1. 
Una martora imbottita. 
EU' e più piccola di quella , che ha fervi- 
lo di foggeto per la detenzione della mirto- 
C 4 ra, 
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ra , ed il' Ino pelo ha meno di color neric- 
cio; e fiata prefa nella forefla d' Orleans , 
■*a dove fu fpedita dal Sig. Salerne Dottor 
di Medicina in Orleans , e Corri fpondente 
dell' Accademia Reale delle Scienze. 

Num. oc x ci v. 

Lo fcbsletro <£ una martora, 

Quefio fchelerro ha un piede due pollici c 
tre linee di lunghezza , dall' eflremità della 
malceUe fino ali* eilremità pofleriore dell' 
oliò facro. Rateila ha trepollici di lunghez- 
za , e quattro pòdici e nove linee di circon- 
ferenza prefa a! fito degli angoli della macel- 
la inferiore e al difopra della fronte. 

Num. dcxcv. 

V offa inde della marìer* . 

Effo^raffomiglia a quello della faina pel 
numero e per la figura degli ollì, di cui is 
comporlo . 

Nllffl. DCXCTI. 

L' offe della verga della marter» . 

Quefl' offo ha la fie&a forma che quello 
della verga della faina . 

LA 
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LA PUZZOLA (*) . ' 



LA puzzola aflbmiglia molto alla faina per 
lo temperamento , per la natura , per 
le abitudini , e i cottami , ficcome anche per 
la' forma del corpo. Al par di lei s'avvicina 
alle cafe , fale fu i tetti , foggiorna ne' feni- 
li, nell' aje, e ne" luoghi poco frequentati , 
donde non elee che di notte in traccia di 
preda. Si lafcia calare ne polla j , ri la ! e alle 
colombaje e all' uccelliere, dove con mino- 
re Crepito fa maggior gnafio della faina; 
ella tronca , o fchiaccia a tutti gli uccelli la 
teila, e quindi a un per uno li trafporta, e 
ne fa magazzino ; e ficcome addiviene fo- 
venti volte, che non li può portar via in- 



(a) In Francefe, le Putois ; in Latino , 
Putorius ; in Tedefco , lltis , Ulk. , Bitnt- 
fing; in Inglefe , Po/eira i , Fitcbet ; in Po- 
lacco, Vydra , Teborz. 

Putorius. Gefner , H//7. quadrup. pa$. 7S7. 
Iccn: mim. quadrup. pag. 99. 

Putorius. Ray, Synopf. animai, quadrup. pag. 
199. 

Mnftela flave feente nìgrìcans , ore alio, col- 
lari fta-vefcente . Putorius. Linnseus. 

TUstJlela pilis in exortu ex cinereo albìdìs , 
colore nìgricante terminati! veflita , orit 
circumfereniia alba . Putorius . Buffon. 
Regn, animai, pag. Z49. 

C 5 
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teri, per edere troppo angufio il beco, per 
cui entrò, fe ne mangia il cervello, e tras- 
porta le teiìe. Ella e anche ghiottifiìma di 
mele ; d' inverno affalifce 1* arnie, e co- 
flrigne le pecchie ad abbandonarle . Non fi 
dilunga guari da' luoghi abitati ; entra in 
caldo di primavera ; i mafehi baitonft fu i 
ietti , e fi contendono la femmina , poi l' ab- 
bandonano, e vanno a pattare la flateoalla 
campagna, o ne' bofehi .- la femmina all'op- 
poffo fi rimane nel fuo granajo infina tanto 
che abbi a parto rito, né conduce fuori i fuoi pic- 
cini, falvo che verfr) la metà o la fine dell' 
eflate ; ella ne fa tre o quattro , e talora 
cinque, né gli allatta per molto tempo, ma 
gli avvezza di buon' ora a nicchiare del (an- 
gue e delle uova. 

Ne' luoghi abitati vivon di rapina , nella 
campagna di caccia ; a paffare 1' efiate fiffa- 
no la dimora toro nelle tane de' coniglj , 
nelle fellbre delle rocce, ne' tronchi d' al- 
teri incavati , donde non efeon guari che di 
cotte per vagare ne' campi e ne" bofehi ; 
van cercando i nidi delle pernici, dell'allo- 
dole, e delle quaglie; arrampican fu per le 
piante a forprendere quelli degli altri uccel- 
li; mettonfi in aguato per attrappare i ratti , 
le talpe, i ghiri , e mantengono viva la guer- 
ra a' coniglj, che non poflòno loro sfuggire , 
poiché con facilita entrano nelle loro buche; 
una fola famiglia di puzzole bafta a difirug- 
gere no 1 intera conigliera . Quello farebbe il 
inez- 
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mezzo più femplice per diminuire il numero 
de' coniglj ne' luoghi, in cui foverchiamen- 
te abbondaffero. 

La puzzola h un poco più piccola della 
faina ; ha la coda più corta , il mufo più 
aguzzo, il pelo più folco e più nero; hadet 
bianco fopra la fronte, come anche a' lati 
del nafo , e incorno alla gola . Vacia altresì 
per la voce ; la faina ha la voce acuca , e 
molto ìpiccaca ; la puzzola f ha più ofcura ; 
ambedue , come pare lo fcojattolo e la mar- 
tora hanno un grugnito d' un tuon grave e 
collerico, cui fovente van replicando, quan- 
do fono provocaci ; finalmente la puzzola 
non raffomigiia punto alla faina per 1' odo- 
re, che ben lungi dall' effere grato, e per 
Io concrario canto puzzolente, che a primo 
incontro fu per effe didima e nominata. Sopra 
tutto però efala e fpande molto lontano un 
odore infopportabile , quando e irritatae ri- 
baldata . 1 cani rkufano di mangiarne la 
carne, e la pelle anch' erta comeche buona , 
fi vende a prezzo vile , perchb non perde 
mai affario il fuo odor naturale - QtielT o- 
dore proviene da due vefcichette , che fi fat- 
ti animali hanno preffo all' ano, e che fel- 
trano , e contengono una materia untuofa , 
f odor della quale è ingracifTìmo nella puz- 
zola, nel furetto, nel caffo, nella donnola , 
e all' oppoflo è una fpecie di profumo nello 
zibetto , nella faina , nella martora ec. 
La puzzola pare che fia uri animale di 
C 6 cli- 
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dima temperato ; o ninne , o pochifTime fe 
ne trovano ne' paefi fettentrionali ; e ne' 
dirai meridionali fono più rare della faina . 
Il puzzolente d' America è un animai diver- 
to , e le fpecie della puzzola fembra ricet- 
ta in Euwpa, dall' Italia fino alla Polonia . 
Egli e certo , che quefìi animali temono il 
freddo , concioffiachè fi ritirano nelle cafe a 
paffarvi 1' inverno, e non veggonfi mai le 
loro tracce ìmpreffe nella neve , ne' bofchi , 
e ne' campi lontani dalle abitazioni , font* 
anche temono il foverchio caldo , poiché 
non ve n'hanno punto ne' paeli meridionali. 




DE- 
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DESCRIZIONE 



DELLA PUZZOLA. 
A puzzola (tavola VII.) e detta Uefa 



grettezza che la faina e Ja martora, 



e raflòmiglia loro per la forma del 
corpo, quantunque abbia men lunga la co- 
da ; imperciocché quell'animale è molto al- 
lungato , ha ie orecchie e le gambe cortìlfi- 
me, la fommita della iella appianata, ed il 
naufo puntato; riguardo però a' colori del 
pelo egli e diverfo dai due iòpraccennati 
animali . 

Il contorno della bocca , i Iati del nafo , 
la fronte, le tempia, la parte cfc'e tra V 
orecchia e l'angolo della bocca, e l'orlo 
della faccia interiore delle orecchie fono dì 
color bianco, tutto il reflante del corpo e 
nero o di color falbo . Il nafo ed il contor- 
no degli ocelli , il difetto del collo, la par- 
te anteriore del petto, le fpalle, le quattro 
gambe, e l'eltreroita della coda fon nere: 
la parte pofleriore de! petto, il ventre e la. 
parte inferiore dei lati del corpo hanno un 
color falbo più o men carico , effondo elfo 
biancailro falla maggior parte del ventre; 
fui M> del ventre fuol trovarli una fàfcia 
longitudinale e nericcia, che paiTa al fito 
dell'orifizio del prepuzio. La faccia fupe- 
fìOK del) : animale , dalla fronte £a quali 
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eflremità della coda, e la parte fuperiore 
dei lati del corpo fon mifchiate di nero e 
di falbo . 

La puzzola ha, come la faina e la mar- 
tora , due qualità di peli ; gli uni fon più 
fodi, più lucenti e più lunghi degli altri: 
nei fici , che fon mifchiati di nero e di fal- 
bo , ì foli peli lunghi hanno del nero, ond* 
queflo colore è più o meno apparente a pro- 
porzione del numero dei detti peli : ■ più 
lunghi fi trovano fui dorfo e fulla coda , ed 
hanno circa un pollice e mezzo di lunghez- 
za ; quella dei muflacchi fe preflb a poco la 
fletta - 

Dal corpo dell' animale , e maflìmamente 
dalle vescichette , che fi trovano allato dell' 
ano, efala un cattivo odore, che gli ha fat- 
to dare il nome di puzzola, putorìus deri- 
vato dalla parola latina putor , puzzo: per- 
. ciò i Contadini lo chiamano .il puzzolente. 
Sbatto odore s'avvicina a quello della fai- 
na, ma è molto più fpiacevole. 

piedpoll.Un. 

Lunghezza del corpo intero dall' 
effremità del mufo fino all' 
ano . . . - . i. 5. Q. 

Altezza della parte anteriore del 

corpo . . . . . o. 6, o. 

Altezza della parte pofleriore . .0. 7. o. 

Lunghezza della tefta d al l eft remi- 
la del mufo fino all'occipite ■ cv ». 9* 
Cit- 
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pied.poll.lin. 

Circonferenza dell' eflreraità del 

mufo o. J. €. 

Circonferenza del mufo , prefa al 

difetto degli occhj . . o. 4. Z, 

Contorno dell'apertura della bocca o. x. 10, 

Diiìanza tra le due narici . . o. o. 3. 

Diffanzatra I' eflremicà del mufo e 

l'angolo anteriore dell'occhio, o. 1. j. 

Difìanza tra l' angolo pofleriore e 

l'orecchia . . . o. o. rr. 

Lunghezza dell'occhio da un an- 
golo all' altro . . . 0- o. j v 

Apertura deli' occhio . .0.0.1^- 

Diflanza tra gli angoli anteriori 
degli occhj 1 mifurata feguendo 
la curvatura del frontale . . o. j. y. 

La flefla difiarraa mifurata in linea 

retta , . . . .0.0. ijf 

Cii conferenza della tefla , prefa 

tra gli occhj e le orecchie . o. 6. 8". 

Lunghezza delle orecchie . .0.0. 6. 

Larghezza della bafe, mifurata fol- 
la curvatura efferiore . .0. o. u. 

Diffanza tra le due orecchie, pre- 
fa al bailo . . . . a -u 10. 
Lunghezza del collo . . o. s. o. 

Circonferenza del collo . . o. 6. 9- 

Circonferenza det corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori . . . a. j. z. 

Circonferenza prefa al (ito più 

groflo , * . „ o. 8. 6. 

Gì- 
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pied.poll.lin. 

Circonferenza prefa dinanzi le gam- 
be poiìeriori . , ' . o. 7. o. 

Lunghezza del tronco della coda o. 6. o. 

Circonferenza della coda all'ori- 
gine dei tronco . . . o. ». », 

Lunghezza del radio dal gomito 
fino alla giuntura . . . o. a. o. 

Larghezza del cubito vicino al go- 
mito o. o. n. 

Groffezza del cubito alio fleflb 

fito . , . . . o. o. 7. 

Circonferenza della giuntura . . o. y 10. 

Circonferenza de! metacarpo. . o. 1. 7. 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 

ellremitk delle ugne . o. a. 1. 

Lunghezza delia gamba, dal ginoc- 
chio fino al tallone . . . o. j, 11, 

Larghezza dell'alto della gamba o. o. 11. 

GroiTeZza . . . . o. o. 7. 

Larghezza al fito del tallone . a, o. 7. 

Circonferenza del metatarfo . o. 1.10. 

Lunghezza dal tallone fino all'è - 

flremità delle unghie . . o. i. 7. 

Larghezza del piede anteriore . o. o. 8. 

Larghezza del piede ■ofìeriore . o. o. 8. 

Lunghezza delle unghie più grandi o. o. 4. 

Larghezza alla bafe . .0.0. 1. 
La puzzola, che ha fervilo di foggetto per 

la deferizione delle parti interiori , aveva 

un piede e quattro pollici di lunghezza , dall' 

efiremità del mufo fing all' origine della co- 
da: 
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della Puzzola. ffj 
da : la circonferenza dei corpo era di fette 
poi liei dietro le gambe anteriori, di otto 
pollici e mezzo alla meta nel fito più graf- 
fo , e di fette pollici e quattro linee dinan- 
zi le gambe pofleriori . Il fuo pefo era di 
tre libbre . 

Tra le parti interiori delia puzzola e 
quelle della martora e della faina vi ha tan- 
ta foruiglianza , che imitil cefa farebbe il 
fare una detenzione sì circoli a oziata delle 
vifeere della puzzola, come quella ch'è (la- 
ta fatta delle vifeere della faina, onde ba- 
llerà il riferire le differenze più rimarche- 
voli. 

II canale inteflinale della puzzola aveya 
fette piedi e tre pollici di lunghezza^ dal 
piloro fino all'ano, e circa un pollice e tre 
linee di circonferenza in tutta ia fua efien- 
fìone, trattone il retto, che aveva vicino 
alF ano due pollici di circonferenza. 

Il fegato era d'un rotto molto pallido 
efleriormente e interiormente , e pefava 
un' oncia e lèi dramme . La milza aveva 
lo fletTo colore che il Tegato; effa era mol- 
to più lunga di quella della faina , poiché 
aveva cinque pollici in circa; pefava una 
dramma e mezzo. II rene deliro era piò 
in noi tra to che il fin litro d'un quarto della 
fua lunghezza. Il diaframma era aliai g rol- 
lo , e non aveva centro nervofo. 

La lingua della- puzzola non era diverfe 
da quella della teina , fe non perchè di più 
vi 
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vi lì vedevano di (finti Almamente le piccole 
papille, che coprivano la Tua parte anterio- 
re; elfe formavano delle file dirette obli- 
quamente dall' indietro all' innanzi, e dall' 
indentro all' infuori : falla parte pofteriore 
della lingua vi erano varie grandule a cali- 
ce di differenti groffezze. 11 palato era at- 
traverfato da fei o fette folchi . Il cerebro 
ed il cerebello raflbmigliavano a quel della 
faina; il primo pefava una dramma e citi- 
quantafeì grani, l'altro una mezzadrarnma . 

Lo fcroto era più grotto di quello delia 
faina e ia glande aveva una figura differen- 
te da quella dell' accennato animale , ma li- 
mile , alla figura dell' otto , eh', era al diden- 
tro (*) La glande della puzzola aveva tre- 
dici linee di lunghezza, e tra l'eftremita 
dell' offa e la biforcazione del corpo caver- 
nofo, paffava la difianza di quattro linee . 
La lunghezza dei canali deferenti era di 
tre polliti e mezzo. I teflicoli avevano fei 
linee di lunghezza, quattro linee di larghez- 
za, e tre linee di groffezza. 

Le vefcichette dell' ano non erano diver- 
fe da quelle della faina , fe non perch' era- 
no più groffe . Il loro maggior diametro 
aveva fei linee di lunghezza, ed il piccolo 
cin- 



(*) Vedi la Defcrizione di quell'offe in 
quella parte del Gabinetto, che rifguarda 
la Scoria Naturale della puzzola . 
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della Puzzola. J7 
cinque linee . La foftanza contenuta nelle 
dette vefckhette , aveva un color bianco', 
e tramandava un puzzolenti (Timo ed acuti!- 
fimo odore. 

Lo feheletro (tav.VIU.fig. 1.) della puz- 
zola ha. la parte anteriore delle mafcellepiù 
corca a proporzione di quella della faina, e 
le offa proprie del nafo meno rifpinte in- 
dietro, e per confeguenza gli orli dell'aper- 
tura delle nari meno inclinaci all' indietro; 
le offa proprie del nafo però fono più in- 
clinate al baffo, la fronte è più elevata, e 
le orbite degli ccchj hanno molto minor 
diametro che nella faina. 

La puzzola ha un dente di meno che la 
faina da ciafeun lato delle mafcelle . Para- 
gonando la politura dei denti di quelli due 
animali, mi i fembraco che ì denti, che 
mancano alla puzzola, fiano il fecondo den- 
te mafcellare dì ciafeun lato della mafcella 
fuperiore, ed il terzo dente mafcellare di 
ciafeun lato della mafeeila inferiore della 
faina ; per lo che la puzzola non ha che 
trentaquattro denti, fei incifivi e due cani- 
ni in ciafeuna mafeeila , quattro macellari 
da ciafeun Iato della mafeeila fuperiore, e 
cinque da ciafeun lato della mafeeila infe- 
riore: del reflo, tutt'i denti deHa puzzola 
raffomigliano perfettamente a quelli della 
faina per la loro figura e per la loro ficua- 
aione . 

Nello feheletro della puzzola vi fono guat- 
tor- 
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SS Defcrizione 
lordici co/Iole da ciafcun lato come in quel- 
lo della faina; nella coda però non vi it 
trovano che tre cottole fpurie, e Tedici falfe 
vertebre; tutto il reflante dello fcbeletro 
della puzzola e fomigliantìffimo a quello 
della faina , sì pel numero , come per la fi- 
liazione e per la figura delle offa , in una 
grandezza proporzionata a quella della puz- 
zola - Siccome le maggiori differenze fi tro- 
vano nelle mifure della tetta, così fi potrà 
formarne giudizio paragonando la tavola fe- 
guence con quella, che contiene le mifure 
della tetta dello fcheletro della faina. 

pied.poll.lin. 

Lunghezza della Celia dall' efiremi- 
ta delle imfccilc /ino all' occì- 
pite o. i. 8 £ 

La maggior larghezza della tefla o. j. 9. 

Lunghezza della mafcellainferiore 
dalla fua efiremita anteriore fi- 
no all' efiremita pofleriore dell' 
apofifì condiloidea . . 6. j. Si 

Larghezza della mafcella al fico dei 

denti canini . . . o, o. 47 

Larghezza ai fito del concorno dei 

DiiUnza tra le apofifi condiloidee o. o. 7? , 

Groffezza della parte anteriore del- 
la mafcella fuperiore . .0.0.0* 

Larghezza della detta mafcella al 

fito dei denti incifori . . o. o. 3 '- 
Lar- 
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pìed.pall.lm. 
Larghezza al fito dei denti canini o. o. 8 J 
Diflanza tra le orbite e 1' aperta- ^ ( 

ra delle nari . - • 
Lunghezza della detta apertura . 
Larghezza • 
Larghezza delle orbite . • o. °- 5 , 
Altezza . • • • ■ ,°- " ' 
Lunghezza dei più lunghi denti 

incifori al di fuori dell' offo . 0 
Lunghezza dei denti canini - ■ t 
Larghezza alla bafe . - ■ < 
Lunghezza dei più groffi denti ma- 

fcellaii al di fuori dell' offo . t 
Larghezza ■ • • * ( 
Grettezza • • ' ' 
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IL FURETTO (a). 



ALcuni autori han dubitato, fc il furet- 
to , e la puzzola follerà animali di fpe- 
cie diverta ( b ) . Un tal dubbio è per avven- 
tura fondato full' avervi de' furetti, che nel 
colore del pelo rafiomigliano le puzzole: frat- 
tanto la puzzola nativa de' climi temperati 
c on animai felvatico , come la faina ; e 'I 
furetto, originario de' climi caldi, non può 
fulfiflere in Francia, che in qualità d'animai 
dorne- 

{a) In Francete, le Tursi; in Latino, Vi- 
vcrra,Furo,Furunculus ; inIfpagnuclo,H«- 
ron ,Furat» ;inTedefco, Frett ,Frelte!,Fu- 
rette ; in Inglefe, Ferret ; in Polacco, - Laika. 

Viverra , Furo , Ictis , Gefner , Hi/i. quadrup. 
pag. -jSi. leoit. animai. quadrup. pag. itìi. 

Mufitla fylvefiris viverra dt'Sa . Ray . S>y- 
nopf. animai, quadrup. pag. 198, 

Mufiela viverra diBa. Klein , de quadrup. 
per fi}. 

Mufiela pilìs fubflavis longiorìbus, caftaneo co- 
lore terminati} vefìita , viverra mas. Mufie- 
la pili! ex albo fifbflavii vefiita . . . Viver- 
ra fccmina . Brifion, Kegt. anim. pag. 344. 

ib) Vide Liutai. Syfl. Nat. Muftela fave- 
jcente nigricans , ore albo , cùllari flawfcen- 

te putorius Mufltla fylveftrit viverra 

dìtìa, an diflin&a. 
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del Furetto. 71 
domeflieo . Per la caccia del coniglio non 
ci ferviamo già della puzzola , ma fibbene 
del furetto , perchè s' addiraeftica con mag- 
gior facilita , e dall' altra parte efala non 
meno della puzzola un odore acutiflìmo, ed 
ingratiflìmo ; ma ciò che viemmeglio prova 
d'eifere eglino animali differenti , lì è il non 
congiungnerfi infieme , oltre a un gran nu- 
mero di eifenziali caratteri diverfi . II furet- 
to ha ii corpo più allungato (a ) e più fot- 
tile., la tefia più flretta , il mufo più aguz- 
zo che la puzzola, nehail medefìmo iftintodi 
procacciarti il vitro; bifogna averne cura , 
nodrìrlo in cafa almeno in quelli climi; egli 
non va a fidar domicilio ne alla campagna , 
nfe dentro a' bofchi ; e quei , che fi fmarrif- 
fcono per entro le buche' de' coniglj , e che 
non ritornano, non fi fono giammai multi- 
plicati ne nei campi , né nei bofchi ; e pro- 
babilmente perifcono corrente l'inverno. Il 
furetto varia Umilmente nel colore del pe- 
lo , come gli altri animali ; ed è- altresì tan- 
to 



(a) Veggafi in feguitola Defcrizionedi que* 
fio animale, nella quale dicefi, eh' egli ha 
quindici co(fe, in vece che il puzzolo, e 
la martora non ne hanno che quattordi- 
ci , e che ha in oltre un offe di più nel- 
lo fiemtm . ... 
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io comune ne paelì caldi , quanto v' e rara 
la puzzola (a). 

In quella (pecie la femmina h fenfibilmen- 
te più pìccola del mafchio ; quando è entra- 
ta in amore, ella cerca il mafchio con mol- 
ta ardenza , e tanta , che s accerta , eh' ella 
feri muore, fe non trova da foddisfarfi (0); 
perciò fi deve aver cura di non li fepara- 
re ■ Si allevano entro botti o caffè , in cui 
fi prepara loro un letto di doppie ; dormo- 
no quaft Tempre, ma quello forino cotanto 
frequente non giova lor niente; poiché ap^ 
pena defii cercano da mangiare ; fi nutriro- 
no di crufea, di pane, di latte ec. , genera* 
no due volte t' anno; le femmine portano 
fei fettimane; alcune divorano i lor piccini 
quafi fubito nati, e allora entrano di nuovo 
in caldo , e fanno tre figliature , le quali d' 
ordinario fono di cinque o fei , e talvolta di 
fette, otto, ed anche nove. 

Quell'animale è naturalmente nimico mor- 
tale del coniglio ; allorché fi prefenca un co- 
niglio, eziandio fe foife morto , a un gio- 
vane furetto, che non ne abbia veduti giam- 



(«) II furetto fi trova in Barbera, e vi fi 
chiama Nimfe . Vegganfi i Viaggi del 
Dottor Shavv. ^tmfterdam, ij^.Tom.1, 
pag. i2.z. 

( b ) Vedi Gefner . Hifior. animai, quadrup. 
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mai, fe gli fi lancia (opra, Io morde furio- 
famente: fe è vivo l'afferra pel collo, pel 
rafo, e gii fucchia ii {angue; quando fi la- 
fcia andare giù ne' buchi de' coniglj gli fi 
mette la mufoliera, affinchè non gli ammaz- 
zi in fondo alla tana, mali coftringa lòlran- 
to ad ufcire , e a dar nella ragna , onde fi 
ricopre l'ingreffo. Se fi lafcia andare il fu- 
retto fenza mufoliera, fi corre rifchio di per- 
derlo; imperciocché, dopo aver fiicchiato il 
fangue del coniglio s' addormenta , e '1 fu- 
mo, che fi fa entro la tana non fe tèmpre un 
mezzo ficaro per ricondurlo fuori,, poiché 
fovente vi ci hanno più ufcite , e una tana 
comunica con dell' altre, entro le quali il 
furetto s impaccia, e perde a mifura, che il 
fumo lo incalza. I fanciulli valgonfi parimen- 
te del furetto perfnidar gli uccelli; egli pe- 
netra facilmente ne' buchi degli alberi, edel- 
? le muraglie, e ne li porta fuori. 

Giuda il ceflimonio di Strabone, U furet- 
to fu dall'Africa trasportato nella Spaglia, 
il che non mi fembra improbabile , poiché 
la Spagna fi fe il clima naturale de' coniglj, 
e'I paefe, in cui altre volte foprabbonda va- 
no più che in altre contrade ; fi può dunque 
credere, che per diminuirne 1' ecceffivo nu- 
mero divenuto forfè a/fai gravofo , e noci- 
vo , fianfi fatti venire dei furetti, co' quali 
fi fa una cacciagione utile , in cambio, che 
moltiplicando le puzzole non fi poteva far 
altro , che guerreggiare , e combattere i 
Jknìm-Qjtair.TVlll D coni- 
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coniglj , fenza trarne verun altro profitto , e 
fors' anche col trarne (capito , difiruggendo- 
li in aliai maggior quantità, che non fi fa- 
rebbe voluto. 

Il furec.o avvegnaché facile a dimefiicarfi , 
ed ancora molto docile, non lafcia perciò 
d'effere molto ftizzofo; egli manda un cat- 
tivo odore d'ogni tempo, che diventa affai 
più acuto, quando fi rifcaida , o viene irri- 
tato, ha gli ccchj vivi, lo fguardo accefo , 
miti i moti agiliffimr, e al tempo fieno egli 
fe tanto vigorofo, che di leggieri atterra, ed 
uccide un coniglio, il quale è per lo meno 
quattro volte più groffo di lui . 

Malgrado l'autorità degli Interpreti , e de' 
Ccmmentatori noi dubitiamo che il furetto 
lia 1" iSis dei Greci . 

„ L'ibis, dice Ariflotele, e una fpecie 

di donnola felvatica, più piccola d'unpic- 
,-, co! cane di Malta, ma limile alla donno- 
„ la per il pelo, per la forma, per la bian- 
„ chezza della pane inferiore, e si ancora 
„ per la fagacit'a de'còfluml; egli s'addime- 
„ Alca molto ; fa del gran danno all' ar- 
„ nie , effondo ghiotto di miele , affale in 
„ oltre gli augelli ; ha , come i gatti , i 
„ membti genitali oflùti . Hiftor. animai. 
„ Uh. IX. cap. é. " In primo luogo , fembra 
avervi una fpecie di contraddizione , o dì 
mala intelligenza nel dire , che 1' iàis ila 
una fpecie di donnola felvatica, che s'addi- 
mellita molto, poiché la donnola ordinaria, 
che 
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che delle due da noi mentovate è la men 
felvaggia , non s' addomellica punto . In fe- 
condo luogo il furetto. , febbene più grolla 
della donnola , non può però paragonarli 
troppo a! pìccolo caci di Spagna , o al ca- 
gnuolo cervetto di Francia) cui non s' acco- 
lla certo per la groffèzza . Terzamente , non 
apparifce, che il furetto abbiala fagacità de' 
coflumì della donnola, neanche veruna alìu- 
xia; in fine, ei non danneggia l'arnie , nfc 
altrimenti rio (Irati avido di miele . Io ho 
pregato M. le Rpi Ifpettore delle caccie 
del Re di verificare queft' ultimo fatto , ei 
eccone la rifpoila . „ M. de Buffon può 
„ renderli cèrto , che ì furetti in verit'a 
„ non hanno un gufio eccedente per il mie- 

le ,* ma che , mercè d' un po' di dieta ,' 
„ fe ne fa lor mangiare ; noi ne abbiamo 
„ nutriti per quattro giorni con del pane 

bagnato nell' acqua melata ; ne han man- 
*, giato , ed anche in quantità aliai gran- 

de gli ultimi due giorni; egli e però ve- 
„ ro, che i più deboli cominciavano a di- 
„ magrare fenfibìlmente " . Non la pri- 
,, ma volta , che M. le Roi , il quale ac- 
coppia a molto fpirito un grande amore 
alle fetenze, ci abbia fomminidrato de' fat- 
ti più o meno rilevanti , e de' quali noi 
abbiamo facto ufo . Io medelimo , non a- 
vendo alle mani alcun furetto , mi fon ci- 
mentato o farne la fperienza (opra un ar- 
D z mel- 



Digitized by Google 



7 S Siine Naturate. 

niellino , non gli dando altro da mangia- 
re , che mele , e al tempo Delio non altro 
da bere , che latte , egli fé ne mori a capo 
d'alcuni giorni; quindi ne 1' armellino , ne 
il furetto fono avidi del miele come f iSit 
degl' Antichi; e queflo fe quello , che mi fa 
credere , che quefia voce i3ù non fia forfè 
che un nome generico , ovvero, fe fur in- 
dica una fpecie particolare , indicai voglia 
piuttoflo la faina, od il puzzolo, che ambi- 
due in realta hanno l'afiuzia della donnola , 
penetrano nell* arnie , e fono ghiottitfìmi di 
miele . 
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DESCRIZIONE 

DEL FURETTO. 

IL furetto è più piecoto della puzzola, ma 
non n'è diverto per la forma del corpo, 
Ce non perche ha la teda men larga, ed il 
rrrafo più tiretto e pi£ allungato. 

Il colore del pelo dei furetti fuol variare 
come negli altri animali domefìici : fonovi 
dei furetti (tav.lX.) che hanno, ficcomele 
puzzole , del bianco ; del nero e del falbo 
più o men carico, a' quali fi da il nome di 
furctti-puzzoli : gli altri { taro. X. ) fono inte- 
ramente d'un color giallo limile a quello del 
boìlb ; quello colore ha delle tinte di bian- 
co, perche i peli lunghi e (odi, che trovanti 
fui furetto come fulla faina, fui la martora e 
filila puzzola, fono in parte bianchi , men- 
tre i peli corti e morbidi fono interamente 
gialli . Il bianco ed il giallo dominano fuc- 
ceflivamente 1' uno fopra 1' altro , fecondo 
che fi rimira l'animale fotto differenti affet- 
ti . I furetti di color mi ('di iato di bianco , di 
nero e di falbo , ra n'ornigli a no perfetr ima- 
mente per fi fatto mifcoglto alla puzzola , 
poiché hanno , ficeome efia , il contorno del- 
la bocca, la fronte, ed ì lati del nato bian- 
chi ; tutto il reftante del corpo e nero o di 
color falbo, et; ma, generalmente parlan- 
do, il color falbo del furetto, ch'ioparago- 
D j nai 
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cai colla puzzola , era più tinto £i giallo ; 
in oltre la coda del furetto era quaiì intera- 
mente nera. I più lunghi peli avevano un 
pollice e tre linee , ed i muflaccM due pol- 
lici e mezzo. I foretti noafclvi fon più gran- 
di delle femmine, onde affine di far vedere 
fi fatta differenaa, la feguente tavoia con- 
terra le mi Aire citeriori del foretto mafchi© , 
e della femmina . 



Lunghezza del corpo in- 
tero, mifurato io li- 
nea retta dall' e Are- 
rai tà del mulo fino 
ali-' ano.. . - . 

Altezza della parte in- 
teriore dei corpo 

Altezza della parte po- 
fterioe . . . 

Lunghezza della tetta 
dall' eternità del 
mufo fino air ecci[ 
te . 

Circonferenza dell' 
fìrcmita del roufo 

Circonferenza del m 
ih , prefa al difotte 
iegUocch). 



0.3. il. 
o. f . 4. 



ir. o. j. 

o. ?. f- 
C. J. o. 



a. 2. f. 
Co»- 



Digitized by Google 



del Vitretto. 79 



MÌ{ure del Furetto . 



j Furetto . I Furetto 
I mafcbio. 'femmina . 



Contorno dell' apertura 
della bocca. 

Diffama tra le due na- 
rici. . 

Diflanza tra l' efiremita 
del mtifo e l' angolo 
anteriore dell'occhio. 

Diflanza tra 1' angolo 
pofleriore e V orec- 
chia. 

Lunghezza dell' occhio 
da un angolo all' ai- 



Apertura 

Diflanza tra gli angoli 
anteriori degli oc- 
chj, mifurata in li- 
nea retta. . . . 

Diflanza in linea curva. 

Circonferenza della te- 
ff a , prefa tra gli oc- 
chj e le orecchie . 

Lunghezza delle orec- 
chie. 

Larghezza della bafe , 
mifurata fulla curva- 
tura 7 efleriore . 



o. i. o. 
P 4 



o. o. i| 



o. €. li. 
Di- 
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W" del F„rtu. I *"'<•'■ I 

t majcbio . ) femmina , 

pii/t.poll.lia. pitd.talUia. 

Difianza tra [e due o- 
recehie , prefaal baf- 
fo 

Lunghezza del collo. 

Circonferenza. 

Circonferenza del cor- 
po , prefa dietro le 
gambe anteriori . 

La fìeffa circonferenza 
Al fito più grotto . 

La fleffa circonferenza 
dinanzi le gambe pò- 
fleriori. .... 

Lunghezza del tronco 
della coda. . . . 

Circonferenza all' ori- 



Lunghezza del cubito 
dal gomito fino alla 
giuntura. . - 

Larghezza del cubito 
al gomito. . . . 

GrolTeizaallo fieflòfito. 

Circonferenza della 
giuntura. . 

Circonferenza del me- 
tacarpo .... 



o. 5. o. 
6. 6. 



o. 3. 8. 



o. 4. 2. 
o, 6. o. 



o. I. 3. 
Lari- 
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Si 



tii/ure del Furetto . 



Lunghezza dalla giun- 
tura fino all' estremi- 
tà delle unghie . 

Lunghezza della gam- 
ba, dal ginocchio fino 
al tallone .... 

Larghezza dell' alto 
della gamba. . . 

Grofiezza 

Larghezza al fico del 
tallone 

Circonferenza del me- 

tatarfo . ■ 

Lunghezza dal tallone 
fino all'ellremità del- 
le unghie. . . . 

Larghezza del piede an- 
teriore 

Larghezza del piede po- 
fleriore 

Larghezza delle unghie 
più grandi . 

Larghezza alla bafe . 



Furetto I Furetto 
mafcbio . \ femmina. 



Le mifure del furetto , che ha fervito di 
l'oggetto per In defcrizione delle parti ince- 
D j rio- 
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tz Deferiztone 
fiori, fon riferite nella tavola precedente : 
egli pefava una libbra fei once e due dramme . 
L'epiploon non l' efiendeva che nella regione 
cmbelicalee nel Iato linifìro. Tutte levifcere 
e gl'inteflini avevano la fteffa pofitura e la 
flefla figura che nella faina , nella martora e 
nella puzzola: in tutti codefti animali loflo- 
maco è molto allungato; il fondo dì elfo ha 
poca profonditi, e l'eflremità ricurvata del- 
la parte deflra e molro corta : le membrane 
dello floaaaco e degl' intefiini fono fottilif- 
Énw. 

Il fegato del furetto era d' un rotto più 
vermiglio eflericrmente e più nericcio inte- 
riormente, ed era più eoafiflente a propor- 
zione e più grotto di quello della puzzola , 
come ordinariamente avviene negli domefii- 
ci paragonati cogli animati feivaggj . Il fega- 
to del furetto s* aftomiglia a quelli della fai- 
na , della martora e della puzzola pel nu- 
mero e per la figura de' lobi ; per altro » 
«Servando quello fegato , mi è paruto 
che i fei lobi di quelli della faina , della 
martora e della puzzola potettero ridurli 
a quattro , imperciocché il lobo inferiore 
del lato finiflro m' è fembrato nel furet- 
to non ettere che una terza parte del lo- 
bo inferiore del lato deliro , ed il quarto lo- 
bo dello fletto lato deftro m' e parimente fem- 
brato non ettere che una parte del terzo . 
Quefìa incertezza fui numero dei lobi del 
fegato, proviene dall' effere le fritture pià 
o meo 
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del Furetto. 8* 
o men profonde , e dal loro accollarli più o 
meno aila radice del detto vifcere in divedi 
individui delia medelìma fpecie. Il fegato 
del furetto pefava un' oncia due dram- 
me e mezzo. La vefcichettadel fiele era bif- 
lunga come quella della faina ; nel furetto 
non s' è trovato punto liquor di fiele. La 
milza era molto più grolla, più compatta, e 
d' un color più vermìglio efleriormente che 
quella della puzzola ; il color interiore era 
bruno; aveva quattro pollici di lunghezza , 
e pefava due dramme e feffanta grani. 

Nel diaframma noneravi centro nervofo , 
e vi fi trovò fo! tanto un fico molto fottilee 
molto trafparente nella parte che corrifpon- 
deva all'eilremit'a del ramo finifiro del cen- 
tro nervofo del diaframma degli altri anima- 
li . La parte carnofa dei diaframma era in 
alcuni luoghi molto fottile e quali trafparente . 

I polmoni, la lingua, il palato, la larin- 
ge , il cerebro ed il cerebello ralfomigli a va- 
no alle fielfe partì vedute nella puzzola , 
nella martora e nella faina. II primo pefava 
una dramma e ventile! grani, ed il fecondo 
ventifette grani . 

Lo fcroto e la glande non eran punto dif- 
ferenti dallo fcroto e dalia glande della puz- 
zola. La glande del furetto aveva dieci li- 
nee di lunghezza, e tra l' eflremit'a dell' olfo 
e la biforcazione dei corpi cavernofi vi paf- 
favano due linee di dilìanza . La lunghezza 
dei canati deferenti era di due pollici e otto 
D 6 li- 
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84 Difcrizionc 
linee; i teflicoli erano più groflì e più ri. 
tondati di quelli della puzzola, ed avevano 
fette linee di lunghezza, cinqne e mezzodì 
larghezza, e cinque di groflèzza . 

Le vescichette dell' ano erano almeno 
grofle come quelle della puzzola : il loro 
maggior diametro aveva fette linee di lun- 
ghezza , ed il minore quattro : la foftanza , 
contenuta in tali vefeichette era di color 
gialliccio , e tramandava un odore anche più 
acuto e più fetido che nella puzzola. 

Il furetto femmina pefava una libbra e 
quattro dramme ; le fue poppe erano poco 
apparenti, e non ne ho potuto trovare che 
fette , tutte fui ventre , tre a diritta , e 
quattro a finiflra. 

Le parti delia generazione non eran di- 
verfe da quelle della faina, fe non perchè il 
fito della clitoride non era cont ralle gnato 
che dall' incavEmento del prepuaio. La va- 
gina era molto dilatata , e le fue pareti e- 
rano dure e grotte, certamente perchè quel- 
la femmina aveva di fwfco partorito. 

Il di 3. d' Aprile aperfi una femmina dì 
furetco-puzzolo pregna, che aveva un piede 
e fei linee di lunghezza , mifurata in linea 
ietta, dall' efìremìta del mufo fino ati'ano; 
efia era gravida di otto feti , tre de' quali 
erano nel corno finiflro della matrice , e 
cinque nel deliro : ciafeun feto aveva due- 
placente rotonde ( AB, tav. Vili. fa. *• f 
3. ( 4., e 7.) , pefate Copta una zona cir- 
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colare ebe abbracciava il feto fui mezzo dei 
corpo, come la placenta dei cane e delia- 
faina. Le placente {fig. j. , e €.) del furet- 
to avevano ciafeuna circa nove a dieci linee 
di diametro, ed una linea di groflezza net 
mezzo. La loro faccia efferiore ( A B , 
i, e 3.) tirava al grigio, e I' interiore 
(ABj/g., 4^7.) aveva uncolor rofficcio . 
Effe non erano dittanti l'nna dall' altra che 
nna linea dall' uno dei lati al fito C,fig. 
V f 4, ed un pollice dall' altro lato al fito 
C , fig- ». e 4 ; quefi' ultimo intervallo era 
riempiuto da una fpecie di placenta, poiché 
la folìanza , che vi fi trovava , era molto 
più denfa che quella dei corion , e quella 
dell' amnio: vi fi vedevano parimente le ra- 
mificazioni dei vaiì del funicolo ombelicale: 
codefio (t>,fig- 4. e 7.) era cortifTimo , e 
non aveva che una lìnea di lunghezza dall' 
ombelico del feto fino alla prima placenta ; 
prima d' entrare in'eifa fi divideva in due 
rami, Tuo de' quali fi ramificavi tra le due 
placente, prima d'arrivare alla feconda. Il 
più grande ( E, fig. 4. ) dei feti aveva un 
pollice e nove linee dì lunghezza dalla fona- 
mità della tefia fino ali' erigine della coda, 
ed ìi più piccolo {E, fig. 7.) folamente un 
pollice e mezzo. L' allantoide (F, fig 4.) 
era pofla al fito della biforcazione del fu- 
nicolo ombelicale; venendo gonfiata forma- 
va una borfa dì cinque linee di lunghezza , 
c di due linee e mezzo di diametro. 

La 
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ti Defcrizione 
- La tefla dello fcheletro (iav. Vlll.fig- t. ) 
del foretto era alquanto più piccola di quella 
dello fcheletro della puzzola . Il mufo di 
queft' animale , la fronte, e maflìmarnente 
la parte anteriore del cranio avevano a pro- 
porzione minor larghezza, e in generale gli 
ofii parietali avevano minor convellila; ma 
del retto , la tetta del furetto raifomigliava 
più alla teda della puzzola , che a quelle 
della faina e della martora : egli non aveva 
che trentaquattro denti come la puzzola . 

Il furetto ha quindici cottole da ciafcun 
Iato, e per confeguenza una di più che la 
puzzola . Lo flerno e parimente compofto d' 
un otto di più , avendone undici , mentre 
non fe ne trovano che dieci nelli derni 
della puzzola, della faina e della martora , 
che non hanno che quattordici cottole . . 

La coda del furetto aveva diciotto falfe 
vertebre. La doccia formata dagli ofiì delle 
anche e degl* ilj era meno incavata, ma piti 
aperta che nella puzzola ; e i fori ovali 
erano più piccoli . 



DE- 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Naturale 



DEL FURETTO. 

Num. Dcicrti. 
Una puzzala. 

QtfefT animale e della grandezza e del 
colore ordinario delle puzzole : vie» 
conièrvato nello fpirito di vino. 

Nurn. dcicvii t. 

Uhm puzzola imbottita . 

E Sfa e di mediocre grandezza; ha però 
delle, tinte di color nericcio , cosi ca- 
riche cotti?' quelle delle più grandi e piùvec- 



DELLA PUZZOLA 



E 




Num. 
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IJt Defcrizione del Gabinetto. 



Num. d e x c i x. 

Lo fcbeletro d ma puzzola. 

Quefio fcheletro ha un piede e un pollice 
e mezzo di lunghezza dall' efiremit'a delle 
mafcellefino all'elìremità poReriore dell' off» 
facro . La teda ha due pollici e fette linee 
di lunghezza , e quattro pollici e cinque li- 
nee di circonferenza , prefa al fit« degli an- 
goli della mafcelia inferiore e al difopra 
della fronte. \\ cofano ha fette pollici e tre 
linee di circonferenza al fito più groflb. 

Num. D C_c 

Uojfo ioide d' una puzzola. 

Elio è comporlo di nove ofìì , come quel- 
lo della faìna, ma 1' offo del mezzo della 
forchetta è alquanto più lungo. 

Num. dcci. 

Ojfo delta verga della puzzola . 

Queff offo ha un pollice e nove linee di 
lunghezza , ed una linea in circa di diame- 
tro : e diverto dall' offo della verga della 
faina e della martora , perche non e forato 
nella fua parte inferiore, perchè quefìa par- 
te 
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Ùtfcrìaone del Gabinetto. !? 
te e falcata longitudinalmente, perchè la fot! 
efìremità e uncinata è fatta a foggia di cuc- 
chiaio , e perche 1' altra eflremità, eh' era 
attaccata alia verga, è ia più-grolla. 

Num. d ce i I. 
Un furetto maftbìo imbonito . 

Num. ut ci ii. 

Un furetto femmina imbottito. 

Quefli due animali raffomiglian eiafeuno 
pel color del pelo e per la grandezza del 
corpo ai furetti mafebio e femmina, chefer- 
virono di foggetto per la detenzione del 
furetto . 

Nura sccir. 

Lo fcbeletro a' un furetto mafebio . 

Quello fcheletro ha undici pollici e nove 
linee di lunghezza dall' eflr«mità delle ma- 
fcelie fino all' èftremità pofleriore dell' oflò 
facro. La tefta ha due pollici e due linee di 
lungheria , e tre pollici e cinque linee d'i 
circonferenza : quella del cofano e di cin- 
que pollici e due linee al fito più grotfo . 
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Num. dccv. 

Lo fcheietro d un furetto f immiti* . 

Qpeflo fcheietro ha dieci pollici e nove 
linee di lunghezza dall' eflremita delle ma- 
fcelle fino alt" efìreroìr'a pofleriore dell' ofTb 
facro. La tetta ha due pollici di lunghezza, 
e tre pollici e due line» di circonferenza ; 
quella del cofano è dì quattro pollici e fette 
linee al fito più groflb , 

Num. dccti. 

V offa ioide del furetto . 

Eflb raflbmiglia a quello della puzzola pel 
numero e per la figura degli officini, di cui 
è compoflo . 

Num. dccv ii. 

L' offo della verta del furetto . 

Qpefl'.oflò noo ha che an pollice e quat- 
tro linee di lunghezza : del relìo raffomiglia 
all' elfo della verga della puzzola . 



LA 
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LA DONNOLA {*). 



LA donnola ordinaria e tanto comune ne 
climi temperati , e caldi , 'quanto e rara 
ne' freddi (£}; f ermellino per lo contrario 
abbondantiflìmo nel Nord fcarfeggia ne' paefi 
temperati e non ve ne ha punto verfome»- v., 
iodi . Quefìi animali adunque formano due 
fpecie difiinte , e feparate ; ciò che ha potu- 
to dar motivo a confonderli , e tenerli per 
to fleflb animale , fi è, che fra le donnole 
comuni , ve ne hanno aldine, le quali non 
altrimenti che 1' ermellino in tempo d' in- 
ver- 
ti) In Francefce , /« Solette ; in Greco , 
r*Ai" ( iitLatino, Mxjlela; in lfpagnnolo , 
Comadreia ; in Tedefco Wifete ; in Ingle- 
fe, Weafel, Weefel, e in qualche altra 
contrada d' Inghilterra, Fcmmat . 
Mufiela proprie fic <ti8* ■ Gefner. 0fi. qu*> 
drup. pag. 352. Xeon. Mimai, quadrxp. 
P*g- 99- 

Muftela vnlgarìs . Ray , Synopf. am'msl. 

drup. pag. 1 9 J. 
MufieU -vulgaris. Klein, de quadmp. p. fa. 
Mì'.fteU inprn rati la , infra alba ... Siacela 

vulgaris. Briffon. Regn. animai pag. 143. 
(5) La donnola fi trova in Barberia; la vi 

fi chiama, Fert-el Stelle. Vedi i Viaggi 

del Dottor Shavv. La Haye > Tow. 

I. pag. }»a. 
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terno imbiancano anche nel noflro clima 
ma fe convengono in quello carattere , va- 
riano d' affai per altri; l'armellino rollo d' 
eflate , bianco d' inverno, in tutti i tempi 
nera hai' efìremità della coda; la donnola , 
non eccettuando quella che imbianca d' in- 
verno , ha 1' eflremit'a delia coda gialla ; 
ella e poi anche fcaùbikaeate più piccola , 
ed ha la coda molto più corta dell' armelli- 
no ; ella non foggiorna al par di lui ne' di- 
fetti, e fra' bofchi , ella non lì fcofla molto 
dalle abitazioni. Noi abbiamo avute amen- 
due le fpecie, e non v' ha apparenza veru- 
na , che quelli due animali differenti di cli- 
ma , di temperamento , di naturale , e di da- 
tura , abbiano commercio ; egli è vero , che 
fta le'donnole fonovi dellepiùgrandi , e delle 
più piccole , ma quella differenza , confiderà- 
4 tutta la lunghezza del corpo , non oltre 
paifa un pollice («) ; là dove quella deU'ermelIi- 
io fupera di due pollici la maggior lunghez- 
za della donnola; ne 1' uno, ne 1' altra s' 
addimeli icario , re dando fempre ambidue mol- 
to felvatici nelle gabbie di ferro, in cui è 
forza di cudodirli; ne 1' uno, nè f altra 
vogliono mangiar miele ; eflì non entrano 
già negli alveari , come la puzzola e la fai,- 



(<) Vegganfi le Defcriztoni della donnola , e 
dell' armellino, ed confrontino ledimen- 
iìonì di qoedi due animali. 
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^ della Donnola . . 
ria: quindi 1' ermellino non è altrimenti la 
donnola felvatica , I' iffis d' Ariflotels af- 
ferma , che quefia diviene molto famigliare, 
e che è ghiottilfima del miele; la donnola , 
e 1" armellino ben lungi dal dimeflicarii , 
ritengono tanta felvatichesza , ene ricufano 
ben anche di mangiare , dove alcun prenda 
a guardarli ; fono in una continua agitazio- 
ne , e van mai Tempre cercando di nafeon- 
derfi ; e fe fi vogliono cónfervare , bifogna lo- 
ro fcmminiflrare un fafeio di capecchio , 
«ntro cui fi potine cacciare, e ffrafeinarvi 
che che lor fi porge , ne mangiano guari , 
che di notte , e laici sii' ivi per due o tre gior- 
ni la carne frefea a infradiciare prima d'af- 
faggiarne; paffano tre quarti del giorno dor- 
mendo; quelli che godono della libertà, af- 
fettano anch' effi la notte per andar in trac- 
cia di preda. Quando riefee ad una donnola 
di penetrare ih un pollaio, ella non affale 
già i galli , e le galline vecchie , s appiglia , 
e fceglie i polli teneielli, fi i uccide con una 
fola ferita , che loro fa alla teff a , indi gli 
unì dopo gli altri (égli porta via tutti quan- 
ti ; rompe altresì le uova , e le fucchia con 
incredibile avidità; d' inverno ella d' ordi- 
nario dimora ne' grana], e fieli' aje , e fo» 
venti volte vi fi ferma anche in primavera 
a partorire e adagiare i fuoi piccini fui fie-> 
no, o fulla paglia; corrente tutto queflo 
tempo ella fa guerra a' ratti , e a' forci con 
più felice elìtopermodo , che noopoffon fot-. 

trsi- 
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trarfene, correndoella lor dietro per entro a* 
buchi; ella s' arrampica fu per le colomba- 
ie, prende i piccioni , le paffere ec. d' eflate 
fi difcoffa alquanto dalle cafe , e recali, maf- 
fime ne' luoghi baffi , attorno a' mulini , lun- 
go i rivi, e i fiumi, fi nafconde nelle fiepi 
per predar gli uccelli , e fpeflb lilla il do- 
micilio nel vuoto d'alcun vecchio (alice per 
ifgravarvifi ; vi prepara a fuoi piccini un 
letto compofo d' erbe , di paglia , di foglie , 
di doppie, e paitorifce in primavera ; le figlia- 
ture fono talvolta di tre , e per lo più di 
quattro , o cinque ; i piccini nafcono cogli 
occhi chiufì , come quelli della puzzola, del- 
la faina, della martora ec. ma in breve tem- 
po crefcono, e rinforzano tanto da feguirla 
madre alla caccia ; ella attacca le bifcie , i 
ratti d' acqua, le talpe , ec. fcorre i prati., 
divora le quaglie , e le loro uova. Non cam- 
mina giammai d'un pano eguale, va balzel- 
lando a piccoli falti ineguali , e folleciti : e 
quando vuol montare fopra una pianta, fa 
un taf falco , per cui tutt' ad un tratto tro- 
vali già in alto di parecchi piedi ; ella balza 
parimente, allorché vuol forprendere un uc- 
cello' 

Quelli animali efalano , non altrimenti , 
che la puzzola , e 'I furetto , un odore sì 
cattivo , e tanto acuto , da non poterfì con- 
servare in una camera abitata; puzzano più 
d' eflate , che d' inverno ; e quando fo- 
no iafeguiti, o jprovocati, ammorbati di lon- 
tano . 
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tano . Camminano tacitamente, ne mettono 
voce alcuna fuorché al calo d' efier molefia- 
ti , hanno una voce afpra , e rauca, eh' ef- 
prime bene il tuono dell' ira. Poiché elleno 
fiefle puzsan forte , non temono , né rifug- 
gono il fetore . Un mio contadino prefe un 
giorno tre donnole di frefeo nate entro Io 
fcheletro d' un lupo , che flava, fofpefo ad un 
albero pe' piedi di dietro ; il lupo era quali 
del tutto fracido, e la donnola madre avea- 
vici portate dell' erbe, delle foglie, delle 
paglie per prepararvi un letto a'fuoi piccini 
nella cavità del torace. 




DE- 
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DESCRIZIONE 

D E L L Jl DONNOLA 

LA donnola {taro. XI.) e molto più pic- 
cola che la faina, la martora , la puz- 
zola, ed il furetto, ma raffòmiglia ai detti 
animali per la figura del corpo , e non n' è 
di.verfa che per la lunghezza e pel colore dei 
pelo: quella differenza di lunghezza è aliai 
rimarchevole folla coda, che. è guexnita di 
cortilfimi peli . 

La parte fuperiore del mufo e dellatefla 
del collo e del corpo, le fpalle , la factiae- 
fleriore e anteriore delie gambe davanti , la 
groppa, la coda, la faccia efieriore e il lato 
pofìeriore delle coffee delle gambe, e i pie- 
di di dietro interamente , erano di color 
bruno , chiaro e leggiermente tinto di gial- 
liccio. Tutta la pane inferiore del corpo 
dall' efi remila della mafcella difetto fino al- 
ia coda, la faccia interiore e pofferiore delle 
gambe davanti , e la faccia interiore e ante- 
riore della cofeia e della gamba , erano di 
*olor bianco. A qualche diffanza al di làde- 
jli angoli della bocca vi erano due macchie 
di quello fleffo colore , di cui era la parte 
fuperiore dell' animale. La lunghezzadel pe- 
lo non era che di tre linee. 

Si trovano delle donnole di differenti lun- 
|hegz«j ve ne fon di quelle che hanno fei 
poi- 
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Detenzione della Donnola . $ 7 
pollici e mezzo dall' eftremità del mufo tino 
all' origine della coda ; altre hanno fino a 
(ecce pollici e mezzo di lunghezza; fors' an- 
che ve ne fono di un poco più lunghe e di 
un poco più corte. Quindi credettero varie 
perfone che vi fodero due fpecie di donno- 
le, e le une fono fiate chiamate le piccole 
donnole , e le altre le donnole di mezzana 
grandezza, e a queft' uliime lì è certamente 
dato un tal nome per dìilinguerle dall' ar- 
mellino ,'<W è più grande, e che chiamali 
eziandio donnola dalla coda nera durante U 
fiate, quando preffo a poco è dello fieno co- 
lore che la donnola (a) . Non fembra che la 
differenza di grandezza denoti due fpecie di 
donnole , poiché ne ho vedute di differenti 
lunghezze tra ì due eli remi pur ora additati: 
la grandezza di quelli animali può ben varia- 
re d'un fettiroa fenza che fiano di razze dif- 
ferenti . A quello riguardo il poflbn vedere 
altrettante e maggiori varietà nella maggior 
parte degli altri animali , e perfino negli 
uomini dello fieffo paefe e della fleffa fa- 
miglia.. 

pie d poli. Un. 
Lunghezza del corpo intero rnìfurato 
in linea retta dall' eftremità del 
mufo fino all' ano o. 6. 6. 

Al- 



' f» Vedi la Defcrizione dell' armeilino , eba 
viene dopo quella della donnola. 
Arum. ^adr, T. Vili. E 
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Altezza della parte anteriore del 

corpo . . ■. . o. t. J. 

Altezza- della parte pofleriore o. i. 6. 

Lunghezza della tefta, dal!' eflre- 
mità del mufo fino all' occi- 
pite . . . • o. i. tf. 

Circonferenza dell' efiremità del 

mufo . . . o. i. 4. 

Cìrconferensta del mufo, prefa al* 
difetto degli occhj o. i. 8. 

Contorno dell' apertura delia boc- 
ca . . . , o. o. i r. 

Difìanza tra le due narici o. o. i~ 

Diffama tra I' eflremita del mufo 
e 1' angolo anteriore dell' oc- 
chio . - - . o. o, j. 

Difìanza tra I' angolo pofleriore e 

1' orecchia o. o. j. 

I unghezza dell'occhio da un angolo 

all' altro ... o. o. z^- 

Apertura dell' occhio c. o. i.*- - 

Difìanza tra gli angoli anteriori 
degli occhj, mifurata feguendo 
la curvatura del frontale o. o. 6. 

La fletta difìanza mifurata in lì- 
nea retta . . . 0. o. -j. 

Grconferenza della tefta , prefa 

tra gli occhj e le orecchie o. a. 6. 

Lunghezza delle orecchie o, o. 3. 

Larghezza delia bafe , mifurata 

Julia curvatura efleriore o. o. 7. 

Di- 
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(\hxfi 6 Ue ° reCC PrC " 


o. 9. 


Lun hezza del olio o 


' 1 ' 


Circonfer nza C ° 


. 0, 


Circonferenza del 'orno ' ttrefa ' 




dietro 1 mbe nt ri ri 


a. 3. 


Circonferenza nrefaal fico erotto o" 


*• 7- 


Circonferenza efa dina zi le " 




cambe noflerìori 1 n 1 




I Vip a ri 1 tn A II A 


J. 3. 


Circonferenza dell^coda alidori °' 




gine del tronco . . o, 


0. fi. 


Lunghezza dell' cubito dal gomito 




fino alla giuntura o. 


0. 9 . 


Larghezza del cubito vicino al 




gomito o. 


0. ?- 


Groffezza del cubito allo fleflò 




fito o 


0. j; 



Circonferenza delia giuntura o. o. 6. 

Circonferenza del metacarpo O. o. fi. 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 

efiremita delle unghie o. o, 7. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone o. o. 11. 

Larghezza dell' alto della gamba o. j. 

Grofiezza . . . 0.0.1. 

Larghezza al fico del tallone o. o. s. 

Circonferenza del metatarfo o. o. 5. 

Lunghezza dal tallone fino all' 

efiremita delle unghie o, o. 11. 

Laigbessa del piede anteriore o. o. 3. 

E 1 Lar- 
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pìed.pol!.lm 
Larghezza dèi piede pofieriore o. o. 3. 
Lunghezza delle unghie più gran- 
di . . . . o. o. 1. 
Larghezza alla bafe o. o. o. \ 

La donnola, che fervi di l'oggetto per la 
definizione delle parti interiori , aveva fei 
pollici e cinque linee di lunghezza dall' eflre- 
mit'u del milk) fino all' origine della coda . 
La lunghezza della tefla era d'un pollice e 
quattro linee, e la circonferenza di due poi- 
liei e due linee al iìto più groffo. Il corpo 
aveva due pollici e cinque linee di circon- 
ferenza dietro le gambe anteriori , tre pol- 
lici e una linea nel mezzo al Irto più grof- 
fo, e due pollici e undici linee dinanzi le 
gambe pofleriori .' Il tronco della coda ave- 
va un pollice e due linee di lunghezza . 
Quella donnola era femmina . 

L' epiploon era affai tenue , e s'eflende- 
va fino a! pube. Il fegato pefava una dram- 
ma e ventiquattro grani : nella vefeiebet- 
ta del fiele non. vi era verun liquore :- il pe- 
fo della milza era di otto ^rani. Ireni non 
avevano i lor capezzoli feparati gli uni da- 
gli altri; il rene deliro era alquanto più in- 
nolrrato che il finifìro . Nel diaframma non 
vidi punto di centro nervofo.. Sul palato vi 
erano fei folchi, che l' at traversavano da un 
lato all' altro, e i cui orli erano conveflfi 
ali' innanzi : quelli dei due ultimi folchi era- 
no interrotti nel mezzo della loro lunghea- 
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n . II cerebro pefava ventiquattro grani , 
ed il cerebello quattro e mezzo. 

La vulva era piccoliflìma ; appena fi po- 
teva difìinguere la cavità del prepuzio della 
clitoride ; nella vagina vi erano varie grinze 
longitudinali, e I' orifizio dell' uretra vi for- 
mava un funicolo (porgente in fuori . La 
vefeica era molto fottile , o di figura quafi 
rotonda. La parte polveriere del collo della 
matrice era grolla e s' inoltrava nella vagi- 
na ; ma V orifizio era sì piccolo , che non fi 
poteva difiinguere. I teiìicoli erano uniti 
all' estremità dei corni , ed eran sì piccoli , 
che non vi fi distinguevano ne vefeichette , 
uè caruncole . 

La donnola , che fervi di fossetto per la 
deferì zione delle parti della generazione del 
mafehio, aveva fei pollici e nove linee di 
lunghezza dall' eftremità del mufo fino all' 
origine della coda: la lunghezza della teda 
era d'un pollice e cinque linee, e la circon- 
ferenza di due pollici e cinque linee al (ito 
più graffo. II corpo aveva due pollici e 
quattro linee di circonferenza prefa dietro le 
gambe anteriori , due pollici e otto linee nel 
mezzo al fito più grotto , e due pollici ed 
una linea dinanzi alle gambe pofteriori-t II 
tronco della coda aveva un pollice e mezzo 
di lunghezza. 

L' offo della glande e delia verga era in. 
cavato in forma di doccia , e curvato come 
quello della faina : 1' orlo del lato finiflro 
E j del- 
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della doccia era più ("porgente in fuori cheli 
de fìro, e formava un tubercolo alia Aia e- 
iìretnità , eh' era diretta a fmiflra ; ma fi 
poteva rivoltar 1* oflò di maniera che 1' e- 
fìreniità fi trovava diretta al baffo o a de- 
fila. I teflicoli eran quafi rotondi, e inte- 
riormente di color gialliccio. La vefeica a- 
veva figura ovale. I canali deferenti erano 
eflremamente fottili ; efiì mettevan capo all' 
uretra, ma non vi potei feoprire veruna ap- 
parenza di vefeichette feminali , ne di pro- 
flate. 

Mi fono aflenuto dal dar le tavole delle 
mifure delle parti interiori della martora , 
delia puzzola e del furetto, perchè tali parti 
ratfomigiiano à quelle della faina , che fono 
fiate diftufamente deferitre , e le cui mifure fon 
riferite in tavole nella deferizione del detto a- 
nimale inqueflaTonioallap.ii,: ma quan» 
tunque vi fia tanta fomiglianza tra ladonnolae 
la faina per la forma, per la fituazione , e 
per la ììmttura delle parti interiori , quanta 
per la figura efìeriore del corpo, mi fon de- 
terminato a fare una tavola delle mifure 
delle parti molli interiori della donnola , 
perch' ella è molto più piccola della faina • 
Cosi fi avrà un' idea più giuria della flrut- 
tura della faìna, della martora , della puz- 
zola , dei furetto e della donnola , vedendo 
la deferizione delle proporzioni d' uno dei 
più grandi e d'uno dei più piccoli dei detti 
inimali , i quali hanno tanta relazione gli 
uni 
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ani con gl'altri , che veduti in diverfe età, e 
in differenti gradi d' accrefcimento , fi pren- 
derebbero per individui della medefìmi fpe- 
cie, fe non fi confide raffero con molta at- 
tenzione . 

pied-poll.lin. 

Lunghezza del canale interinale 
in intero, dal piloro fino all' 
ano . . ». j. ». 

Circonferenza nei iìti più grotti o. o. 9. 

Circonferenza nei lìti più fottili o. o. 7. 

Gran circonferenza delio fiomaco o. 4. 1. 

Piccola circonferenza o. s. 7. 

Lunghezza d»ÌU piccola curvatura 
dall' efofago fino all' angolo, 
che forma la parte delira. o. o. 

Lunghezza dall' efofago fino all' 
estremità del fondo delio fio- 





a 0. €. 


Circonferenza dell' efofago 


0. 0. j. 


Circonferenza del piloro 


0. 0. 4. 


Lunghezza del fegato 


0. 1. j. 


Larghezza . . 


0. 1. 4. 


La fua maggior groffezza 


0. 0. 4. 


Lunghezza della vefeicherta del 


fiele 


0. 0. 4. 


Il fuo maggior diametro 


o, O. J- 


Lunghezza della milza 


0. 0. li. 


Larghezza dell'eli remica inferiore 0. 0. 


Larghezza nel mezzo 


0. 0. 4. 


Larghezza dell' effremit'a 


fupe- 


riore 


0. 0. %. 


E4 


Grof- 



Digilizei by Google 



104 Difcrizìo/tf: 

pted.poll.lìn. 
Grafitata . . . o. o. i* 

Grcilézza del pancreas o. o. i. 

Lunghezza de reni o. o. j 1 

Larghezza . . . o. o. 4. 
Groflezza . . . o. o. 5. 
Circonferenza della bar* de! 

cuore . . o. 1. 3. 

Altezza dalla punta fino all' origine 

dell' arteria polmonare o. o. yi 

Altezza dalla punta fino al Tacco 

polmonare . . o. o. 4. 
Diametro dell' aorta prefo «Se- 
riormente . . 0.0. o| 
Lunghezza della lingua o. o. 6. 
Lunghezza della parte anteriore 

dal freno fino all' efìremità o. o. zi. 
Larghezza della lingua o. o. 2. 

Larghezza dei forchi del palato o. o. %\ 
Altezza degli orli. o. o. oi 

Lunghezza degli orli dell' ingreflo 

della laringe . . 0.0. o*- 
Larghezza degli fleflì orli 0.0.0» 
Diflanza tra la loro eiìremlrà in- 4 

tenore . . . o. o, oJL 
Lunghezza del cerebro o. o. S. 

Larghezza o. o. 6. 

Groffezza . . . 0. o. 3 i 
Lunghezza del cerebello o. o. 4. 

Larghezza , . o. o. 4. 

Groflezza . . . o. o. 3. 
Diflanza tra l'ano e Io fcroto o. o- 2. 

Al- 
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Altezza dello fcroto. 

Diflanza tra lo fcroto e l' orifizio 
del prepuzio . - . . t 

Diflanza tra gli orli del prepusio 
e l'efìremita della glande. . < 

Lunghezza della glande . . c 

Circonferenza . . • . < 

Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione dei corpi cavernofi 
fino all' inferzione del prepuzio o. o. 7. 

Circonferenza . - . . o. o. ; 

Lunghezza dei tefticoli . . o. o. J 

Larghezza 

Groffezza 

Larghezza dell'epididimo 
GrolTezza 

Lunghezza dei canali deferenti 
Gran circonferenza della vefcic: 
Piccola circonferenza 
Lunghezza dell'uretra 
Diflanza tra l' ano e la vulva 
Lunghezza della vulva - .0.0.0 
Lunghezza della vagina . .0.0. 
Circonferenza al fito più groffo 
Circonferenza al fito più tenue 
Gran circonferenza della vefcica 
Piccola circonferenza 
Lunghezza dell'uretra 
Circonferenza . 
Lunghezza del corpo e del collo 

della Matrice • . . ». o. j. 

E j CU- 
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Circonferenza 



o. i. 



lunghezza dei corni della matrice o. o. 9. 
Circonferenza . . . . o. o. 3. 
Lunghezza delia linea cure?., che 

trafeorre la tromba . .0.0. j. 
Lunghezza dei tefticoli . , o. o. J- B 
Larghezza . . . . c cor 
Gronezza . . . . o, o. o \ 

La parte anteriore delle mafcelle dello 
fcheletro ( tav. Xll.fig. 1. ) della donnoia , fe 
a proporzione più corta di quella della fai- 
na ; le olla proprie del nafo fon meno rif- 
pinte indietro, e gli orli dell'apertura del- 
le narici meno inclinaci all' indietro, che 
nella puzzola e nel furetto . Generalmente 
parlando, la teda della donnola raflònajglia 
più a quella di quefti due ultimi animali , 
che alla tefla della faina o della martora: 
parimente la donnola non ha, come la puz- 
zola ed il furetto, che trentaquattro denti; 
la faina però e la martora ne hanno trent' 
otto. 

La donnola ha quattordici eofìoie da eia- 
fcun Iato, dieci vere e quattro fpurle, fei 
vertebre lombari , e quattordici o quindici 
faife vertebre nella coda. Del reflo non if- 
eoperiì altra differenza rimarchevole tra gli 
rffi della fama e quelli del furetto, che 1» 
inferenza delia grandezza, eh' è relativa a 
<?icU% di quelli due animali , come fi 
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potrà comprendere dalle principali, mifure 
risilo fcheletro della donnola, che fon rife- 
rite nella tavola feguente. 

pied-poUJìn. 
Lunghezza della cella dall' eflremi- 
ta delle maicelle fino all' occi- 
pite o. 1. 4. 

La maggior larghezza della Celia o. o. 8 7 
Lunghezza delia castella iaferio- 
re dalla fua ettremità. anteriore . 
fino all' orlo pofleriore deli'apo- 
fifi condiloidea . , .. 0.0. 9, - 
Larghezza della mafcella inferiore 

al fito dei denti canini . .00. s. 
Larghezza al fico dei contorni dei 

rami . ....... o. o. -é, 

Grofleiza della parte anteriore deli' 

offo della mafcella fuperiore . o. o. oi . 
Larghezza al fico dei denti canini o. o. j. 
Diftanza tra le orbite e l'apertura 

delle narici . . .0. 0. j. 
Lunghezza della detta apertura . o. o. 1 J . 
Larghezza . . . . o. o. 1 £ 

Diametro delle orbite . . o. o. 1 ì 
Lunghezza dei denti canini . 0. o. z * 
Lunghezza dei più groiTì denti ma- 4 
(cellari al dì fuori deH'offo .0.0.1. 
Lunghezza del collo . ■ .0.1.1. 
Diametro del foro della prima 

vertebra . . . . o. o. 1 1 

E € Lnn- 

' i 
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Lunghezza delle cinque ultime % 
vertebre . , . > . o, o. i 3 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale, eh' e compofìa 
delle vertebte dorfali . . o. ». 

Lunghezza del corpo dell' ultima ■ ■ 
vertebra , eli' e la più lunga .' 0. o. 1 ~ 

Lunghezza delle prime cottole .co.}. 

Lunghezza della decima cottola , eh* 

c la più lunga . . . o. o. 5. 

Lunghezza dello Aerilo . . o, 1. 7. 

Lunghezza del primo offa, eh' è 

il più lungo . . .0.0.4! 

Lunghezza del corpo della quinta 
vertebra lombare, eh' è la più 
lunga , . . , . . . o. o. j. 

Lunghezza deli'oflb facro, _,• . 0. a: 

Larghezza della parte anteriore, o. o. a-f 

Lunghezza della fella falla verte- 
bra della coda , eh' è la più tu»- * - 



Larghezza della parte fupeiiore 

dell' olio dell' anca . . o. c 1 "J 
Altezza dell' oflb , cominciando dal 

mezzo della cavità coaloide . c. o. 5 | 
Diametro della detta cavita , a. o. o | 
Lunghezza dei fori ovali . .0.0. z. 
Larghezza . .0. o. i\ 

Larghezza del catino . . o. o. 5. 



. o. o. 4. 
Lun- 



1 
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Lunghezza dell' omoplata . 

Larghezza al lito più largo 

Lunghezza dell' umero 

Lunghezza dell'olio dell'ulna 

Lunghezza dell' oliò del radio 

Lunghezza del femore 

Lunghezza della tìbia 

Lunghezza dèi peroneo . 

Altezza del carpo . 

Lunghezza del calcagno . 

Altezza del primo affo cuneifor- 
me e dello Ccafoide , prefi inte- 
rne . . . 

Lunghezza del terzo e del quart' 
olio del metacarpo, che fono 
i più lunghi 

Lunghezaa del quart' offo del me- 
latarfo, eh" è il più lungo 

Lunghezza delle prime falangi 
del terzo e del quarto-dito dei 
piedi anteriori . . , o. 

Lunghezza delle feconde falangi o. 

Lunghezza delle terze falangi 

Lunghezza della prima falange 
dei dica medio dei piedi pofle- 
riori ; : 
Lunghezza della feconda falange < 
Lunghezza dell» terza falange 



io* 

- pud.poU.lm. 
7- 



Digirized by Google 



JIO 



AGGIUNTA AGLI ARTICOLI 

Della Donnola. , e del Ermellino , del Suri' 
,t«tf , della Mangofia , e del Vanfiro. 

DELL' ERMELLINO . 

IO debbo riferire con lode e gratitudine 
una luterà, che mi è finca fcritta -dalla 
Signora Contezza di Noyan , data dal Ca- 
mello della Mancelliera in Bcetagna il dì 
ao. Luglio 1771. 

„ Voi fiete troppo giudo, mio Signore, per 
non voler rendere i' onore a quelli che voi 
avete offefì . Voi avete oltraggiato la razza 
dell' Ermellino dandola a conofcere come 
incapace di -addoineilicarfi . Io ne ho uno da 
un mefe in qua eh' è flato pigliato nel mio 
giardino, il quale riconofeente alle iolleei" 
tudìni che di Lui mi prendo, viene ad ab- 
bracciarmi , a leccarmi., e fcherza con me , 
come potrebbe fere un cagnolino. Effo 
quali della corporatura d'una donnola, rol- 
licelo fui dorfo; il ventre e le zampe fono 
bianche; ha cinque belli piccoli artiglj alle 
fue gentili zampine, la. bocca bene fpaoca- 
ta , e i denti acuti tome fpilli . Il contor- 
no degli orecchj bianco, la barba lunga, 
bianca, e nera; e l'eflremita della coda d' 
un bel nero. La fua vivacità fupera quella 
dello fcojattolo. Quella leggiadra befiiolina 
ufaa- 
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tifando delia tua liberà fino al tempo che 
noi ci ritiriamo fi trallallà, invola le Mof- 
fette de' noftri lavori e tutto ciò che può 
portar via. „ 

10 confeflò di non eflermi per avventura 
abbaffanaa provato a educare le donnole e 
gli ermellini da me fatti allevare ; conciof- 
fiacche tutti roi fono fembrati d'indole fe- 
roce. Io punto però non dubito di ciò che 
mi lignifica la Signora di Noyan, tanto più 
che ho un fecondo efempio in conferma del 
primo . 

11 Sig. Gielv. di Mornas nel contado Ve- 
rullino mi fcrive ne' termini fegoenti. 

„ Un uomo avendo trovato una nidiata 
di donnole, determinò di allevarne una, e 
I' efico corri (poi :j ottimamente alle lue dili- 
genae ■ Godefio animaluzzo fi attaccò a lui* 
ed egli fi diverti a efercitarlo in uh d'i fe- 
divo a un pubblico palleggio, pel quale la 
donnoletta lo feguì fedelmente , e fenza sba- 
gliare per più di feicento pafli, e in tutti 
i giri e rigiri ch'egli fece attraverfando la 
folla degli fpettatori Quell' uomo douò in fe- 
guito sì gentile animale a mia moglie . Il 
metodo di addomefìicarli confifìe nei maneg- 
giarli fovente lifciando ad effi leggiermente 
colla mano il dorfo, ma anche nello fgri- 
darli , e batterli eziandio fe mordono. Eflè> 
fe come la donnola comune ed il can-volan- 
te , roffkcio al difopra, e bianco al difet- 
to • 11 fiocco dell» coda e di un pelo b»mo 
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tirante al nero; non ha che cinque fettima- 
ne d' ec'a , e non fo fe col tempo queflo pe- 
lo dell' eftremit'a della coda fi annerirà del 
tutto. II contorno degli orecch; non e bian- 
co come nel can-volame , ma ha come e Ho 
reflremità delle due zampe davanti bianche , 
eflèndo le due di dietro rofficcie anche al 
difotto. Ha una piccola macchia bianca fui 
nafo, e due macchiette rofficcie lunghe, ifo- 
late nel bianco al difotto degli occhj a roi- 
fura della lunghezza del mufo. Non efala 
per anco ve run cattivo odore; e mia mo- 
glie , che ha allevati var; di codefli anima- 
li, mi afficura di non efiere giammai fiata 
incomodata dal loro odore, trattene quella 
volte , in cui follerò flati da qualcuno ftus- 
sicati ed irritati. Le fi da a mangiare lat- 
te, carne bollita , ed acqua; mangia poco, e 
prende il fuo cibo in meno di quindici fe 
condì ; e fe non fia molto affamata non 
mangia il miele che le fi pone davanti . 
Queflo animale è civile , e (e effo 
dorme fopra di voi , e che i fuoi bifogni 
Io fveglino, vi gratta perchè lo mettiate a 
terra . 

Di più, quefia donnola è famigliari filma 
e di umore allegro; ne ciò per forza o per 
abito; è per piacere, per guRo, e per at- 
taccamento . Ricercare le carezze , provoca- 
re le moine, coricarli fui dorfo, e corrif- 
pondere alla mano accarezzatrice con mille 
piccoli colpi di zampe e di denti acutiffimi, 
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dei quali ella molto bene fa moderare, e 
contenere l' impreflìone in un femplice ac- 
carezzamento fenza giammai fcordarfene ; 
feguirmi da per tutto , arrampicarfi fopra di 
roe, e fcorrere tutto il mìo corpo; entrare 
nelle mie calche, nqj)a mia manica, nel 
mìo feno , e quindi invitarmi al trafiullo , 
dormire fopra di me, mangiare a tavola fui 
mio piatto, bere alla mia tazza, baciarmi 
la bocca, e lambire là mia faliva, cui pare 
che molto aflapori , ( la fua lingua e ruri- 
da come quella del gatto) ; ruzzare conti- 
nuamente fui mio fcritcojo, e giuocare da 
fe fola fenza vezzi ne corri fpon^enra dalla 
mia parte colle mie mani e colla mìa pen- 
na : ecco la graziofa domeftichezza di que- 
llo animaletto .... fe io corrifpondo a' fuoi 
fcherzi , effo i capace di profeguire due ore 
di feguito e fino alla ftanchezsa («)■ 

In una feconda lettera del Sig. Giely di 
Mornas del 15. Agoflo 177?. egli mi rag- 
guaglia cbe la fua donnola è fiata casual- 
mente uccifa, ed aggiugne le feguenti offer- 
vazioni . 

„ j.° Cominciavano li fuoi efcrementì 
ad ammorbare il luogo, ov io l' alloggiava; 

e uopo 



(a) Lettera del S& Giely al Sig. di BuSbn 
Morgui, ti. Giugno 1 77 j. V\ ■> 
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e uopo di ufare molta cura e nettezza, e 
nodrirla più fovente di uova, e di frittata 
d'erbe che non di carne. 

Non conviene ne toccarla ne pigliar- 
la , mentr'effa prende il fuo «ibo; in que- 
llo piccolo intervallo,!; intrattabile. 

3.° Efla ha ferito due pulcini che difav- 
vedutamente erano fiati polli a fua portata; 
non ha però mai ofato di attaccare di fron- 
te i gtoffi pollaflri che io ingranava in gab- 
bia; a colpi di becco effi [a ferivano emet- 
tevanla in fuga . Era un bel divertimento V 
oiTervare le afìuzie e le fineionì eh' efla, 
praticava per cercare di forprenderli . 

4. 0 Quanto alla fuà domelìichezza , ed 
ai vezzi del fuo fcherzare, ed anche al fuo 
attaccamento io non vi ho detto eircoflan- 
za che non ila durata fino all'immatura (uà 
morte . Solamente dimenticava!! ella alcuna 
volta nel bollore delle fue moine, e qnafi 
per trafporto ferrava un pò troppo i denti, 
ma la correzione emendavane toflo l' erro- 
re. Nel correggerla e uopo (gridarla, e bat- 
terla di dietro , e non mai fulla tefta , per- 
chè quello l'irrita . 

j.° Non era effa molto ingroiTata, ed ap- 
parteneva veri/ìmilmente alla piccola fpecie ; 
perciocché quando mori avea più di due 
mefì : tutto il fuo corpo pattava tuttavia nel 
medefimo collare. „ 
■ Trovanfi nella Storia Naturale della Nor- 
vegia di Pontoppidan.le feguenti offervazioni . 

„ la 
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„ In Norvegia l'ermellino dimora negli 
ammafli di pietre. Queft' animale potrebbe 
forfè appartenere alla ipecie delie donnole. 
La fua pelle è bianca, trattene il collo eh' e 
macchiato di nero. Quelli della Norvegia 
e della Lapponia confervano meglio il lor 
candore che quelli di Mofcovia, li quali più 
facilmente ir.giallifcOno , e perciò fono li 
primi ricercati anco a Pietroburgo. L'er- 
mellino è cacciatore de' topi come li gatti; 
e per quanto può feco recafi la fua preda. 

amante particolarmente delle uova, e 
quando il mare è in calma, portafi a nuo- 
to nelle ifole adiacenti alle cof'.e della Nor- 
vegia , dov' elfo trova gran quantità di uc- 
celli marini . Si pretende che un ermellini 
fe le avvenga di fgravarfi fopra di un'ifola 
rimeni i fuoi figliuoli!» al continente fopra 
di un pezzo di" legno , eh' effa dirige col 
griffo . Per quanto fia piccolo eodeflo ani- 
male, da morte ai più grandi, come all'al- 
ce, all'orfo; mentr'effi dormono, falta in 
uno dei loro orecchj, e vi fi afferra s\ for- 
temente co' denti , ch'elfi non fe ne ponono 
più liberare. All'ifleifo modo forprende le 
aquile , ed i galli felvatici , fu i quali fi at- 
tacca, e non gli abbandona anche quando 
effi volano, finche la perdita del loro fan- 
gue non li faccia piombare a terra (a) .„ 
IL 



(a) Storia Naturale della Norvegia di Pon- 
toppidan. Giornale firaniero , Giugno 175*. 
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IL GRIGIONE O GRISONE . 

Ecco {Tavola XIII.) una fpeeie vicina a 
quella della donnola e de [l'ermellino a noi 
tuttora fconofciuta . Egli è il medelìmo Sig. 
Allamand, che l'ha il primo defcritta, e 
delineata fotto il nome di Grifon nel quin- 
dieefìmo volume della olandese edizione del- 
la mia opera; nb io poffo meglio fare che 
riferire a quello luogo la fila intiera deterr- 
ai one . 

„ Ho ricevuto, die' egli, da Surinam V 
animaiuzzo, e nella Uffa di ciò che conte* 
"èva la caffi , dentro la quale era effochiu- 
'o, era nominato Donnola Bigia, da cui 
ho cavato il nome di Grifo» , ignorando io 
quello che gli lì da nel fuo natio paefe , e 
venendo per elfo ben efpreflò il fuo colore. 
Tutta la parte fuperiore del fuo corpo e 
veflita di peli d' un bruno-carico , colt'eflre- 
rhità bianca, dal che rifulta un Bigio, in 
cui domina H bruno ; il difopra però della 
tefla e del collo e d'un Bigio più chiaro» 
dacché ivi fono i peli moltocorti, e iapar-^ 
te bianca 'e eguale in lunghezza alla bruna. 
Il griffo , tutto il di fotto del corpo e le garn_ 
be fono d'un nero, che contrada fìngolar 
mente con codeflo colore Bigio, da cui è 
dello feparato dalla tefla per mezzo dì una 
Jifl» bianca che incomincia dalle fpalle, a 
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degli ^Animali quadrupedi. 11 j 
paflando per dietro le orecchie indi fopra 
degli occhj e del na!o . 

La tefla di quell'animale e affai graffe a 
proporzione del fuo corpo; le, fue orecchie 
aventi la figura qcafi d'un femicircoio, fono 
più larghe che alte; grandi fono i fuoi oc- 
chj: la lua bocca e armata di denti macellari 
e di denti canini forti e aguzzi. Ha fei den- 
ti incifivi a cìafcuna mafcella, quelli però 
foltanto delle eflremita delle due file fono 
rifibili; i quattro intermedi elcono appena 
da'loro alveoli. 1 piedi sì davanti che di 
dietro dividonft in cinque dita armate di / 
forti unghiegialliccie; la coda, ch'è piutto- 
flo lunga, finifce in punta. 

La donnola fra tutti gti animali del no- 
Aro continente è quella, a cui quello abòia 
maggiori rapporti; quindi non fono punto 
forpfefo che fìa flato inviato da Surinam 
fotto il nome di donnola Bigia. Non però 
di meno erto non è donnola, comunque le 
«nomigli nel numero e nella forma de' den- 
ti; non ha il corpo.xosl allungato, ed ì fuoi 
piedi fono di molto più alti. Io non ho 
contezza di verun Autore o Viaggiatori, 
che n'abbia parlato, e l'individuo che mi e 
flato inviato, è il foio che io abbia vedu- 
to. L'ho mofirato a diverfe perfone , che 
aveano lungo tempo foggiornato a Surinam; 
ma riufciva loro nuovo; quindi debb'eflere 
raro ne' luoghi mede/imi , dond'è natio, o 
convita dire che abiti ne' luoghi poco fre^ 
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qnenrati. Colui che me lo ha mandato, non 
mi fegna veruna particolarità acconcia a ri- 
fchiarirla Storia Naturale ; quindi io non ho 
fatto altro che deferiverne la figura. Ecco- 
ne le mifure . „ i 
pied.poll.lin, \ 
Lunghezza del corpo intiero mì- 

furato in linea retta dalla pun- < 
ta dei roufo fino all' ano o. 7. o. 
Altezza del corpo davanti o. 2. fi- 

Altezza del corpo di dietro o. 3. 4. 
Larghezza della tefìa dalla punta 

del mufo fino all' occipite o. 2. ». 
Circonferenza della punta de! 

mufo . . . 0. j. "ii. 
Circonferenza del mufo prefa lot- 
to gli occH) ■ o. 3. 9. 
Contorno dell' apertura della bocca o. 1. 7. 
Difianza tra i due nafali 0.0. j. 
Difianza tra la punta del mufo , 

e l'angolo anterioredell'occhio 0. o. 8. 
Difianza tra 1' angolo pofleriórè .1, 

e f orecchia . . « o. o. 6. -, • 
Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo all' altro . . o.- o. 3. 
Difianza tra gli angoli anteriori 
degli occhj mifurata feguendo 
1' incurvatura del frontale o. o. 10. 
La (leffa difianza mifurata in ti- . 

nea retta . . . o. 0. 8. 
Circonferenza della teda prefa tra 
gli occhj e le orecchie o. 4 j. 

Lun* 
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pied.poli.lin. 

Lunghezza delle orecchie o. o, 5. 

Larghezza della bafemifuraiafulla 

curvatura efleriore 0.0. 9. 

Diflanza tra le due orecchie prefa 

abbatto in linea retta o. J. 6. 

Circonferenza del collo o. s, 11. 

Circonferenza del corpo prefa die- 
tro le gambe davanti o. 4. 3. 

Circonferenza prefa alla parte più 

Stoffa . . . o. y. 5. 

Circonferenza prefa davanti le 

gambe di dietro o. y. a 

Lunghezza del tronco della coda o. 1. 10. 

DELSURIKATE. 

Abbiamo detto che il fun'kate non offen- 
deva punto i fanciulli, che mordeva follan- 
te alcuna delle perfone adulte, e trall'altre 
il padron di cafa, per cui aveva deli' avver- 
tane . Io ho pofeia faputo che realmente 
non mordeva ne le femmine ne i fanciulli di 
quella cafa, ma bensì mole' altre perfone d' 
entrambi i feffi . I Sig. di Seve ha offervato 
eh 1 eflb dall' odorato veniva fofpinro a mor- 
dere ; allorché qualcuno lo pigliava , la car- 
tilagine della punta dei nafo piegavafi in at- 
to di fiutarlo , e fecondo 1' odore che rice- 
veva dalla perfona , mordeva o non morde- 
va. Si è ciò offervato collantemente fopra 
di un gran numero di perfone, che .fonofi 
ar- 
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arrechiate a farne ia prova, e quel eh' h 
lìngolare, fi è che dopo aver morduto una 
volta qualcuno , mordevalo Tempre i cofìcchè 
non li poteva già dire che ciò procedeffe da 
umore capricciofo. Vi erano delle perfone sì 
fattamente a Jui antipatiche , che cercava di 
fuggire per morderle , e quando non gli riu- 
feiva di attaccare le gambe , avventavafì 
contro le loro icarpe, e giubboni ; tifava 
talvolta dell' afiuzia per approffimarJì alle 
perfone che volea mordere . 

Il Sig. Vofmaer mima nota, pag. 7. della 
fua deferizione d' uno fcojattolo volante fa 
una olTervaEione che m' è fembrata giufia , 
e di cui debbo quivi attefiargli la mia gra- 
titudine . 

„ II Sig. di Buffon (dice 11 Sig. Vofmer) 
s 1 e per avventura ingannato fui nome del 
Surikate, e fu! luogo dell' origine di queft' 
animale, eh' e flato inviato I' eftate feorfa . 
dal Sig. Tulbagh a S. A S. il Sig. PrincipjJ 
d' Orange . Eflb non appartiene punto a jg 
America , ma all' Africa . Quefla piccola fpec u e 
d' animale di cui me n' erano fiati fpediti d^ a 
di differente feflò , fra' quali la femmi 
morta per viaggio , non e- flato conofciu t _ 
da Kolbe , il quale almeno non ne fa men 
zione, e pare che non truovifi fuorché affa' 
dentro terra , lo che fi può dedurre dalla 
lettera del Sig. Governatore da me ricevu- 
ta al medefimo tempo , ed in cui fi dice .• 
lv fa pure ((infognalo al delio Capitano due 
ani- 
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animaletti vivi mafcbio e femmina , aiquali 
però noi non pojftamo dare il nome , ne rap- 
portarli a verun altra Jpecie , effendo i pri- 
mi che mi fieno fiati inviati , e da loniam 
paefe deferto e dalle montagne pietrofe di 
quefta. fpaziofa contrada . Son ejfi affai man* 
fiatili t gentili, mangiano della carne frefctt 
cotta ù cruda , delle uova , e delle formiche 
,-ptando ne poffono avere . lo defidero che que- 
Jli a?iì mal uzzi arrivino vivi , daàshe io Cre~ 
do che non fe ne fieno perancbe vediti; de' fa- 
migliami in Europa . 

Quella teflimonianza del Sig. Tulbagh b 
pofitiva , e ciò che ha detto il Sig. Vol- 
maer, è giufìo; io di buon grado mi lòtto- 
ferivo ; poiché , comunque io abbia avuto 
quefl' animale vivo lungo tempo, ed abbialo 
defetitto, e fatto rapprefentare , io non era 
" però informato con certezza ne del fuo no- 
me, ne del fuo clima natio, fuorché per la 
relazione d' un mercatante di animali , il 
qual mi diJfe d' averlo aequifiato in Olanda 
folto il nome di Surikate , e che procedeva; 
da Surìnara. Quindi noi diremo intanto che 
non fi trova punto a Surinam, nè nelle 
altre provincie dell' America meridionale , 
ma nelle terre montuofe dell' Africa al di 
fopra del capo df-Buona-fperanza. E quanta 
al nome, punto non rileva; e noi cangie- 
remo però di buon grado quello di Surikate , 
toflo che ne faremo meglio informati . 

Amm.Quadr.-r.vm. F DEL- 
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DELLA MANGOSTA. 

Noi diamo quivi ( tav. XIV. ) la figura 
d' una grande raangofla, la quale al nofiro 
penfare forma una varietà nella fpecie delie 
mangofle ; efia ha il grifo più groiTo, e un 
po' men lungo ; il pelo più arricciato e più 
lungo, le ugne altresì più lunghe , la coda 
più arricciata, ed anche più lunga a propot- 
«ione del corpo . 

DEL VANStRE . 

E' il vanfire , come 1' abbiam detto , un 
animale di Madagafcar e dell" interno dell' 
Africa, che molto fomiglia al furetto, tratti- 
ne il numero e la forma dei denti, e la lun- 
ghezza della coda, eh' è di molto più gran- 
de nel vanfire che nel furetto nodrale . Noi 
diamo qui {tav. XV.) la figura d' un ani- 
male , che ci è flato inviato dalla parte o- 
lientale dell'Africa fotto il nome àitbigfe; 
nella fua forma non meno che in queflade- 
nomiiiazione ho conofeiuto eh' era una fpe- 
cie di furetto, da che nsms o nims è il no- 
me del furetto in lingua Arata, e quefii fu- 
retti oNems d'Arabia, fomigliano molto più 
al vanfire che a' furetti d' Europa. Ecco la 
ieferizione che n' ba fatta il Sig. di Seve. 

„ Il Nems e un vero furetto a confede- 
rarne minutamente la forma e !a agilità ; 
allorché effo cammina , fi allunga , e pare 
baffo di gambe. Ha molta conformità con i 
no- 
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noflrì furetti. Code (io era mafchio>ed er» 
tredici pollici e dieci linee lungo dal mufo 
all' ano , il tronco della coda un piede; V 
altezza del corpo davanti di cinque pollici « 
fei linee; quella del corpo di dietro fei pol- 
lici e fei linee; l'orecchia fenza pelo, come 
quella del furetto co.uUne . Il fuo occhio b 
vivo e l'iride d' un falbo carico . 11 fuo gri- 
fo, apputantiltimo, non mi pare che avelli ì 
mudaceli); tutto il corpo fa veftito d' un lun- 
go pelo interfiato di bruno carico e di bian- 
co fudicio , e lungo di«ci linee, e alle lido 
pare che- f ornigli al coniglio riccio . Il ver» 
tre e coperto d' Ufi pelo falbo-chiaro fenz* 
mefcolanza . Il fondo del pelo, della teda » 
attorno all' occhio e di colore giallic io-chia- 
ro, com' anche fui nafo, fulle mafcélle , e fu- 
le altre pani della faccia > dove SI pelo 3 
corto; una gradazione falba, dove più , do- 
ve meno, regna dappertucco fenza mafcolan- 
za , continua e- gradatamente dilatando Ti 
perde nelle parti della teda che fono coper- 
te d' un pelo rafo falbo carico ; le aarnpc 
hanno quattro dita , e un picciolo dito all' 
adietro . Le vgne fono picciole e nere ; la 
coda , eh' è almeno due volte più- lunga di 
quella de'noflri furetti, e groflìffima al prin- 
cipio del tronco , fotti! illima all' eftremiti 
che finifee in punta. E' deiTa vediti di gran 
peli vaneggiati , come >' è detto del corpo * 
Godeft' animale , fe diafri fede alle offerva* 
zioni del famiglio che n'ha cura, non beve. 

F» L' 
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L'ERMELLINO (a). 

LA donnola dalla coda nera s* appella er- 
niellino, (e ha' il mantello bianco , refe- 
letto fe rollo, o giallo; avvegnaché ella fi» 
men comune della donnola ordinaria , non 
pertanto fe ne trovano parecchie , maflima- 
roente nelle felve antiche , e talvolta d' in- 
verno ne' campi vicini a' bofchi ; egli fe fa- 
cile il diflinguerla d'ogni tempo dalla don- 
nola ordinaria, poiché cita ha maifempre la 
punta della coda tinta d' un nero forte , e 
Torio degli orecchj , e 1' eflretnità de' piedi 
bianche. Poche cole abbiamo da foggiugne- 
re alle da noi anzidette Copra quefl' animale 



( a ) In Francete , Hermine , Ho/eie t ; in La- . 
tino, Hermellami, animai Ermineto» ; 
in Tedelco, Hertnelin ; in Inglefe, Er mi- 
ni , Stoat ; in Ifvezzefe , Hermtlìn , Le- 
k.att , in Polacco , Gronoftay . 
Muftela alba , Gemer , Hift. quadrup. pag. 7jj. 

lem. animai, quadrup. pag. 100. 
Mujlda candida , five animai Ermìneum re- 
centierum, Ray , Synopf, animai, quadrup. 
pag. 198. 



Mufiela caudx apice atro. Linnasui. 
Muftela «Armellini Mujftl* alba , extrema 
cauda nigret . Klein , de quadrup. pag. 
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. (*), e a quello, che M. Daubenton ne ha 
^\ rilevato nella fua detenzione ( £ ) ; ci refìri- 
gneremo ad oflervar folamenre, cheficcome 
per lo più l'ermellino muta colore Dell' in- 
verno, havvi tutta la probabilità, che quel- 
lo di cui ragioniamo, e che noi abbiano tut- 
tora nel mele d' Aprile di queft' anno i?j8. 
farebbe divenuto bianco , e tal quale era 
I' anno parlato quando fu prefo al primo di 
Marzo 17J7. , s'egli fofle rimai! o in liber- 
tà ; ma perchè d' allora in poi lì flette rin- 
ferrato in una gabbia di ferro, né mai reità 
dallo (Impicciarli intorno a' cancelli , ed al- 
tronde non ha provato tutto il rigore del 
freddo, eflendo tempre ftatodifefo fottoum 
volta e appoggiato al muro, egli non e da 
flupire, che abbia eontervato il pelo eftivo; 
egli continua ad e fiere iommamente Ierati- 
co, e non ha perduto punto del cattivo Tuo 
odore ; fuor di quello egli è un beli' anima- 
letto , ha gli occhj vivaci , la finofomia de- 
licata , i movimenti tanto pronti , che non 
fi poflbno accompagnare coli' occhio ; fu tem- 
pre palei uto a uova , e a carne , ma prima. 

F j di 



Mufiela Meme alta , artate fuprà rutila , or» 
fra alba; tonda apice nigro . BriiTon, Regi, 
animai, pag. 143. 

(<r) Vengati in quello medelìmo Tomo l* ar- 
ticolo della donnola. 

(b) Veggati la Detersione dell" ermellino. 
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di toccarla la lafcia imputrid;re ; egli nots 
ha mai voluto arTag&iar miele , che dopo il 
rigorofo ineforobìl digiuno di tre interi gior- 
ni , e dopo <t' averne mangiato , morì . La 
pelle diquefto animale e preziola ; ognun co- 
nofce te pelliccie d'ermellino; effe fono af- 
fai pia belle, e d'un bianco più chiaro che 
quelle del coniglio bianco , ma coli' andar del 
tempo ingiallirono , e anch' eflì gli ermelli- 
ni di qoefìo clima kan tèmpre una. leggiera, 
tinta di giallo. 

Gli armellini fono comuniflìmt in tutto il 
Nord ,. principalmente nella Ruflìa , nella. 
Norvegia , nella Lapponi* {a) ; ficcome al- 
trove fono cola rolTi d'eflate,. bianchi d'in- 
verno ; fi nutrifeono di vaj (é) ,ei' una for- 
ta di- ratti „ di. cui noi parleremo, nel legni» 
tQ di quell'Opera, eche abbonda nella Nor- 
regia, e nella Lapponi». Gli ermellini ne* 
climi remperati fono rari , e ne' caldi non. 
vene-fon punti . L'animale del capodiBuo- 
oa-Spe&anza , cui Kolbe nomina termine [e) + 
e la 



(*) Vegganfi t' opere di Regnard . Paris » 
• 7+i., Tom. u pag. 178. 

<A) Il v£jo e un animale limile allo fcojat» 
tolo col doflò di color bigio, o colla pan- 
cia bianca .. 

(«). Veggafi ia Deferitone del capo diBuo- 
na-Speranzadel Kolbe, Jtmjterdamyì-]*^ ^ 
Pari. ILt cap, YL pa£. j*. 
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e U cui carne fi vuole che fìa falubre e 
guflofa al palato , non « alzamenti un. er- 
mellino , nè gli fi accolla tampoco ; le 
donnole di Caierma , delle quali parla M. 
Barrere (*) , e gli ermellini big) della Tar- 
taria orientale, e dei Nord della Gina , di 
cui fanno menzione alcuni Viaggiatori ( b ) , 
fono parimente animali diverfi dalle donno- 
le , e dagli ermellini noduli. 



(a) Veggafi la Detenzione della Francia e- 
«Idinoziale di M. Battere. 



(t) Vedi la Storia generale de' Viaggi dell' 
Abate Prev*c, Tom. VI. p*g. j«J e «oj. 
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DESCRIZIONE 



"I fono molti animali , che hanno divertì 



V nomi, quantunque neftun cangiamento 
Joro avvenga , che render li pofla in diffe- 
renti tempi mal conoiciuri ; perlochè non dob- 
biamo maravigliarci fe l'ermellino nell'idio- 
ma Francefe ha due nomi , poiché il color 
di elfo fuole fi fattamente cangiarli , che ve- 
duto i/i una Magione fembra effere un animai 
diverfò da quel che appare in altra flagione . 
Durante la fiate egli non è diverfo dalla don- 
nola fe non perch' è più grande {Uro. XML 
fy.I.), perchè ha la coda più lunga e nera 
all' eflremità, e perche gli orli delle orec- 
chie e i diti dei quattro piedi fon bianchi : 
del refio, quefli due animali fono tra lor 
fomiglianti e per la figura e pe' colori . Pa- 
rimente nella fiate all'ermellino fi da il no- 
me di donnola dalla coda nera : nell' inverno 
però, quando perde il color bruno-chiaro e 
gialliccio della donnola , e diviene intera- 
mente bianco { tav. XVI. ) , eccettuata 1' e- 
ìflremiia della coda , che rimati nera , in ta- 
le flato egli e generalmente conofciuto fotto- 
il nome d' ermellino . 

U cangiamento del color dell'ermellino , 
benché fra certo, non è noto agli abitatori 
dflla campagna , i quali veggono per lo più 



DELL' ERMELLINO. 
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Dtfcrizrone dtlt Urmelltno , 119 
degli ermellini col loro color bianco, indili 
veggono col loro color bruno in un altro 
tempo; allora eglino li credono diverfi . Si 
fa per altro 'che gli ermellini de! Nord fono 
-furcefl! vamente bianchi e bruni nello fletto 
anno. Gefner fa menzione di fi fatto can- 
giamento di colore a proposto de! rovTeietto 
delle montagne delpaefe degli Svizzeri, eh' 

lo fleflb jyiimale che il nofìro ermellino . 
Non fi può dubitare ch'egli non can;i effet- 
tivamente di colore, poiché fe ne trovano 
di quelli , che fono in parie bruni e in par- 
te bianchi fulla tefla, fui dorfo, e fopra al- 
tre parti del corpo, ove i peli bianchi fon 
mifebiatico' peli brunì nel tempo della mu- 
ta . Ebbi occafìone di verificar quefìo fatto 
con una maniera molto fìcura , ma che ih 
progreflb mi ha lafciato un altro dubbio. 

Trovandomi il di primo di Marzo del 
1717. a Montbard nella Borgogna , mi fu 
recato un ermellino vivo Maro poc'anzi pre- 
(0 ne' contorni della detta Citta. Quefl' ani- 
male era interamente bianco, trattane 1' e- 
ftrerrrità della coda, ch'era nera: il bianco 
aveva una tinta leggiera di giallo , che feo- 
privafi foltanto in certi afpetti. Lo rinchiufi 
in una gabbia di ferro per farvelo nodrire 
per lo fpazio almeno d' un anno , affine di 
vedere in qual tempo egli divenire bruno , 
e in qual tempo ripigliaffe il fuo color bian- 
co . Da principio ho vedute alcune tinte di 
bruno nel bianco, e dopo il giorno $. dello 
F j fief- 
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fieno mefe di. Marzo egli avevi di g& tutt* 
la faccia fuperiore e i Iati del roufo e dell* 
teda di color brimo-rofficcio : queflo colo» 
s" effondeva lungo il collo e'i dorfo fino al- 
la groppa in forma, di fafcia avente un mez- 
zo pollice di larghezza e ne apparivano al- 
cune tinte fui la faccia citeriore delle quat- 
tro gambe Vidi nel medefìmo tempo dei 
fiocchi di peli bianchi , che s' ermo appicca- 
ti ad un tramezzo di fil di ferro ,. foito il 
quale T animale panava per andare da uni 
cella ad un'altra: lo sfregamento aveva an- 
ticipata la cadora del pel bianco, ed aveva, 
formata la fafcia bruna, che Jì trovava lun- 
go il dcrfo. ìl dì 17. non vi recavano più. 
che alcuni peli bianchi fui mufo , falla te- 
fla , fulle cofce, e. fulla coda-. Alla fine di 
Marzo egli più non aveva di bianco che fal- 
le parti, che fon' pur bianche nella donnola 
dalla coda nera. Nel decorfo dèlia feguente< 
fiate mi furono fpedtte delle donnole della 
detta qualità , prefe nel parco di Verfailles 
e nella forefla di Compiegne;. le paragonai, 
col mio- ermellino, e non. vi trovai differen- 
za veruna. 

Afpettava di veder comparire in autunno, 
alcuni peli bianchi , che annunzianero un 
cangiamento di colore, ma non ne vidinef- 
funo . Nel decorfo del feguente inverno la 
gabbia dell' ermellino, fiata collocata in un 
luogo riparato, ma aperto, perchè quefi' a- 
mmale in un luogo ferrato tramanda, un odo- 
re 
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de!? Ermellino . ijr 
re {piacevoli filmo e quali infoppo «abile . Il 
freddo dell' inverno durò lungamente ■ e fa 
violento, e l'ermellino conferva ciò non o- 
(ìante il fuo color bruno come nella fiate , 
fino al mefe di Marzo del 17(8. Egli allora 
mori , perchè fu cangiato il fuo ordinario 
nodrimemo (*). 

L'ermellino è alquanto più grande della 
donnola, e molto più piccolo del furetto , 
della puzzola, della martora e della faina . 
Eglino han tutti la msdelìma figura , quan- 
tunque lìano diverfi pe' colori e per la lun- 
ghezza del pelo; quello dell' ermellino ha un 
mezzo pollice in circa di lunghezza fui cor- 
po, e tre pollici all' elìremita della coda . 
Dopo d' aver paragonare i detti animali gli 
uni cogli altri, mi è parato che l'ermellino 
abbiamagglor relazione alla donnola che agli 
altri quattro. Il furetto ha maggior raffomi- 
glianza colla puzzola, eia martora colia fai- 
na , che nellun altro . 

pìed poll.liit. 

Lunghezza de! corpo intero, mi- 
furato in linea retta dall' eflrc- 
mit'a del mulo fino all'ano. ©. <j. 6. 

Altezza della parte anteriore del 

corpo. . . . , o. 1. 8. 

Altezza della parte poflèriore. o. J. 10. 

Lunghezza della cefia dall'ellrerm- 

ta del miifo fino all'occipite . o. 1. y. 

Circonferenza deli' eflremit'a del 

stufo o. 1. 9. 

F 6 ' Cir- 
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Circonferenga del mufo, prela il 

difetto degli occhi . o i 4 

Contorno dell'apertura della bocca o. i' !' 
Dlfla0!:a "a le due narici . . o o L 
Difìanzatra l'effremica delmufoe 

I angolo anteriore dell'.occfcio . a o. 7. 
Difianza tra 1' an g 0Ì0 p0 <ì eriole e * 

, ' ° L recchl ' a ■ ■ • .0.0.,. 
Lunghezza dell'occhio da un an- 
golo all' altro . . .0.0,1. 
Apertura dell'occhio . . o. 0 L 
Pranza tra gli angoli anteriori 
deglj occhj, mifurata in linea 
retta ... 0-0$ 
Circonferenza della tetta , prefa 

tra gli occhj e le orecchie . 0. 3. 3. 
Lunghezza dell» orecchie . .0.0. 4" 
Larghezza della bafe, mifurata fal- 
la curvatura efieriore . . 0.0 10 
Diilanza tra le due orecchie, pre- 
, faa '^o . . . 
lunghezza del collo . . o. 1. 4 
Circonferenza del collo . ■'. 9. », # 
Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori . . . 0 . j, 4. 
i-a fieflacirronferenza prefa al Tao 

più frollo . . . . o. 3. 7. 
Circonferenza prefa dinanzi le gara- 

be di dietro . . . o. 3. 4. 
Lunghezza del tronco della coda . ©. » io. 
Circonferenza della coda all' origi- 
ne del tronco . - . . 0,0. 10, 
< Lun- 
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Lunghezza dal cubico, dal gomito 

lino alla giuntura . , . o. i. 2. 

-picd.poili.lin. 

Larghezza de! cubito vicino al go- 
mito . . . .0.0. 5. 

Grettezza del cubito alio fi e ffo 

fito . . . . .0,0.;. 

Circonferenza della giuntura C. o. 9. 

Circonferenza dei mstacaipo o, o. 7. 

Lunghezza dalla giuntura tino ali' 

efltemita delle unghie o. 1, x. 

Lunghezza della gamba , dal ginoc- 
chio fino al tallone o. 1. io. 

Larghezza dell'alto della gamba . c. o. 10. 

Groilezza . . . c. o. 4. 

Larghezza al fico del tallone o. o. 3. 

Circonferenza del metatarfo o. o. 5. 

Lunghezza dal tallone fino all' 

efiremica delle unghie o. 1. 9. 

Larghezza del piede anteriore o, o. 3y 

Larghezza del piede pofìeriore o. o. 

Lunghezza delle unghie più gran- * 
di . . . o. 0, 3- 

Larghezza alle bafe o. o. o\ 

L'ermellino, che fervi di foggetto per le 
mifure riferite nella tavola precedente, pe- 
fava fett' once e mezzo . Il canale interina- 
1 le avera tre piedi di lunghezza dal piloro 
* fino all'ano. Il fegato aveva un color bru- 
no-roiliceio interiormente e efleriormente , 
e pefava due dramme e mezzo . La milza, 
eia 
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era di color rofficcio efteriormente , e mof^ 
to pallido interiormente, e pefava una mez- 
za dramma. Il rene deliro era più innoltra- 
to che il fìnidro di tutta la fua lunghezza. 
Il centro nervofo del diaframma eras'idret- 
to, che non aveva neppure una lìnea di lar- 
ghezza: la parte carnofa aveva sS poca den- 
ota, che in alcuni fici era trafparente quan- 
to il centro nervofo. Sul palato non vi era- 
no che fei folchi . Il cerebro pefava una 
dramma e cinque grani , ed il cerebello 
dieci . 

La forma della glande della verga era la 
fleffa che quella della glande delia donnola; 
effa aveva nove linee di lunghezza , e È* e- 
flremità dell' offo della verga era tre linee 
didante dalla biforcazione dei corpi caver- 
nolì. I tediceli avevano cinque linee di lun- 
ghezza , quattro di larghezza , e tre dì 
groffezza . 

Le vefcichette dell'ano erano della grof- 
fezza d' un groiTo pifello ; contenevano una 
materia di color cedrone-pallido, e di confiden- 
za molle e vifcofa ; effa tramandava un odore 
acutiffimo ed egualmente fpiacevole che quel- 
lo dell'animale . 

Del redo tutte le parti molli interiori 
dell'ermellino, sì mafehio come femmina , 
raffomtgliavano a quelle della donnola , del 
furetto , della puzzola , della martora t e del- 
la faina . 

Lo fchetetro dell* ermellino ( tirv- XII. 
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fg. t. ), ch'io ho paragonato ad uno frhels- 
tro di donnola , non n' era diverto che pel 
numero delle cottole fpurieedelle falfe ver- 
tebre della coda . Benché nell' uno e nell' 
altro di quelli fcheletri vi fiano quattordici 
cofiole, pure in quello dell' ermellino non vi 
erano che tre fpurie , mentre fe ne trova- 
vano quattro in quello delia donnola : V er- 
mellino aveva diciannove falfe vertebre nel- 
la coda. 



DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Che ri [guarda la Storia Naturale 

DELLA DONNOLA 

E 

DELL' ERMELLINO. 
Num. dccviii. 
Una donnola . 

QL'efla donnola ha la grandezza ed il co- 
lore ordinario degli animali della (a» 
ij-'teie .• è confcrrata nello fpirito di vino. 

Num. DCC1JT. 

Una donnola imbonita . 

Erta non ha che cinque pollici e tre li- 
nee di lunghezza dall' eiìrernit'a del mufofino 
all' origine della coda. 
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Num. dccx, 

jSltr* donnei* imbottita. 

La fua lunghezza dall' eflremità del mufo 
fino all'origine della coda e dì cinque polli- 
ci e nove linee . 

Nuro. dc ex 1. 

.Altra donnola imbottita. 

EiTa ha Tei pollici di lunghezza dal mufo 
fino all'origine della coda. 

Num. d c c x 1 1. 

Lo febehtro d* una donnola. 

Quello fcheletro ha quattro pollici e un- 
dici linee di lunghezza dall' efìremità delle 
ma/celle fino alt' efìremità pofleriore dell' of- 
fa farro . La tefìa ha un pollice e tre lì- 
nee , e due pollici e due linee di circonfe- 
renza prefa al (ito degli angoli della mafcel- 
la inferiore . Il cofano ha due pollici e mez- 
zo di circonferenza al fito più grolìò. 



Num. 
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Num. d c c x 1 1 1. 

L' *>jfo ioide della donnola . 

Effo è compoffa di nove officiai, che mi 
parvero aver maggior relazione a quelli del- 
la puzzzola e del furetto , die a quelli del- 
la faina e della martora. 

Num. dccxit. 

L' ejfo della -verga della donnola . 

Qpefì'ono non ha che fette linee di lun- 
ghezza, e circa un terzo di linea di diame- 
tro : raffomiglia per la forma ali' offa della 
verga della puzzola e del furetto. 

Num. d c c x v. 

Un Ermellino . 

Egli fu prefo nella Borgogna ne 1 contor- 
ni di Mentbard , nel tempo , in cui era 
bianco , onde non ha di nero che i' efire- 
micà delia coda. Vien confervato nello ipi- 
rito di vino . 



Num. 
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Num. dcciti. 

jlltro ermellino. 

Egli Tiene dallo fletfo luogo, e di bian- 
co non ha che il difotto del corpo. Egli è 
quello, di cui ho fatta menzione nella de- 
tenzione dell' ermellino, ti' io confervai vi- 
vo per lo fpazio d' un anno , e che ho ve- 
duto cangiar di colore. Vien confervato nel- 
lo fpirìto di vino. 

Num. occxrit. 

Un ermellino imbottito . 

Egli ha tredici pollici di lunghezza dall' 
eflremita del mulo fino al!' origine della' co- 
da . It petto , il ventre , la groppa e le quat- 
tro gambe hanno una tinta gialliccia . Quelt' 
ermellino fu prefo falle terre del Sig. Pre- 
fidente Poncct , iodici Jeghe diflatue da 
Parigi . 

Num. dccxvi ii- 

Jllira ermellino imbottito , 

La Tua lunghezza e d'un piede: egli ha 
una tinta dì giallo, fui petto , fui ventre , 
falla groppa , e falle quattro gambe , come 
f et- 



Digitized by Google 



i 4 o 




f ermellino riferito fotto il numero prece- 
dente, egli però ha di più dei peli roflì , che 
cominciano a comparire Culla tefta , fulla fac- 
cia fuperiore del collo , e al lungo di tutto 
il c'orlo fino alla groppa. Ne fu farro un 
prefente a! Gabinetto dal Sig. Prefidente di 
Malesherbes . 

Nutn. dccxii. 
féltro ermellino imbottita. 



Egli ha un piede e fei linee di lunghezza. 
Tutte le parti del ctirpo di quell'ermellino , 
che dovevano In feguito divenir gialle, ne 
hanno una tinta mifchiata col bianco. 

Num. dccxx. 

filtro ermellino mietuto. 

La fua lunghezza è di nove pollici e met- 
eo : queft' ermellino ha acquifero tutto il co- 
lor fulvo, ch'egli ha durante la fiate, quan- 
do gli fi da il nome di Rpffelette. 

Num. uccxx i. 

Lo fcbektro d un ermellino. 

(' Quello fcheletro ha nove pollici di hitf 
ghein^dair eflremita delle nsafcelle fino all' 
eflre- 



Digitized by Google 



de! Gabinetto . 



eftreroita pofìeriore dell' olio facro . La te- 
da ha un pollice e nove lìnee di lunghezza , 
e due pollici e dieci linee di circonferenza : 
quella del cofano e di quattro pollici al fito 
più grotto. 

Num. Dccxxiii 
V offa ioide dell' ermellino , 
Elfo raffomiglia a quello della donnola . 



L'affo della verga dell' ermellino. 

Quell'ode ha un pollice di lunghezza, fc 
curvo , e la fua elìremità non forma un un- 
cino come quello dell'olio della verga del- 
la puzzola, del furetto , e della donnola, 
Del redo, elfo raffomiglia più ai detti offi . 
che i duello della faina e della martora. 





LÒ 
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LO SCOJÀTTOLO <„). 

LO fcojatrolo è un gentile animaletto lai- 
vatico fol per metà , e che per la aia 
grazia, e docilità , ed anche per Ì' : itinoeen- ' 
za de' fuoi coiìumi mariterebbe d' eflere ri- 
fervato; quantunque alle Volte forprenda de- 
gli uccelli , egli non è perciò ne carnivoro , 
ne nocivo; l'ordinario fuo cibo fono frutti, 
mandorle, avellane, farina, ghiande; egli è 
pulito, agile, vivace , e molto fvegliato , e 
indultriofo ; ha gli occhj pieni di fuoco , la 
finofomia delicata , il corpo nervofo , e le 
membra ben difpofie : la fua bella figura ri- 
ceve 



[*) In Francefe, PEcureuil; in Greco , ed 
in Latino , Sciurus ; in Ifpagnuolo , Harda- 
Efquilo; in Tedefco , Ifycborn, Eicbberm- 
Un ; in Iuglefe, Squirrel; in Ifveazefe ( 
Ikpra ; in Polacco , VVijervijorkti , in 
Francefce antico , Efcurieu , Efcuriau . 

Sciurus . Gefner , nifi, quadrup. pag. 845. 
Icon. animai, quadrup. pag. 110. 

Sciurus vulgaris . Ray , Synopf, animai qua* 
drup. pag. 314. 

Sciurus palmìs folis /alieni. LinnKus. 

Sciurus vulgaris rulicundus. Klein , de qua- 
drup. pag. jj. 

Sciurus rufus , quandoque grìfeo admixto 

Sciurus vulgaris, Briifoo , s\egn. anima!, 
pag. x$Q. 
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T>cjcriziunt dello Scoiattolo. 14J 
teve .un maggior luflro, c pregio dalla bel- 
la coda che è a forma di pennacchio, ch'egli 
alza , e fìende fino al di Copra della teda , 
e fotco la quale ei fi ripara all' ombra. La 
parte inferiore del fuo corpo è fornita d' ut» 
corredo affai notabile , e che indica delle 
grandi facoltà per 1' efercizio della genera- 
zione; egli è per cosi dire men quadrupede 
degli altri ; per Io più fìa quafi leduto fu. i 
piedi di dietro, e di quei davanti li ferve 
come di mano per mangiare; in vece di ap- 
piattar»" fotrerrj , (la fempre in aria; s' av- 
vicina agli uccelli per la fua leggerezza , e 
coni' eflì dimora in cima agli alberi, dall' 
uno fallando all' alrro , trafeorre le forefie , 
vi fa il fuo nido, raccoglie i grani, beve la 
rugiada , e non cala in terra fenon fe quan- 
do le piante vengono agitate dalla violenza 
de' venti. Non fi trova già nelle pianure , 
ne' campi, ne' luoghi aperti, non s' accoda 
mai alle cafe , nnn fi trattiene punto nelle 
fratte, ma negli alti bofehi, e in cima alle 
annofe piante delle più belle felve. Teme e 
fugge I' acqua più ancora della terra, e fi 
dà per certo , che fe gli è forza traghettar- 
la, fi ferve d' una feorza per nave , e della 
fua coda per vela e per timone (a) . Egli 
non 



(a) Rei meritate nititur quoi Ggj'nerui ex 
Vincentìo Ecluacenfi Oluo magno refert . 
Sàuro: , quando aguam Uanjire cupiunt , 
ti- 
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non ifiupidifce, ne affiderà corrente l 1 inver- 
no, come il ghiro : in tutti i tempi è molto 
derto , e fpiritofo, e per poco che fi urti al 
piede della pianta , fu cui dorme, elee dalla 
fua pìccola tana , falca ittpra un' altra pian- 
ta , e vi s afeonds per entro a un ramo . 
Egli aduna delle nocciuole, durante V citate 1 , 
ne riempie i tronchi, e le feflure di qualche 
vecchio albero, e nell' inverno ricorre alla 
ratta provvilione , e cerca le nocciuole an- 
che di fotto alla neve, cui raf panda getta da 
parte. Egli ha una voce (piccata, e più pe- 
netrante di quella della faina ; quando s ir- 
rita fa di più un mormorio a bocca chiufa , 
e un piccolo grugnito indicante difpiacere . 
Egli b troppo leggiero per camminare , ordi- 
nariamente falca, e talora balzella ,- egli ha 
le unghie tanto aguzze, e i movimenti tan- 
to predi , che s' arrampica in un baleno fu 
per 

iignum levijfimur» -ftqiétc imponete ; eique 
infidentes & cauda rìón~~.tamen ut Dult , 
e recìu, ftd continuo mota , tyelijìeanies ne- 
que fiante vento , fed tranquillo cequore 
tranfoebi , qmd fide digaui , fidufque meus 
tmtffarius ad infulat Gotblandia , plus Ji^j- 
pliti vice obferva-vit , & cum fpclìisHn 
Httoribui- ibidem colleiJis rtdux mirabun- 
dus mìbi retulit . Diflert. de Sciuro vo- 
lante. PhiL Tranf. n. 97. pag. 38. Klein, 
de quadrup. pag. 73. 
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per un faggio, la fcorza Jdel quale e molto 
fdrucciolevole . 

Nelle belle notti elìive fentoniì gli fcpjat- 
toli gridare, correndo!! dietro fu per gli al- 
beri, pare , che temano 1* ardor del fole , e 
di giorno trattengonfi all' ombra del lor domi- 
cìlio, donde efcono la fera all' efercizio, al 
trafUùio , all' amo reggi amento , a! pafeolo ; 
que/ìo domicilio egli è pulito , caldo, e ri- 
parato e deliro dalla pioggia ; d' ordinario 
rìfiano l'abitazione {opra l'inforcatura d'un 
albero; cominciano dal trafportar delle ra- 
matele , cut raefcolano ed intrecciano con 
mufeo, indi ftringono e calcano il lor lavo- 
ro, dandogli fufficiente fpazio , e folidità per 
iflarvi ficuri , ed agiati co' lor piccini ; non 
vi lafciano ;che un' apertura firetta in 
alto , e adattata in modo , che appena 
bafii pel tranfito ,• fopra 1' apertura di- 
fpongono una fpecie di coperto in forms 
di cono , che tutto quanto ripara , e fa si che 
la pioggia fcoli ai Iati , e non vi penetri 
punto. Partorirono per lo più tre o quattro 
piccini ; entrano in amore di primavera , e 
parterifeono nei mefe di Maggio , o al prin- 
cipio di Giugno; fullafine dell' inverno cam- 
biano il pelo, il nuovo è più roffo del vec- 
chio i fi pulifcono , e raffazzonano con le 
mani , e co' denti : fon tutti ben affettati , 
con hanno verurt cattivo odore; la lor car- 
ne è ottima a mangiarli . Il pelo della coda 

uinim.SiuadrJ.Vlll- G fer- 
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ferve a far de' pennelli ; ma la pelle non 
forma una buona pelliccia . 

Hanr.ovi moire i'pecie , che s' accodano a 
quella dello (coiattolo, ma poche variazio- 
ni nella fpe'cie medèGma ,■ alcuni ie ne tro- 
vano cenerini , tutti gli altri fono roffi . I 
vaj , che lono d 1 una fpecje diverfa , riman- 
gono tempre bigi ,- e fenza appellare agli 
icu'attoli volanti , che varian molto dagli 
altri , lo (coiattolo biondo di Cambaja (a) , 
eh' è picco I iflìrro , ed ha la coda fimile allo 
fcojattolo d' Europa ; e fenaa citare quello di 
Madagafcar (bi detto Tfitfibi , eh' è grigio , 
e per quanto ne dice Flaccourt , ne bello, ah 
buono a dimefiitrari] ; Io fco]attolo bianco di 
Siam (c) , il grigio (d) e up po' fcaccato di 
Bengala, il vergaio del Canada (e) , il nero 
e'1 



W Vegganfi i Viaggi di Pietro della Valle , 
Rotiert , 1745. Tom. VI. pag. 368. 

(b) Vedi il V aggio diFIaccourt, Paris, 1661, 
pgg. 164. 

(e) Vedi il lecondo Viaggio del P. Tachard. 
Paris, 16X9. pag. 149. 

{d) Vedi la Raccolta de Viaggj della Com- 
pagna dell' Indie d'Olanda. Jlmfierdam, 
1711. Tom. Vii. 

(e) Vedi 1 Viaegj di Sabard Theodat. Paris, 
1631. pag. 305. e 3b6. 
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Wj e'I grande (coiattolo grigio della Virgi- 
nia (6) , quello della nuova Spagna a flrifeie 
bianche (f) il bianco della Siberia {d) , il 
cangiante , ofia il mus pontìcus , il piccolo 
fcojartolo d' America , quello dei Braille , 



' (ii) Vedi la florìa naturale della Carolina dì 
Catesby. Londra, 174^. Tom. Il pag. 7J. 

(b) Vedi la fìefla Storia, Tom, IL pag. jfi. 

(c) Vedi Alberto Seba , Tom. 1. pag. 7S. 

(d) Vedi riffon. Regi, animai, pag. ifi. 
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LO fcojattolo ( tav. XVlll. ) ha la tefla 
appianata ai Iati c molto grolla, il nato 
prominente, il labbro fuperiore diretto obli- 
quamente al, baffo e all' indietro , il labbro 
inferiore cortiflìmo, egli occhj groflì , ro- 
tondi , neri , fporti infuori , e lìtuati nella 
parte fuperiore dei lati delia teda, alquanto 
più preifoalle orecchie che ai nafo. La fron- 
te è piatta , ed il fuo piano il trova nella 
fleffa direzione che quello de! nafo. La par- 
te pofleriore della fòmmità della tefia appa- 
re elevata, e le orecchie fon fatiate da eia- 1 
ftun lato, - elle non fono che di mediocre 
grandezza , ma terminano con un fiocco di 
pelo , che fembra allungarle di molto ; il 
detto relo e diretto in alto come le orec- 
chie, e alquanto ricurvato al!' indietro; eflo 
ha un pollice e meno in circa di lungher- 
ia. Il collo e si corto che quali non fi di- 
fìingue dalla tefia e dalle (palle . Il corpo fem- 
bra groflo a proporzione della fua lunghez- 
za . II dorfo e ordinariamente arcato . La 
coda è lunga e guernita di pel fiito : i più " 
lunghi peli fon lìtuati fui lati in fórma di pen- 
nacchio. Lo fcojattolo rialza la fua coda, e 
talvolta la porta all' innanzi ai difopra del ' 
fuo corpo. Le gambe fono poco lunghe, ma 
i piedi tao grandi , e grolle le dita, il tallo- 
ne | 



Digitized by Google 




Digirized by Google 



J 



Digilized Hy Google 



-dilla Scojatlólo '. 



145 



ne tocca la terra, e quello punto d' appog- 
gio reca ali' animale molta facilita per riz- 
zarli fu i piedi di dietro , e per fare diveElì 
movimenti in tale attitudine. 

Gli fcojattoli hanno la faccia inferiore del 
collo, il petto, le afcelle, la faccia interio- 
re del radio ed il ventre di color bianco ; 
la mafcella inferiore , e la faccia interiore 
della cofcia fono interamente bianche , o 
in parte rofle e in parte bianche. I colori 
del reflo del corpo non fono nulla più ca- 
ttanti , talvolta vi ha più di roflb che di 
bruno , e talvolta più bruno che grigio O 
rolfo, ed anche più grigio che bruno o rof- 
fo. I peli fono alla radice di color cenerino, 
e rodi o bruni alt' efiremità , o alternativa- 
mente di color grigio e di color cenerino o 
bruno, dalla radice fino alla punta, di modo 
che lì trova del grigio in cinque o fei (iti 
diverri fui me dell mo pelo , il che riefce mol- 
to vifibile fu i peli della coda , perch' effi 
fon piò lunghi degli altri , e perchè gli fpaaj 
colorati di bianco fono per confluenza più 
eflefi ; quando quefli peli fono ordinati da 
ciafcun lato del tronco della cUdi , come le 
barbe d'una piuma; veggoniìdue otre fafce 
Erige o biancaftre , ed altrettante brune 0 
roflìcce, che s'efiendono da un capo all' al- 
tro della coda; quando i peli fon piegati gli 
uni fopra gli altri , effa appar nericcia, rof- 
fa, o di color mifchiato di nero e di rotto. 
Gli fcojattoli, che hanno più del bruno che 
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del toffo, e quelli, che fon qua fi interamen- 
te roffi , hanno le tinte del color rollo più ca- 
riche fu i lati della tetta e del collo, folle 
fpalle, falle quattro gambe , ec. , che folle 
altre parti. I più lunghi peli del corpo han- 
no quaG un pollice di lunghezza , e quelli 
della coda, più di due pollici. I peli dei mu- 
flacchi fon neri, ed i più iunghi hanno due 
pollici e mezzo; ve ne fon parimente alcu- 
ni piccioli del medeiimo colore al difetto i dell' 
occhio , e al difopra del fuo angolo anre- 



I-unghezza d«i corpo intero ,. mi- 
furato in linea retta dall' elite- 
mita del mufo fino all' ano o. 8. tf. 

Altezza della parte anteriore del 

corpo . . . o. 4. tf. 

Altezza delia parte pofleriore 0. j. 

Lunghezza della tefia, dall' eflre- 

mità del mufo fino all'occipite o. i, o. 

Circonferenza dell' eflremìrà del 

mufo - , . o. 2. ». 

Circonferenza del mufo, prefa al 

difotto degli occhj q. 3. o.. 

Contorno, dell' apertura della boc- 

cì • .. ■ Q. IO. 

Diflanza tra le due narici q. o. iì- 

Difianza tra i' eflremita del mufo 
e 1' angolo anteriore dell' oc- 
chio . . . o. 0. 11. 

Diflanza tral'angoiorK>fleriore e T 



riore. 



pied.poll.lin* 




O- o. y. 
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pied.foU.lin. 
Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo all' altro o. o. 4. 
Apertura dell' occhio o, o. a. 
Difìanza tra gli angoli anteriori 
degli occhj, mifurata feguendo 
la curvatura del frontale o. 1. 1, 
La fletta diltanza mifurata in 
linea retta ■ • 0.0. 10. 
Circonferenza della tetta , prefa 

tra gli occhj e Je orecchie o. 4. J. 
Lunghezza delle orecchie e. o. 5. 

Larghezza della bafe , mifurata 

fulla curvatura efieriore o. o. 8. 

Didanza tra le due orecchie , pre- 
fa al baffo . . a. 1. o. 
Lunghezza del collo o. o. 9. 
Circonferenza del collo o. J. o. 
Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori o. 4. 6. 
Circonferenza prefa al fico più 

groflb . . . o. 4. 9. 

■ Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe pofleriori o. 4. 4. 

Lunghezza del tronco della coda o. 7. o. 
Circonferenza della coda all' ori- 
gine del tronco o. 1. S. 
Lunghezza del cubito , dal gomito 

fino alla giuntura . . 0.1. 10. 
Larghezza del cubico vicino al 

gomito . . . 0. o. j. 

G 4 Grof- 
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pied pollMn. 

Groffezza del rnbito allo flefio 

fito . . . . o. o. 3^ 

Circonferenza della giuntura 0.0. 11. 

Circonferenza del metacarpo o. o. 10. 

Lunghezza dalla giuntura tino all' 

eflremità delle unghie o. 1. 7. 

Lunghezza della gamba , da! gi- 
nocchio fino al tallone o. 2. Z. 

Larghezza dell' alto della gamba o. o. fi. 

Grettezza . . c> o. 4. 

Larghezza al filo del tallone o. o. j. 

Circonferenza del metatarfo o. 1. o. 

Lunghezza dal tallone fino all' 

eflremità delle unghie o. 2. fi. 

Larghezza del piede anteriore o. o. 4Ì 

Larghezza del piede pofleriore o. o. fi. 

Lunghezza delle unghie più grandi o. o. 4. 

Larghezza alle bafe o. o. 0* 

Lo fcojattolo , che fervi di foggetto per 

]a deferizione delle partì molli interiori , pe- 

fava nove once ed una dramma, ed era fem- 
mina. All'apertura dell' addomine non vidi 1' 

epiploon , perch' era nafcofìo dietro lo flo- 

maco. 

II duodeno s' eflertdeva fino al di Ih del 
rene deliro , Il ripiegava all' indentro , e fi 
prolungava all' innanzi per unlrfial digiuno; 
t giri di queft' ultimo intefiino erano nella 
regione ombelicale ; quelli dell'ileo fi trova- 
vano nei Iati del ventre e nella parte pofle- 
riore della regione ombelicale. L'ileo (A , 
. txv- 
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t*v. XIX. , fig.i.e a.) metteva capo al cieco 
(BC£i) nel fianco deliro. Il cieco s' efien- 
deva da delira a finiftra nelle regioni iliache 
e ìpogatfriche, eh' elfo occupava quafi inte- 
ramente, ed ove formava delle piccole fin no* 
lit'a , perdi' era molto lungo; la fituazionedi 
queft' intellino fuol variare , perche in un 
altro foggetto I' ho trovato interamente nel 
lato fi ni Aro, ove era diretto all' indietro . 
Nel primo foggetto il colon s' efiendeva all' - 
innanzi fopra gì' interini tenui, fino al dita 
del rene deflro , Indi fi prolungava all' in- 
dietro fopra il cieco fino al catino , ove fi 
ripiegava e fi prolungava all' innanzi finpref* 
fo allo ftomaco: quelle due porzioni del co- 
lon, 1' una delle quali s* efiendeva all' indie- 
tro e 1' altra all' innanzi , erano I' una all' 
altra attaccate per via d' un mefocofon che 
non aveva che due linee di larghezza ; eiTe 
erano ondeggianti. II colon eiTendo arrivato 
vicino allo ftomaco , s' efiendeva a fmifìra 
fino alle ultime cofiefpurie, ove fi ripiega- 
va , e in feguito fi prolungava a deflra fino 
al rene; queft' altre due porzioni del colon 
erano T una all'altra attaccate per via d'un 
mefteohn , ed erano ondeggianti come le pre- 
cedenti ; in oltre la loro fìcuazione non « 
cofiante, poiché in un altro foggetto le ho 
vedute eflenderfi nel Iato deftro.. Finalmen- 
te , nel primo foggetto il colon s' efiendeva 
dal rene deflro fino al rene finiflro , primi 
d' unirli al retto. 
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Lo flomaco era fituaro tanto a delira 
guanto a finiflra; non aveva che una.^nue 
curvatura, e la fua figura s' accodava più a 
quella d' una pera che a quella d' una corna- 
mufa, poiché la parte finiflra era molto più 
grotta della delira . 

GÌ' intefìini tenui avevan tutti pretto a 
poco la fletta grandezza: quella del cieco va- 
riava poco in tutta V efìenfione di effo. II 
colon ( E , tav. XIX. , fig. i. , e ». ) era 
quafi sì groflo come il cieco falla lunghezza 
«f un pollice e mezzo; in feguito lagroffeE- 
aa dei canale intefìinaie fi diminuiva, e con- 
tinuava ad efier la fletta fino all' eflremita 
di quelf' iniettino, ed anche fino all' ano. 

li fegato s' eflendeva altrettanto ed anche 
più a finiflra che a deftra era compoflo di 
cinque lobi ; quello di mezzo aveva maggio- 
re efìenflone, elfo era in tre parti divifoper 
via di due fciffure , il legamento fofpenforio 
pattava nella più profonda, e la vescichetta 
del fiele era nell* altra. A finiflra eravi un 
fol lobo , eh' era più piccolo di quello di 
mezzo : a delira fe ne trovavano tre , 1* un 
de' quali era più piccolo che '1 Anidro , ma 
molto più grande degli altri due, eh' erano 
attaccati alia fua radice. Quello fegato pe- 
fava due dramme . La vefeichetta del fiele 
aveva la figura d' una pera . La milza era al- 
lungata , e pefava quattro grani . 

Il pancreas formava un. arco , la cui con- 
TtOìta eia ali' inumi ; elsa aveva maggior 
£rof- 



Digitized by Google 



dello Scoiattolo. t$J 
groffezza alla elìremità finiflra che nel retto 
della (uà eflenfione . 

Il rene deliro era più innoltrato che il iì- 
nifìro della mec'a della fua lunghezza: la pel- 
vi era affai piccola , e non vi era che una 
(bla papilla. Tutte le foflanze di quelle vi- 
fcere erano ben diftinte . 

La parte inferiore del centro nervofo del 
diaframma aveva la figura d' un trifoglio . li 
polmon deUro era compollo di cinque lobi , 
tre de' quali fi trovavano difpofti in fila , il 
pofferiore , cioè il terzo , era il più groiTo 
dei tre , ed il fecondo era il più piccolo . 
Gli altri due erano attaccati alla radice del 
lobo pofteriore: il quarto, che fi trovavafi- 
tuato dinanzi al quinto, era il più piccolo di 
tutti , ed iì quinto aveva preiìb a poco la 
ileffa- grofTezza che il fecondo. Il polmon iì- 
niflro noneracompoflochedi unfol lobo. Il 
cuore era quali rotondo: dall'arco dell'aor- 
ta ufcivano due rami. 

La lingua era groffa; vi era un folco lon- 
gitudiniale fui mezzo della parte anteriore , 
eh' era coperto di sì piccole papille che ap- 
pena lì dipingevano : la parte pofìeriore era 
guernìta di papille piramidali , affai arren- 
devoli , piegate all' indietro , e vifìbili ben- 
ché cortiflìme : vicino alla radice della lin- 
gua vi erano tre glandole a calice, una fui 
mezzo, alquanto più all' indietro che le al- 
tre due. 

Il palato era attraverfato da nove o dieci 
G * fot- 
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folchi, i cui orli formavano una linea carri, 
concava all' indentro: i cinque o fei primi 
erano interrotti nel mezzo della loro lun- 
ghezza da un folco longitudinale . L' epiglot- 
tide era puntuta . Sul cerebro non vedevafi 
veruna finuofità , il cerebello però raffomi- 
gliava a quello della maggior parte degli al- 
tri quadrupedi. II primo pefava una dramma, 
e venti grani , ed il fecondo ventiquattro 
grani . 

II mafchio , che fervi di foggetto per la 
detenzione delle parti della generazione, 
pefava un'oncia e una dramma. Egli avevi 
otto pollici e mezzo di lunghezza dall' efire- 
miù del mufo fino all'origine della coda. 

Le poppe erano al numero di otto, quat- 
tro da ciafcuo Iato , una fui petto., e tre 
fui ventre. . 

Nell'interno delia glande (A, ta-v.XX., 
fig. i. r x.,f 3.) vi era un picco! olio , 
la cui eflremita (A) era piatta, mondata, 
tagliente fugli orli, e concava ai difotro ; 
dirimpetto a quefìa faccia fi trovava l'orifi- 
zio deir uretra ,■ la faccia fuperiore dell' 
eflremita dell'oliò era convefla; fopra queft' 
ultima faccia vi era una cartilagine formata 
a modo di vite ( A, fig. 3. ) , che s'eflende- 
va a Anidra, difendendo all'intorno della 
ghianda , e faceva un femicircolo di fpirale, 
fi prolungava fui lato inferiore della glan- 
de , quali fino all' inferzione del prepuzio. 

La verga (B, fy. j. 3 e z. ) era appianata 
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fu i lati, e rinchiudeva i prolungamenti di 
due vefcichette piuttofio grandi (OC) , che 
abbracciavano l'ano (D), ed il cui fondo 
era contornato in ifpìrale.' la vefcichétta fi- 
niilra era fviluppata , e aveva tredici linee 
di lunghezza. I prolungamenti (EE) di tali 
vefcichette avevano una linea e mezzo o 
due di diametro, pacavano fopra i mufcolì 
acceleratori, (ì riunivamo a! fito della bifor- 
cazione dei corpi caveinofi , e nella verga 
non formavano che un lai canale comune, 
avente una linea in circa di diametro al 
fuo cominciamento , per quattro linee in 
circa di lunghezza ; in progreffo il eanale 
diveniva piccoliffìmo e s'univa all'uretra 
un pollice al difetto dell' eflremit'a della 
glande. Il fondo delle vefcichette era quafi 
interamente riempiuto da ana materia bian- 
ca, denfiffima e molto vifcofa: fi fatta fo- 
ftanza fi liquefaceva alquanto a mifura eh* 
s' innoltrava nei prolungamenti delle vefci- 
chette , ed ufeiva dall'uretra. 

I teflicoli ( F F , fig. i-, e i. ) avevano fi- 
gura ovale. Il tubercolo (GH) dell'epidi- 
dimo era groflò, ed i canali deferenti (IK), 
fig. i. ) avevano poca lunghezza, ed erano 
molto fottili . 

Tra l'uretra ed it retto vi erano due 
glandule (LM),che mi parvero effere le 
proflate . I canali deferenti palavano era (e 
glandole, e l'uretra, ed entravano nel det- 
to canale al lìio y ove le due glandule vi 

CO' 
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comunicavano ciafcuna per vìa d'un coitif- 
fimo tubo . ' 

Le parti della generazione della femmina 
fono fiate defcritte fui medefimo {oggetto , 
che aveva fervilo per ia detenzione delle 
altre parti molli interiori. 

La glande della clitoride era cartilagino- 
fa e bianca , rifondata falla faccia inferio- 
re, e appianata fulla faccia fuperiore; eifa 
raffomigliava alla glande del mafchio. 

Sulle pareti interiori della vagina , ad 
una linea di diftanza dagli orli delia vulva, 
vi erano due glandule, una da ciafcun Iato, 
che avevano due linee di lunghezza , una e 
mezzo di larghezza , ed una di grolfezza; 
forfè effe corrifpondevano alle vefcichette 
fpirali del mafchio. La vefcica aveva una 
forma ovale: i lediceli erano piccoliflìmi, 
e di color biancafiro: le trombe erano ag- 
gomitolate tra l'eflremità del corno della 
matrice ed il tefìicolo. 

Il dì io. di Marzo aperfi una femmina di 
fcoiattolo gravida, che aveva otto pollici e 
mezzo di lunghezza dall' eftiemità deljuufo 
fino all'origine della coda. Nel corno deliro 
non v'era veruno embrione, ma ve n'era- 
no tre nel finifiro: effì comparivan tutti del- 
la fleffa grandezza. Le placente erano ieg- 
gieriflìmamente attaccate alla matrice ; ave- 
vano la forma d'un quadrato allungato , in- 
cavato alle due eflremità , o almeno all'una 
delle due; il colore delle dette placente era 
lOf- 
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roflìccìo fulle loro facce efferiori ( tm>. XX. 
ftg.$.)e intcriori (fig. €.): effe avevano 
nove linee di lunghezza, fei tfi larghezza, 
e due di groffezza . I vafì del funicolo om- 
belicare (A,/g. j.,eS. ) erano già alTai di- 
pinti ; effo aveva un pollice e mezzo di 
. lunghezza: quella del feto era parimente d* 
un pollice e mezzo dalla" fommita della re- 
fi a fino all'origine delia coda, che aveva 
tre linee di lunghezza . 

picd.polUin. 
Lunghezza degl'interini tenui dal 

piloro fino al cieco . . fi. io. o. 
Circonferenza del duodeno nei fìti 

più groflì . . . . o. o. io. 
Circonferenza nei fìti più fottiii O. o. 8. 
Circonferenza del digiuno nei lìti 

più groffi . . ■ . . O. o. io. 
Circonferinza nei lìti più fottiii. o. a. Z. 
Circonferenza dell'ileo nei liti più 

grofli . ... . O.O. IO. 
Circonferenza nei fitì più fottiii. o. o. 7. 
Lunghezza del cieco . . o. 3. 6.- 
Circonferenza al fito più graffo . o..». a.- 
Circonferenza al fito più lottile, o. 1. 4. 
Circonferenza del colon nei liti 

più grofli . . . . o. 1. fi- 
Circonferenza nei (iti più -fottiii. o. 1. o. 
Circonferenza del retto vicino ai 

colon - • . . . o. 1. o. 
Grconferenza vicino all' ano ,0. i o», 
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pied.poIl.lin. 
Lunghezza del colon e del retto 

prefi infieme . . . i. 8. o. 
Lunghezza del canale interinale 
in intero, non comprefo il cie- 
co 8. 6.0. 

Maflima circonferenza dello flo- 

maco . . . • . o. j. 
Minima circonferenza . . o. 4. 7. 
Lunghezza delia piccola curvatura 
dall' efofago fino all'angolo che 
forma la parte defìra . . 0. 0. 7. 
Lunghezza dall' efofago fino all' 
eflremìtà del fondo dello fìo- 
maco . . . . . o. i, o. 
Circonferenza del!' efofago. . "0. o. 6. 
Circonferenza del piloro . .0.0. 9. 
Lunghezza dei fegato . .0.1. 8. 
Larghezza . . . . o. 1. 10. 
La fua maggior groffezza . .0.0. j. 
Lunghezza della velcichetta del 

fiele o. o. 5 *■ 

Il (uo maggior diametro . . 0. O. J \ 
Lunghezza della milza . .0.1. 1. 
Larghezza dell' etlremità inferio- 
re . ■ - , , . o. o. 1 ■ 
Larghezza nel mezzo . .0.0. s. 
Larghezza dell' eftremkà fuperio- 

re 0.0. 3- ( 

Groffezza nel mezzo . . 0. o.o ! , 
GrolTezza del pancreas» . .0.0. oy 
Lungheria dei reni . .'. .0.0. 7. 

Lar- 
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pied.poll.lin. 
Larghezza . .. . . ó. o. j. 
Grofltzza . . . . o. o. j. 
Lunghezza del centro nervofo dal- 
la vena cava fino alla panca . o. o. 7. 
Larghezza . . . . o. o. 4, 
Larghezza della parte caraofa tra 

'1 centro nervofo e lo flerno. o, ©. 3. 
Larghezza di ciafciin lato del cen- 
tro nervofo. . . .0.0. u. 
Circonferenza «Iella bafe dei cuo-. 

re . , . . . o, 1. t. 
Altezza dalla punta fino all'origi- 
ne dell' arteria polmonare . o, o. j. 
Altezza dalla punta fino al facco 

polmonare . . . . o. o. 7. 
Diametro dell' aorta prefo efls- 

riormente . - . . o. o. 1 
Lunghezza della lingua . . o. 1. 4. 
Lunghezza della parte anteriore 

dal freno fino all'eitremita , o. o. 7. 
Larghezza della lingua . .0.0. 3. 
Lunghezza del cerebro . .0.0. 11. 
Larghezza . . . .0 0. 9. 
Groffezza . . . .0.0. 7. 
Lunghezza del cerebello . ,0.0. 4, ' 
Larghezza . . . . o, o. 8. 
Groffezza . . . . o o. j. 
Diftanza tra l'ano e lo fcroto . 0, o. 8, 
Altezza dello fcroto . . . o. o. t. 
Difìanza tra Io fcroto e 1" orifizio 
del prepuzio . - , e.-©. 6. • 
Di- 
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pied.poIl.lin, 

Difianza tra gli orli del prepuzio 

e I' eftremich della glande .0.0.4* 

Lunghezza della glande . . o. o. J. 

Circonferenza . . . . o. 0. J. 

Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione dei corpi cavernofi 
fino all' inferzione dei prepu- 









4- 


Larghezza della verga 


0. 


0. 


3- 


Groflezza . . . . 


' 


0. 


1. 


Lunghezza dei tefticoli . , 




0. 


7. 


Larghezza . 




0. 


4* 


Grettezza . 






ìi 


Larghezza deli' epididimo 1 


0" 


0. 


1. 


Groflezza . • . . « 








Lunghezza dei canali deferenti » 


0 




4- 


Gran circonferenza della vefcica 


e " 


3- 


3- 


Piccola circonferenza, 


0. 


a. 


6. 


Lunghezza dell'uretra 


0. 


1. 


3- 


Circonferenza . . .* 


0. 


0. 


4- 


Lunghezza delle predate . 


0. 


0. 9. 


Larghezza . , 


0. 


0. 


4- 








3- 


Difianza tra 1' ano e la vulva . 


0. 


0. 


3- 


Lunghezza della vulva 




0. 




Lunghezza della vagina ■ 


0 




8. 


Circonferenza al fico più grofìo. 




0. 


f. 


Circonferenza al lito piò piccolo 




0. 


4- 


Maflìma circonferenza della ve 








feica . . . 


0. 


3, 


4. 


Minima circonferenza 


0. 




0. 






Lun- 
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dello Scojattofo . jSj 

pied.poiUw. 
Lunghezza dell' uretra . . o. i . o. 

Circonferenza . . . . 0. O. 3. 

Lunghezza del corpo e del collo 

della matrice . . . o. o. j. 

Circonferenza . . . . o. o. 6. 

Lunghezza dei corni della ma- 
trice . . . . .0,1.0. 

Circonferenza nei lìti più graffi, o. o. 2. 

Circonferenza al!' efìremita di cia- 

fcun corno . . . .0.0. I ~ 

Diflanza in linea retta tra ì tedi- 
coli e i' efiremita del corno . o. o. r. 

Lunghezza dei tefticoli . . o. o. r. f 

Larghezza . . • .0.0.0» 

Groffezza . . . .0.0.0; 

La tefia fcarnata ( A, tov.XXI. fig. i.J 
dello fcojattolo ha maggior relazione alla 
tefìa delia lepre e del coniglio , che a quel- 
la degli altri animali in quell'Opera già de- 
ferirti. Lo fcojattolo ha uno fpazio sforni- 
to di denti fulle due mafcelle, tra i.denti ma- 
cellari e gì' incifuri; manca di denti cani- 
ni , ha gì' incifori molto lunghi , e le offa 
proprie del nafó molto grandi . La mafcella 
inferiore è corta, ed i fuoi rami fono lar- 
ghinomi. L' a potili orbitaria dell'offe fronta- 
le forma una lunga punta, che s'eflende 
all' indietro, e che fa parte degli orli delle 
orbite, ec. Tutti quefli caratteri fen comu- 
ni allo feejattoio , al coniglio ed alla lepre , 

BU 
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1^4 DefcrfcioTir 
ma lo fcojattolo ha la tefla più larga e più 
convella, ed il mufo meno allungato: le 
otta proprie del nafo fono alquanto più (por- 
genti all' innanzi che l'eflremità delia ma- 
fcella fuperiore : non vi ha veruna apertura 
dell'oliò della mafcella fuperiore, al dinan- 
zi dell'orbita, cb'è quafi rotonda, ed i ra- 
mi della mafcella inferiore hanno ciafcuno 
una larga a potili , che s eflende all' indietro, 
pretto a poco come nella lepre, ma curva- 
ta all'indentro col fuo orlo inferiore. 

Lo fcojattolo ha due denti incifori all' 
eflremità di ciafcuna mafcella; i detti denti 
fono taglienti alt* efiremita, que'del difotta, 
hanno due volte la lunghezza di que'del di- 
fopra : la faccia anteriore dì quefli quattro 
denti "e di color arancio , più carico fu 
quelli della noaicella fuperiore , che fu qael- 
lì della mafcella inferiore. Vi fon quattto 
grotti demi mafcetlari da ciafoin lato delle 
niafeelle, ed un piccolittìmo dente limato al 
dinanzi del primo dei mafcellari , da cia- 
fcun lato della mafcella fuperiore, il che fu 
in tutto ventidue denti . 

Le apofìlì trafverfe della prima vertebra 
cervicale fono pochittimo apparenti : l a pa- 
li lì fpinofa della feconda vertebra è corta*, 
fulie altre cinque vertebre non ve n' ha ve- 
runa, e le loro apofifi obblique fon piccolif- 
fime. 

Lo fcojattolo ha dodici vertebre dorfali e 
dodici collole da ciafcun Iato, otto vere e 
quat- 



i ■ 

F. 
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delle Scojaitolo. ìS; 
quattro fpurie . L' apofifi fpinofa della deci- 
ma vertebra dorfale a verticale; qaelle che 
precedono fon dirette all' indietro, e quelle 
che feguono lo iono all' innanzi . 

Lo fierno e comporlo di (ette offi ; la 
parte anteriore del primo -offe è molto lar- 
ga. Le prime coflole , una da ciafeun Iato , 
s'articolano colla detta parte del primo offo 
dello (terno ; f articolazione delle feconde 
cottole e tra '1 primo e '1 fecondo offo ; le 
terze s'articolano tra 'I fecondo e '1 terz" 
ofso, e cosi in feguito fino alle fettime e 
ottave I 1 articolazione delle quali e tra '1 fe- 
flo e 'l fettimo.offo dello fierno. 

VI fono fette vertebre lombari; le pri- 
me tre non avevano veruna apofifi acceffo- 
ria. In un altro foggetto le apofifi non man- 
cavano che alla prima. Quelle delle altre 
vertebre fono altrettanto più grandi , quan- 
to più le vertebre fi trovano vicine all' of- 
fo facro . QuefV offo era compollo di tre 
falfe vertebre , e la coda ne aveva ventu- 
ra . La parte anteriore dell'anca ha poca 
larghezza,- la fua faccia interiore è conca- 
va, e l' citeriore conveffa , all' opooflo di 
quello eh' e flato offervato nella deferizione 
del cane . I fori ovali fono affai grandi ... 

L'omoplata è rifondato alle fue eflremi- 
t'a anteriore e fuperiore , preffo a poco co- 
me quello del gatto, ma è più allungato: 
effo ha una fpina molto elevata quafi nel 
mezEo della fua faccia eilcriore, una fé;-. 

con-. 
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liS Descrizione 
tonda full' eflremicà pofleriore della detta 
faccia, ed. una terza preffo a poco fui mez- 
zo della faccia interiore, la quale e la meri 
grande delle tre. L'omoplata ha un apofifi 
coracoide ben diilinta , e la ìpina del mez- 
zo della taccia efteriore termina con aaacro- 
m'on; l'animale parimente ha delle clavi- 
cole. 

Ciafcuna clavicola forma due pìccoli (lì me 
curvature; l'una è vicina allo iìerno, e 
convella al baffo: l'altra fi trova preffo all' 
omoplata , ed è convella all' alto r 

L'olio del braccio ha una lunga cofìola- 
tura ottufa lui davanti della foa parte me- 
dia fuperiore, ed un'altra fottile e caglien- 
te lungo il lato efteriore della fua parte in- 
feriore. Le offa del radio avevano unacur- 
vamra fporgente all' innanzi . L'offo dell' 
ulna era piatto, e toccava l'offo del radio 
in diverfi luoghi . 

L'olio della cofcia ha pure una tufaerofit'a 
piatta in forma di refla longitudinale, al 
difotto del gran trocantere, edilpìccol tro- 
cantere è appianato nel medefimo verfo. Il 
peroneo toccava la tibia colla fua parte in- 
feriore . 

Nel primo ordine del carpo vi erano 
quattro offi , e cinque nel fecondo : il quar- 
to del primo ordine era fituato fecondo P 
Ordinario dietro il terzo ; il fecondo era il 
più grande dei quattro , e a'eftendeva si 
lungi dal iato del primo, che quell'ultimo 
fi tro- 

X 
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dello Scojatiolo. i6-j 
fi trovava fìtuato fui lato efleriore del pri- 
mo otto del metacarpo. Il primo oflb del 
fecond' ordine del carpo era fituato come 
un angolo tra le efìremicà del primo e del 
fecond' otto del metacarpo. Il fecondo e 'I 
terz'olio de! fecond ordine del carpo fi tro- 
vavano al difopra del fecond' offo del me- 
tacarpo ; il quart' oflo del carpo al difopra 
del terz'offo del metacarpo, ed il qui ut' of- 
fo del carpo al difopra del quarto e del 
rjuint'offo del metacarpo. Il quinto del car- , 
po era il più grande dei quattro del fecond' 
ordine . 

Il tarfo era comporto dell' afiragalo , del 
calcagno, dello fcafoide , del cuboide, di 
tre o(Ti cuneiformi, e d'un ottavo offo, 
che fi trovava fituato contro all'apolli dell' 
afiragalo., tra 'I grand* otto cuneiforme ed 
i! calcagno. Il fecond' olio cuneiforme era 
molto più piccolo degli altri due, e s' e- 
fìendeva meno al baffo, di maniera che 1' 
eflremità del fecond' offo del metatarfo era 
iìtunra tra il primo e il terz'offo cunei- 
forme . 

I quinti odi del metacarpo e del roeta- 
tarfo avevano an'apofifì fui lato efleriore 
della loro efl remica fuperiore. I! primo offo 
del metacarpo , e le due falangi dei pollice 
del piede anteriore , fono cortiffime. Le of- 
fa del metatarfo, e le falangi delle dita dei 
piedi pofleriori, fono lunghi/Time. 

pud. 
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piedjtolUin. 
Lunghezzadellatefia dall' eflremi- 
ta delle offa del nafo fino all' 
occipite . , o. i. li- 

La maggior larghezza della ceda o. i. x. 
Lunghezza della mafeelìa inferio- 
re , dalla fua eflremit'a anterio- 
xe.fino all' edremita pofìeriore 
dell' apofifi condiloidea . ■ o. i. i. 
Larghezza della mafcella. inferio- 
re al fico dei demi incifìvi . p. o. i \ 

Larghezza al fico dei contorni dei 

rami o. o. j 7 ~ 

Difianza tra le apofifi condìloi- 

dee . . . . . 0.0. ia 

Groifezza della parte anteriore del- 
la mafcella fiiperiore . - o. 0. 1. 

Larghezza delia detta mafcella al 

fico dei denti incifori . . O. o. 1 - 

Lunghezza del Iato fuperiore . o. o. 9. , 

Diflanza tra le orbite e l'apertu- 
ra delle nari ■ . ' . o. o. 8. 

Lunghezza della decta apertura . 0. 0..2 ~ 

Larghezza . . - .0. 0. 5. 

Lunghezza della offa proprie del 

nafo . . . . . o, 0. 7- t 

Larghezza al fito più largo . 0. 0. * » 

Diametro delle orbite . . o. o. 5 { 

Lunghezza dd più lunghi denti in- 
cifìvi al difuori dell' offo . o. 0. J \ 

Lunghezza dei più graffi denti ma- 

fcellari al 4ttHQri dell'elfo • 0. o. !.. 

Ut- 
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Larghezza 
Grofiezza 



Lunghezza delie due principali par- 
ti dell'odo ioide . . . o. o. 4. 

Lunghezza dei fecondi offi . o. 0. a. 

Lunghezza dei terzi olili . . a, o. 1 t 

.Lunghezza dell' otto del mezzo 

della forchetta . . . o. o. J. 

Lunghezza dei rami della forchet- . 



Lunghezza del collo . .0.0. 10. 
Larghezza del foro della prima 

vertebra dall'alto al baffo .0.0. jì 
Lunghezza da un lato all'altro . o. o. z £- 
Lunghezzs della primi vertebra 

prel'a fulle apoGfi trafverfe . O. o. j j 
Lunghezza delle cinque ultime 

vertebre . . . .0.0. li 
Lunghezza della porzione della 
colonna vertebrale , eh' fc com- 



pofla delle vertebre dorfali . o. s. », 
Altezza dell' apofifi fpinofa delia 
feconda vertebra , eh' e la più 



Altezza di quella della duodeci- 
ma, eh' è la più corta . . 0. 0. 1. 
Lunghem del corpo dell'ultima 

vertebra , eh' e la più lunga . o. o. J. 
Lunghezza delle prime colle . o. o. 4. 
Diflanza tra le prime colle al fico 

pi» largo . . . . e o. 6. 



Anìm. q»«d. T. Vili H Lun- 



lunga . 



. o. o. %{ 



Digitiyed by Google 



1 70 Defcriziont 

pied.poll.Iia. 

Lunghezza della decima cofia , eh' 

è la più lunga . . . o. j. j. 

Lunghezza dell'ultima delle coito- 
le Ipurie . . . . o. i. o. 

Larghezza della cofia più larga . o. o-o| 

Lunghezza dello Derno . .0.1. 1-^ 

Lunghezza del primo oflò, ch'fc 

il più lungo . . . o. o. 4. 

Lunghezza del fedo offo , eh' è il 

più corto . • . . o. o. a. 

Altezza della più lunga apofìfifpi- 
noià delle vertebre lombari, eh' 
e quella dell'ultima . .0.0.»" 

Lunghezza della più lunga apofifi 
fpinoia acceflbria, ch'e quella 
dell' ultima vertebra . .0.0. 3. 

Lunghezza del corpo della quinta 

vertebra, ch'i la più lunga , o. o. 4. 

Lunghezza dell' offo facro. . o. o. 9. 

Larghezza della parte anteriore, o. o. 6. 

Larghezza- della parte pofieriore. o. o. 4. 

Lunghezza della fettima e dell'un- 
decima falfa vertebra della co- 
da, che fon le più lunghe . o. o, j. 

Larghezza della pane anteriore 

dell'olio dell'anca . . a o. 3. 

Altezza dell'orto, cominciando dal 

mezzo della cavita cotiloidea o. o. 5* 

Diametro della detta cavità o. o. z. 

Lunghezza della, doccia o. o. 4. 

Larghezza nel mezzo o. o. ;~ 

Pro- 
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pied.poU.lin. 
Ptofondiià , . , o. o. j } 
Lunghezza .dei fori orali o. a. y'4 

Larghezza . . . .0. o. jf- 
Larghezza del catino o. o. 6 \ 

Altezza . , . . o. o. 6* 
Lunghezza dell' omettati o. ». il 

Larghezza al fito pìu largo o. o. JJ 

Larghezza ai fito più Areno o. o. 1* 
Altezza della fpina al fito più ele- 
vato . . . . o. o. 2- 
Lunghezza delle clavicole o. o. fi 

Lunghezza dell" umero o. r. 6. 

Circonferenza al fito più pìccolo o. o. 
Diametro della tefla . . o. o. i£ 
Larghezza della parte inferiore o. o. 4. 
Lunghezza dell'offo dell'ulna 0. 1. 8. 
Lunghezza dell' olecranio . . 0.0,;. 
Lunghezza dell'offo del radio o, 1. 6 
Lungheria de! femore . . . o. i. i i- 
Diametro della tefla ... o. o. »| 
Circonferenza del mezzo dell' oliò o. o. y. 
Larghezza dell' eflremìca inferiore o. o, 4. 
Lunghezza delle rotule . . . "o. o. 
Larghezza -. . . . O. o. ì* 
Grnffezza . . . .0,0.0», 
Lunghezza della tibia o. t. 3 * 

Larghezza della tella o. o. 4. 

Circonferenza del mezzo dell'offo o. o. y 
Larghezza dell' eftremìta inferiore 0.0. z/ 
Lunghezza del peroneo o. %. z. 

Circonferenza al fito più fotti le o. o. i\ 
H z Lar- 
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pi ed. poli. Un. 
Larghezza dell' eflremir'afuperiore o. o. i 
Larghezza dell' efìremità inferiore o. o. i r 
Altezza del carpo . . . o. o. ». 
Lunghezza del calcagno o. o. j. 

Altezza del primo orlo cuneiforme 

e dello fcafoide , prelì inlìeme o. o. i \ 
Lunghezza del primo' oflb del me- 
tacarpo, eh' è il più corto o. o. j. 
Lunghezza del terz'oflb , eh' è il 

più lungo . . . o. c. j, 
Lunghezza del primo orlo del me- 

tatarfo, eh' è il più corto o. o. ;f 
Lunghezza del quart'oflò, ch'è il 

più lungo . . . . a. o, io-j 
Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi anterioti e. o, j. 
Lunghezza della feconda falange o. o. 37 
Lunghezza della terza o. o. r~ 

Lunghezza della prima falange dei % 

pollice o. o. o? 

Lunghezza della feconda o. o. o-~ 

Lunghezza delle prime falangi del 

quarto dito dei piedi polìeriori o. o. j. 
Lunghezza della feconda falange o. o. 4. 
Lunghezza della terza 0.0. 1 f- 

Lunghezza della prima falange del 

pollice . . . .■ O. o. 3; 
Lunghezza della feconda falange 0.0. 1 \ 



DEL- 
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DELLO SCOIATTOLO. 

Gli fcojattoli fono animali nativi piatto- 
fio delle terre del Nord che delle contrade 
temperate ; coridoflìache fono cos'i abbondan- 
ti nella Siberia, che le loro pelli veadonfi* 
miglila. I Siberiani, a quel che ne dice il 
Sig. Gmelin , fi pigliano con una fpecie di 
trappole , in cui vi fi pons ad efea un pez- 
zo di pefce, e tendono codette trappole- fu- 
B Ii alberi t». 

Noi abbiamo già parlato degli fcojattollì 
neri , d' America . Il Sig. Aubry , Curato di 
S. Luigi ha nel fuo gabinétto uno fcojatto* 
lo, che gli e flato mandato dalia Martinica, 
j il qual'è tutto nero; le fue or'^chie fono 
quali fenza pelo, o a dir vero hanno un pe- 
lo cortilTim© , che Io dillingue dagli altri 
fcoiattoli . 

IL Sig. de la Borde , medico del Re 
a Cajenna , dice che alla Gujana non fi tro- ~ 
va che una folafpecie di fcojatrolo, che abi- 
ta ne'bofchi, ha il pelo rofllccio , e non e 
più grande del ratto Europeo, e vive del 
frano Maripa di Jlitora , di Cornami ec. met- 
te a luce gli fcojattolini ne' buchi degli al- 
beri al numero di due; morde come il tar- 
li j to, 



{a) Viaggio Gmelin in Siberia tomi 11. 
pa t . ito'. 
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1 74 Supplemento élla Storis 
to, e nondimeno facilmente f: addomefiica; 
il Tuo grido e un piccol fifchio , e vedefi 
feropre Saltellare foto di ramo in ramo fugli 
alberi . 

Io non fono ben certo, che codefto ani- 
male della Gujana , di cui parla il Sig. del- 
la Borde , fia veramente uno fcojattolo , 
da che quelli animali generalmente tro- 
vanfi di rado ne' climi ardenti , com'è quel- 
lo della Gujana. La loro fpecie all' oppofio 
è molto numerofa , e varia nelle contrad* 
temperate e fredde d' amendue i Conti- 
nenti. 

„ Trovanfi (dice il Sig. Kalm) varie Spe- 
cie di Scoiattoli nella Penfilvania, e più fa- 
cilmente fi alleva la piccola fpecie ( lo fco- 
jattolo di terra) , poiché e d* indole più al- 
legra , benché molto difficile ad addomefii- 
earfi.I grandi fcojattoli recano gravilfimi 
danni alle piantagioni del grano d'India; fal- 
cono falla fpiche , e taglianle in due per 
mangiarne il midollo ; gettanti alcuna volt» 
a centinaia fopra di un campo , e in una. 
fola notte lo Saccheggiano - 

La loro vita fe fiata polla a prezzo per 
procurarne la diffrazione^; mangiafi la loro 
carne, ma della pelle fi tien poco conto 
(*)... gli fcojattolli grigj fon molto comu- 
ni nella Penfilvania, pi in piò altre parti 
dell' 



(«) Viaggio di Kalm, few. II, W *4> 
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degli Animali quadrupedi . 1 7 j 
dell' America fettentrionale . Sono elfi nella 
figura affai fomiglianti a quelli della Svezia, 
ma nella fiate e nell' inverno confervano il 
loro pelo grigio , e fono anche un po' più 
groffi . Goderti fcojattoli fanno i loro nidi 
dentro alle cavita degli alberi con del mufeo 
e della paglia. Si pafeono di frutti fai valici , 
più volentieri però di grano d'India. Fanno 
Je loro provifioni per l'inverno, enonefeo- 
110 dal loro magazzino ne' gran freddi . Non 
{blamente codefii animali fono grandemente 
dannofi al grano d'India, ma lo fono altresì 
alle quercie, di cui troncano il fiore allo 
fpuntare , colicene quegli alberi fono pochif- 
fimo fecondi di ghiande ... Si pretende eh' 
effi fieno attualmente più che in addietro 
mimerofi nelte campagne della Penfìlvania , 
e vi fi fieno moltiplicati a mifura che fono 
crefeiute le piantagioni del grano d' India , 
di cui principalmente fi nodrifeono ( a ) " . 

ANIMALE ANONIMO. 

Hfponiamo ( tav. XXII. ) la figura di un 
nuovo animale feonofeiuco da tutt' i Natu- 
ralità , il cui difegno è fiato fatto dal Sig. 
Cavaliere Bruca, che mi ha permeilo di far- 
lo copiare, di quello animale, ignoriamo il 
nome , e perciò Anonimo lo diremo , finché 
H 4 ci 



( *) Viaggio di Kalm , tom. ti , pa£. 4J0. 
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ci venga a notizia . Elio ha delle relazioni 
colia lepre, e collo (coiattolo . Ecco quel 
che ne ha fcritto il Sìg. Bruce. 

„ Vi ha nella Libia , al mezaodi del lago, 
che chiamava» un tempo Paint Tritonides , 
un Angolari fTimo animale lungo nove in die- 
ci pollici, colle orecchie lunghe quali come 
la metà del corpo , e larghe a proporzione , 
Io che non fi offe r va in vermi altro anima- 
le quadrupede, trattone il pipif reKo orecchiu- 
to . Ha il mulo fimile a quel della volpe, e 
nondimeno pare che appartenga più allo feo- 
jattolo; vive fopra le palme, e ne mangia il 
frutto; ha le ugne corte, e le può anche ri- 
tirate . E' un belliflimo animale,' il fuo co- 
lore e bianco internato di grigio e di roffic- 
cio-chiaro, l'interiore degli orecchj non * e 
ignudo che fino al mezzo , a) di fuori gli a 
veltiti d' un corto pelo bruno mi fio di roflìc- 
cio , e al di dentro foderati di lunghi peli 
bianchi ; l'eflremità del nafo nera, la coda 
roftìccia, e nera alla Aia eflremita ; codetta 
fc molto lunga, ma di figura diverfa da quel- 
la degli (coiattoli ; tutto il pelo si del corpo 
che della coda è aitai morbido ■ 



IL 
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IL RATTO (a). 

GIÙ' venendo gradatamente dal grande 
al piccolo , dal forte al debole ., noi 
troveremo , che la Natura ha provveduto , 
e compenfaco a tutte quante ie cofe ; che 
unicamente attenta alla confetvazion di cia- 
fcuna fpecie , profonde gì' indivìdui , e fi fo- 
Rfene pel numero in tutte quelle , che ha 
riflrette al grado della piccolezza, o lafcia- 
te fenza forze , fenz' armi , fenza coraggio : 
e non folamente ha voluto , che queiie fpe- 
cie inferiori foffero in iftato di refiflere e 
-' ■■ du- 



(a) In Francefe, le Rat; in Greco in 
Latino, Mas major, Rattus ; inlfpagnuo. 

i lo, Raton; in Tedefro , Ratz ; in Ingie- 
fe, Rat. Hatte; in Ifvezzefe , Rotta ; in 

- Polacco, Sczurez- 

Mus domefticu; major , five Ratini. Gefner. 
; Hifi. quadrup. pag. 7J1. Ice», animai, qua- 

drup. pag. 114. 
Mas domcfticsts major , five Ratfus . Ray . 

Synopf. animai, quadrup. pag. 1,17. 
Mas caudà longà , fuimdà , corpose fufco «- 

nerafcente Linnius . 
Mus , Ratttts domejiicxs . Klein, de quadrup. 

P<*&- 57- 

Mas cauaà longijftmà , oifcure cinereus .... 
Rattus. Briiìòn. Regn. animai, pag. 16S. 

H J 
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durare pel numero, ma fembra inoltre, eh* 
«Ila abbia deflinati de' fupplementi a ciasche- 
duna fpecie, moltiplicando le vicine. Il rat- 
to di cafa, il forcio, il roulot, il ratto d* 
acqua, il campagnuolo, il ghiro, il mofear- 
dino , il topo-ragno , e parecchj altri , eh' io 
laccio, perchè iìranieri al nofìroclima, for- 
mano altrettante fpecie didime e feparate , 
ma pochiflìmo diverfe , e per confeguenza 
tali, da potere d'una fupplire all' altra per 
qualche modo; onde fe una veniffe a man- 
care , il vuoto in coà fatto genere farebbe 
appena fenfibile ; e quello gran numero del- 
le fpecie le une all'altre vicine edeffo, che 
ha data a'Naturaìifli l' idea de generi , idea, 
che non fi può adoperare io altro ienfo, quan- 
do fi veggono gli obbietti all' ingrolTò , ma 
che poi fvanifee , quando la fi applica alla 
/ealta , e fi prende a confìderare la Natura 
parcitarnente , e per minuto. 

Gli nomini hanno cominciato ad accomo- 
dare diverfi nomi allecofe, chelor fonopa- 
rute didimamente diverfe, e al tempo fleflò 
hanno flabiiito delle denominazioni generali 
per tutto quello, che fembrava loro a un 
di preffo (ìmìgliante. Preffo i popoli rozzi , 
* in tutte le lingue nafeenti , non v'haquafi 
altro, che nomi generali, vale a dire, e- 
fprefiìoni univerfali e informi di cofe dei 
medefimo ordine, e nondimeno tra fe diffe- 
rentìflìme,- un elee, un faggio , un tiglio , 
oh abete , un tallo, un pino, non avrà da 
prin- 
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principio avuto che il folo nome d'altero ; 
di poi l'elee, il faggio, il tiglio fi faranno 
tutti e tre appellati elei quando faranno ila- , 
ti diflinti dall'abete, dal pino, dal caffo, che 
tutti e tre avranno portato il nome d'abete. 
I nomi particolari fi fono adottati dopo il 
confronto , e ì' efame minuto , che fi e fatto 
di tutte le cofe: fi e aumentato il numero 
di fi fatti nomi a mifura che fi e maggior- 
mente fìudiata, e meglio intefa la Natura,- 
e quando più che fi andrà efplorandola e 
confrontandola , tanto più forgeranno nuovi 
nomi ptoptj , e nuove appellazioni partico- 
lari . Il rapprefen tarcela dunque oggidì per, 
via di denominazioni univerfali, eh' è quan- 
to a dire per via di generi, è loflelfo, che 
rimandarci all'abbici d'ogni cognizione ,. e^ 
richiamare le tenebre dell'infanzia umana : 
l'ignoranza ha fatto i generi, la feienza ha 
fatto , e farà mai tempre i nomi proprj , e 
noi non ci rimarremo punto dall' aumentare 
il numero de' nomi ogni volta che ci con- 
verrà indicare delle fpecie diver-fe. 

Sotto il generico nome di ratto fi fono 
comprefe e confufe parecchie fpecie di pic- 
coli animali ; noi non adatteremo qgeflo 
nome che al ratto comune, il quale e ne- 
riccio , ed abita nelle cafe ; ciafeuna del' 
altre fpecie- avrà la particolar fua appell- 
atone , poiché non avendo fra fe commercio , 
ognuna è diverfa da tutte 1' altre . Il ratto 
h abbafiaoza cgnofeiuto pe* danni , che ci 
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arreca ; d' ordinario foggiorna ne ' grana} , 
dove s'ammucchia il frumento, o fi rinchiu- 
dono i frutti, e di Fa cala giù, egira perla 
cafa. Egli è amarne di carne anche uma- 
na, e pare foltanto, che prefenica le cofe 
dure alle più tenere , rode la lana , le ftoffe , 
i mobili, trafora ì legni , fa delle buche ne' 
muri, dimora anche per entro agli (lefll ta- 
volati , e ai voti legnami, 1 . egH n' efce per 
provvederli- di cibo , e fovente porta via quan- 
to può fliafcinare, e talora fi fa anche de' 
magazzini , maflìme quando ha de'figliolini .. 
Procrea più volte all'anno , e quafi fempre 
d'efiate, e le nidiate ordinarie fono di cin- 
que o fei . Egli cerca i luoghi caldi , e d' in- 
verno s'annida preiìò i cammini, o nel fieno- 
e nella paglia. Malgrado i gatti, i veleni ,. 
le trappole , i' sfche, quefli animali molli- 
ca no tanto, che fanno fpeflb de' gran danni t 
fopra tutto nelie cafe vecchie di villa , nel- 
le quali fi cuftadifcono ì grani , e dove la 
vicinanza dell' aje e de' fenili loro- agevola- 
la ritirata, e la propagazione, la quale ere- 
fee per modo, che faremmo corretti a por- 
tar via rotto quanto, e lafciarle in abbando- 
no, dove non prende/fero a difìruggeifi vi- 
cendevolmente da fe medeiìmi . La fperien- 
za ci accerta , the per poco ebe la fame li 
punga e molefli, s' ammassano, e mangia ufi 
ì'nn l'altro; di modo che, quando regna tra 
loro la penuria appunto pel foverchio nume- 
io , i più forti danno addotto a' più deboti , 
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loro fpaccan la tefia, ne mangiano alia pn"-- 
ma il cervello, pofcia il refio del cadavere; 
il giorno vegnente ricomincia la guerra -, e 
così dura infino alla diflrnzione dei maggior 
numero; e quella è la ragione , per cui d* 
ordinario interviene , che dopo effere (iati 
moleflati da fi fatti animali per certo fpazio 
di tempo, fembra ch'efìì fparifeano tutt'auri 
tracto, e talvolta ancora per molto tempo. 
Lo fteflo avviene de' roulotti o toppi campa- 
gnuoli , la prodigiofa pollulazione de' quali 
non s' arrefia , che in virtù delle fingi e 
crudeltà reciproche , dopo che i viveri- co- 
mincìan loro a mancare. Ariflotele ha attri- 
buita quefla Albica difiruzione alle piogge ; 
ma i ratti domeflici non vi fono certo efpo- 
iti, ei campagnuolì ne fanno fcampare, poi- 
die le buche fotterrauee da elfi abitate non 
fono umide. 

■ I ratti non fono men voraci , che falci- 
vi ; né'Joro amori gagnolano , e gridan quan- 
do fi battono ,- difpongono un Ietto a' loro 
piccini, e portan lor tofio da mangiare ; 
quando cominciano ad ufeire dar loro bu- 
chi , la madre li cufiodifee, li difende, e per 
falvarli s'azzuffa anche co' gatti . Un ratto 
g rollo è più triflo , e quafi tanto robtifio, 
quanto un Eatto giovane; ha i denti davan- 
ti lunghi e forti; il gatto morie male , e 
giacche effo per lo più non fi vale d' altro 
che delle fue ugne , h d'uopo , eh' ei fi» 
■ta-onfolameate vigorofo, ma eziandio agguer- 
..... r i- 
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Tito . La donnola comecché più piccola gli 
è un nimico più nocevole, c i ratto la te- 
me anche perche l' infegue entro al dio bu- 
co: la zuffa dura alje volte lungo tempo ; 
le forze per lo meno fono eguali , ma l' ufo 
dell'armi e divetfo: il ratto non può feri- 
re , che a più riprefe, e coi denti davanti , 
i quali fono più fatti per roficchiare , che 
per mordere, e che per effere locati fall' 
eflremita della leva della ganafeia, hanno 
poca forza; mentre la donnola morde tena- 
cemente con tutta la ganafeia , ed anziché 
rilafciare, nicchia il fangue della parte af- 
ferrata ; ed in quella guifa il ratto foccom- 
be mai fempre- 

In quella fpecie , ficcoroe .in tutte l'altre, 
che fono molto numerofe d' individui , feon- 
tranfi delle variazioni; oltre i ratti ordina- 
ri, che fon nericcj, ve n'ha de' bruni; al- 
tri fon quali tutti neri; altri d' un grigio 
più bianco , o più roifo; ed altri affatto 
bianchi : codelìi ratti bianchi hanno gli oc- 
chi rolli , come il coniglio bianco , e '1 for- 
cio bianco , e tutti gli altri animali del tut- 
to bianchi . L' intera fpecie colle fue varie- 
tà fembra effere propria de' climi temperati 
del noflro continente ; ma s' e. molto più 
diffufa pe' paefi caldi , che non pe' freddi . 
Non ve n'ha punto in America (a) ; e quelli, 
che 



{a) Veggafi la Detenzione delle Antille del 
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che vi fi trovano prefentemente in grandi f- 
fìma copia derivano da quelli, che vi sbar- 
carono cogli Europei: moltiplicarono incon- 
tanente , e per modo sì prodigiofo , che fu- 
rono per lunga ftagione il flagello delle Co- 
Ionie , poiché non v' aveano che pochi ninni- 
ci , trattene Is grotte faifcie, che gl' inghiot- 
tivano vivi vivi, e interi; da' vafcelli Eu- 
ropei furono umilmente portati all'Indie o- 
rientali, e in tutte 1' ifole dell' Arcipelago 
Indiano (a): fe ne ravvila parimente una 
gran moltitudine in Africa (ò) . Per lo 
contrario nel Nord non fi fono guati mol- 
tiplicati di la della Svezia , e que' , che 
nella Norvegia , e nella Lapponi» ec. fi 
chiamano ratti , fono animali diverti da' no- 
flrali. 

DE- . 



P. do Tertre, Paris, ì66-j.Tom. II. pag. 
305. La Storia naturale dell' Ifole AntU- 
le , Rotterdam, 1658. pag.i€i., e ì nuo- 
vi Viaggi ali' Ifole dell'America, Paris , 
17»*. Tom. III. pag. 160. E'1 Viaggio di 
Dampier , Rouen, 171 j. Tom. IV. pag. 
215. 

( a ) Vegganfi le Lettere edificanti , Raccol- 
ta yym. pag. x6\. 

(i) Veggafi il Viaggio della Guinea di Bof- 
man . Utrecht, 1705. pag. 241. Veggafiin, 
oltre la Storia generale de' Viaggj del Aba- 
te Previe . Tom. IV. pag. 233. 
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DEL R^IT T 0. 

IL ratto (Tcn>. XXIII.) è più piccolo del- 
lo fcojattolo , ha la tetta allungata, il 
niufo puntuto, la malcella inferiore cortif- 
fima, e molto meno porca in fuori che la 
fuperiore, gli occhj grofìì , e 1' oreccliie gran- 
di , larghe e nude . II corro è lungo quan- 
do 1' animale lo diflende, ma nell'ordinali» 
attitudine appar cono, perche allora ildor- 
fo è incurvato. La coda è lunga, quali in- 
teramente nuda, e coperta dì piccole fona- 
rne diipoffe fopra linee circolari, che la cin- 
gono in forma dì fafce o d'anelli; vi fono 
alcuni coni peli fìtuati tra le dette fafce 
fcagliofe; ne bo annoverati fino a dugento 
cinquanta fopra una coda di ratto, che ave- 
va fei pollici di lunghezza ma nel numero 
fi troverebbero molte varietà fe fi faceffero 
le offervazioni fopra morti individui , poi- 
ché tutti gii anelli non fanno un intero cir- 
colo , e quelli deìl'eiìremità della coda han- 
no pochiflima larghezza. 

11 pelo' e di color cenerino-nericcio fulla 
faccia fuperiore del mufo, della teda e del 
collo, fulìe fpalle , fui dorfo, fuìla parte fu- 
periore dei lati del corpo, e fulla groppa: 
tutto il refio del corpo ha un color ceneri- 
no-chiaro e quali grìgio. I mufta^chi fon 
ne- 
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neri , e i loro più lunghi peli hanno fino a 
due pollici e roezio di lunghezza. Le orec- 
chie fon di color mifchìato di cenerino e 
incarnato: i piedi hanno le fi elle tinte di co- 
lore, e fon guerniti di piccoli peli di color 
cenerino-chiaro. 

Le zampe e le dita del ratto fono a pro- 
porzione molto men lunghe di quelle dello 
fcojattolo ; il pollice dei piedi anteriori è 
cortiffimo , e non vi fi vede che P unghia : 
fulla pianta vi fon cinque tubercoli, tre all' 
innanzi e due all' indietro. Nei piedi pofle- 
riori il pollice è ben formato , e fi trova' 
molto allontanato dal primo dito , come 
nelle (rione; i tubercoli delia pianta dei 
piedi fono al numero di fei , tre dietro i 
diti, un diètro il pollice, e altri due fulla 
parte inferiore del mecatarfo . 

pi ed. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero mìfu- 
rato in linea retta daH'eftreirri- 
t'a del mufo fino all'ano . . o. 7. e. 

Lunghezza della tetta, dall' eli re- 
alità del mufo fino all'occipite o. 1. 9. 

Circonferenza del mufoprefa full' 

eflrerniià del labbro inferiore, o. r. 10. 

Contorno dell' apertura della boc- 
ca dall'una delle comefiure del- 
le labbra fino all'altra . . 0.0. 10. 

Diflanza tra le due narici . o. o. 1 r 

Diftanza tr» l'eflremità del mufo 

e r' 
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y ..' - : pird.poll.iìn. 
e l'angolo anteriore dell' oc- 
chio o. o. 9. . 

Difìanza tra l'angolo pofìeriore e 

l'orecchia . . . . o. o. 6. 

Lunghezza dell' occhio da un an- ^ 
golo all'alerò . . .0. o. 3. 

Apertura dell' occhio o. o. z. 

Diftarusa tra gli angoli anteriori , , 

degli occhj , mifurata in linea 
ietta . . . . o. q. 6. > 

G'rconferenza della tefia , prefa 

tra gli occhj e le orecchie 0. %• *• , 

Lunghezza delle orecchie 0.0. 11. 

Larghezza della bafe , mifurata , 
falla curvatura efleriore o. o. 10. 

Difìanza tra ledue orecchie, pre- ; ; .i 
fa al baffo o. o. 9. 

Lunghezza del collo o. o. 6, 

Circonferenza del collo . o. 3. o. 

Circonferenza del corpo , prefa 

t* dietro le gambe anteriori o. j, 7. 

Circonferenza prefa al fito groflo o. 4. 8. 

Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe pofieriori o. 4. 0. 

Lunghezza del tronco della coda o. 7. $. , 

Circonferenza della coda all' ori- 
gine del tronco . ■ 0.1, J. 1 

Lunghezza dell' cubito dal gomito 

fino alla giuntura °. 1. j. 

Circonferenza dei cubito pretto al . 
gomito . . w. - * . °- h o- 
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pied.poli.lin. 
Circonferenza della giuntura o. o. 7. 
Circonferenza del metacarpo q. o. 7. 
Lunghezza dalla giuntura fino all' 

eftremita delle unghie o. o. 3. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- - - ju' 

chio (ino al tallone o. 1. 9, 

Circonferenza dell'alto della gamba 0. 1. 1«. 
Larghezza al fito del tallone 0.0. 10. 
Circonferenza del metatarfo o. o. 8. 
Lunghezza dal tallone fino ali' ; 

eflremic'a delle unghie o. 1. 4. 

Larghezza del piede anteriore o. 0- 2. 
Larghezza del piede pofteriore . o. o. j. 
Lunghezza delle unghie più gran- 

di . . . . . o. o. y. 
Larghezza alla bafe . .0.0.0* 

Il ratto , che fervi di foggetto per li de- 
(emione delle parti molli interiori , era, 
della (iella grandezza che quello, le cui mi- 
fure fon riferite nella tavola precedente ; pe- 
fava quattr'once e mezzo. < ;■<-■;■ ::i , 

AU'aprimento dell' addomo, il fegato s'è 
trovato qua» interamente a delira» e loflo- 
maco a Jìnifira . L' epiploon era ripiegato 
dietro lo flomaco ; ii ci«co occupava il la* 
to deflro; era diretto all' innanzi, e ricur- 
vato all' infuori e all' indietro; i due tefìi- 
coli erano untati nelle regioni iliache, e i 
tubercoli dell'epididimo ufcivano all' infuori 
nello fcroto. La fituazione però dell'epi- 
ploon , 
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ploon , degl'inteflini c dei teflicoll fuol va- 
riare ne* differenti foggecti quando i tefli- 
coli fon fuori dell'addome nello fero co , gli 
inteflini s'efiendono perfino alle regioni ilia- 
ca ed ipoga lìrica ; allora il cieco fi trova 
nelle dette regioni, ma la ftta direzione fuol 
parimente variare qualunque fia il fito , in 
cui trovifi collocato: in varj fogge td l'epi- 
ploon $ efleude fino alla regione ombeli- 
cale. 

Il duodeno fi ripiegava nel Iato deliro 
per unirfi al digiuno, che faceva i fuoi gi- 
ri nei!» regione ombelicale e nel lato de- 
flro , ove lì trovava il cieco, come già fi e. 
detto. II colon formava alcune finuofuà nel 
lato deffro , e parlava a finiflra prima dì 
unirfi al retro. 

La parte finiflra dello flomaco (A , Uv. 
XXIV. ) era mollo allungata , e per confe- 
guenza il fondo dello flomaco aveva molta 
profondità.- le membrane della detta parte, 
e quelle della parte media { B ) , fino al fito 
( C) , erano sì fottili , che vedevanfi attra- 
verfo di erte le materie rinchiude nello flo- 
maco . La parte deflra ( D ; non era punto 
trafparente , perch'era interiormente veffita 
d'una tonaca ofeura , la quale non s'effen- 
deva che fino al fito (C); l'orlo della to- 
naca era bianco. Sul Iato interno (E) del- 
la parte deflra dello flomaco , vicino alla 
piegatura formata dalla detta parte , vi era 
da una linea di difianza daH'efofago tF) 
un 
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■dei Ralf o. 189 
un rigonfiamento , che aveva tre linee di 
larghezza, e otto linee di lunghezza; effo 
era poco elevato e diretto trafverfalmente 
fulla parte delira dello flomaco . 

Gì' inreftini tenui (GHHHHI) erano 
quali delio Hello diametro da un' eflremiti 
all'altra; le loro membrane avevano poca 
groffezza. Il cieco (K) aveva una circon- 
ferenza preffo a poco eguale a quella dello 
fìomaco ; effo era circolarmente raggirato, 
trattone all' eftremitb , ia quale s' efiendeva 
in linea retta. Il colon (L) aveva a un di 
preflb la medefima groffezza che il cieco 
folla lunghezza di alcune linee alla Aia ori- 
gine, in pregreffo il (uo diametro fi dimi- 
nuiva di molto: la porzione del colon (MJ, 
che cominciava ad un pollice in circa di 
diflanza dal cieco , era cempofta di 6bre ob- 
lique affai marcate, che splendevano fulla 
lunghezza d'un pollice e mezzo. La prima 
porzione (N) del retto era groffa quanto f 
ultima parte del colon, ma ti fuo diametro 
diveniva più corto vicino all'ano (Oj. Si 
potrebbe paragonare la figura del cieco (K) 
riunito colla prima porzione (L) del colon , 
alla figura delio iìomaco (DBA), frappo- 
nendo che l'ileo (I) facefle le veci dell' 
efofago { F) , e che la porzione ( P M ) del 
colon foffe il duodeno. (G). 

II fegato era comporto di fei lobi; quel- 
lo , che fi trovava dicontro al diaframma , 
era diviio in due parti , l' una a delira e I' 
al- 



Digitized by Google 



Befcnzione 

altra a finiftra , ièparate da una profonda 
fciffnra , nella quale, panava ti ligam:nto 
fofpenforio: dietro il detto lobo fe ne tro- 
vava un più grande che interamente lo co- 
priva, e ■' eftendeva egualmente a defira e 
a finiftra.- vi erano due lobi da cìafcun Ia- 
to dierro il grande; tutti e quattro avevano 
la fletta grandezza, ed eran più piccoli che 
i! lobo anteriore . Il lobo pofierìore del lat« 
deflro abbracciava la parte anteriore del re- 
ne , e i due lobi finiftri abbracciavano iefo- 
fago . Il fegato aveva un color bruno-roflìc- 
cio interiormente e efteriormente ; pefava 
una dramma e due grani; non vi era la ve- 
scichetta del fiele. 

La milza era molto allungata « di figura 
prifmatica; aveva prefio a poco iafteffagrof- 
fezza in tutta la fua eflenfìone e terminava 
in punta alle due eflremìtà. Il fuopefo era 
di otto grani . 

Il pancreas s' eflendeva fullo flomaco , dal 
duodeno tino alla milza ; era di figura irre- 
golare, e comporto foltanto di gomitoli di 
giandule feparate le une dalle altre. 

Il diaframma era renuiffìmo, ed il fuo 
centro nervofo terminava al baffo, dirim- 
petto allo flerno, con due piccole punte. 
La porzion finiftra della parte camofa era 
molto più ftretta che la delira, le cui nii- 
fare fon riferite nella tavola feguente , 

Il rene deliro era più inoltrato che il: 
fallirò della metà della iua lunghezza ; la- 
Io- 
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loro incavatura aveva poca profonditi : I 
capezzoli erano infieme uniti e formavano 
una lunga papilla; le differenti foiìanze era- 
no affai dipinte . 

Le capfule biliari erano molto grotte e dì 
color gialliccio , fi trovavano fituate al di- 
nanzi dei reni , ed avevano due linee e 
mezzo di lunghezza , due di larghezza ed 
una di groffezza . 

I polmoni eran comporti di cinque lobi , 
quattro a deflra , ed un folo a finiflra : i 
quattro del lato deliro eran lìtuati, come ne 
gli altri quadrupedi , tre in fila ed il quarto 
vicino alla bafe del cuore. Quando il pol- 
mone veniva gonfiato, il quarto lobo fi por- 
tava a finiftra verfo la punta del cuore . 

La parte anteriore della lingua era larga , 
e longitudinalmente folcata nel mezzo ; la 
parte pofieriore era grotta ed alquanto ele- 
vata al difopra della parte anteriore. Scor- 
geva»" appena una gianduia caliciforme fui 
mezzo delfa parta pofieriore . Il palato era 
attraverfato da otto fòlchi ; i due primi era- 
no i più larghi , ed i loro orli erano i più 
elevati, e diretti in linea retta: gii orli dei 
folchi di mezzo formavano tre angoli , due 
{porgenti all' innanzi ed uno all' indietro . 
L'epiglottide eragrandee puntuta nel mezzo, 

II cerebro del ratto non aveva veruna fi- 
miofìtà; pelava ventifei grani. Il cerebello 
raffomigliav-a a quelli- della maggior parte 

de- 
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degli altri animali per via delle fuefcannel- 
ìacure ; pelava otto grani . 

Il ratto, che fervi, di fog&etto per la de- 
feriamone delle parti della generazione , ave- 
va fette pollici e nove linee di lunghezza 
dall' efiremita del muto fino all' ano. La co- 
da aveva fette pollici e dieci linee di lun- 
ghezza . Il pelò dell' animale era di feionce 
tre dramme e quarantotto grani , - ; . ; 

Lo fcroto s' eftendeva dall' ano fino al 
prepuzio, e fulla parte pofleriore vi era una 
piccola borfa , che rinchiudeva i tubercoli 
dell' epididimo; elìì tubercoli erano aderenti 
alla pelle , e i teflicoli erano attaccati allo 
fcroto per via d'un tefluto cellulare rilavato 
per modo, eh' eflì potevano rifai ir ndl' ad- 
dome , mentre i tubercoli dell' epididimo 
iìrafeinavano all' innanzi il fondo dello 
fcroto . 

La glande (A, tav. XXV. fig. i.) della 
verga era quafì cilindrica : al mezzo della fin 
effremità vi era un pìccol oflo {fig. %. ) , 
che pareva circondato da un fecondo prepu- 
zio; poiché la pelle del 'a glande formava all' 
intorno dell' olio un folco circolare e molto 
firetto, che aveva circa una linea di pro- 
fondita . Nella verga non ifceperfì che un fol 
corpo cavernofo . 

Da ciafeun lato della glande e dell' efire- 
mita della verga (B,/g. i.)> f°"o la pelle 
del vero prepuzio (CD) vi era uri corpo 

■ . glan- 
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gJanttulofo (SF), di foda confiflensa e di co- 
lor bìancafiro, che conteneva un liquorden- 
fo e dello fletto colore : Godefie gianduia 
terminavano in punta all' orlo del prepuzio , 
ov* era iJ loro orifizio (GH) ; effe avevano 
otto linee di lunghezza , tre di larghezza al 
filo più largo , ed una e mezzo di groffez- 
zi, 

I tefiicoli ( IK) «rano allungati e quali 
cilindrici. L'epididimo (LM) formava at 
batto di ciafcun teiticolo un grotto tubercolo 
allungato (2*0) che aveva cinque linee di 
lunghezza e tre di diametro , nel quale i vali 
aggomitolati erano molto apparenti . La fo- 
fianza interiore dei teflicoli aveva un color 
mifchiato di bianco e di turchino: vi fi dì- 
fiinguevano parimente i vali, di cui effaera 
compoffa . 

Le vefcichette ieminali (PQ_) erano lun- 
ghittime e molto grotte ; fi ricurvavano all' 
indentro coli' effremicà , che aveva maggior 
groffezza che ilrsftante, II loro orlo egerie- 
re formava dei tubercoli pretto a poco fa- 
migliami a quelli d'una eretta di gallo: ette 
eran fituate di contro alla vefeica (R) co- 
me negli altri animali . 

Le proflate (S) eran fituate fui collodel- 
la vefeica , avevano un color rofficcio ed 
una confidenza molle , e contenevano un 
fluidittimo liquore: nelle vefcichette feminati 
al contrario vi era una materia denfa c 

Jlnìm. Q»adr. T. Vili, I bian- 
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bianca , che aveva qualche confiflenza , e che 
dopò d' effere entrata nel? uretra erafi in- 
durata e modellata . 

Sopra tntt' i ratti , eh' io ho offervati , 
ho veduto tre poppe da ciafeun iato del ven- 
tre; nelia maggior parte non ne ho fcòperte 
che quattro fui petto, due da ciafeun lato , 
ma varj altri non ne avevano eh' una fola 
fu V uno dei lati del petto , e due fu V altro . 
Quefle oiTervazioni proverebbero che i ratti 
avellerò dieci poppe, fei fui ventre e quat- 
tro fui petto , fe non fe ne foffe incontrato 
uno , che aveva tre poppe fui Iato finiflro 
del petto , benché non ve ne foffe che una 
(ola fui lato deflro; qnefto avvenimento può far 
fofpettare che i ratti abbiano dodici poppe . 
Per altro abbiam già fatto notare in queft' 
Opera che in alcuni individui vi fon delle 
poppe foprànnumerarie («) ,. e che in altri 
(i) il numero ordinailo non e compiuto . 

La femmina , che fervi d'i (oggetto per la 
de- 



( * ) Ho trovato cinque poppe a una vac- 
ca» non orlante che gli animali di quella 
fpecie non ne abbiano che quattro . 

( S ) Benché i cani fi confederino come a- 
venti dieci mammelle, molti , e forfè la 
mag- 
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defcriiìone delle parti della generazione , 
aveva fei pollici e quattro linee di lunghez- 
za dall' efiremìtà de! mufo fino all' origina 
della coda: il fuo peto era di tre once cin- 
que dramme e mezzo. 

La clitoride non fi trova nella vulva , ed 
e fituata all' innanzi, ha due linee di diftan- 
za , in un tubo ch'elee tre linee all' infuori ; 
e fio raflomìglia alla parte efìeriore della ver*- 
ga del mafehio , ferve: di prepuzio allaclito- 
ride, e dì prolungamento al canaladell' ure- 
tra per dar 1' ufeita all' urina, di maniera 
che nel ratto femmina vi ha un terzo orifi- 
zio fituato fulla fletta linea che I' ano e la 
vulva . 

II tubo cilindrico che forma il fuddetto 
terzo orifizio, e parimente il prepuzio della 
glande della clitoride , poiché fopra i fuoi 
orli, come fopra quelli del prepuzio del ma- 
fehio , vi hanno le aperture dei condotti ef- 
cretorì di due glandule fomìglianti a quel- 
le, che fono da ciafcunlato della verga. La 
glande della clitoride è piccola, cartilagino- 
fa, e fituata fulla parte anteriore delle pa- 
reti interne del tubo che forma il fuo pre- 
puzio, due linee ai difopra dell' orlo, tra i 
due condotti eferetorj delle glandule foprac- 
cennate. Intorno alla glande della clitoride , 
che 



maggior parte non ne hanno che fette, otto 
o nove. 

I » 
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che la copre, vi ha un piccol prepuslo , di 
modo che fembra eh' efla abbia un fecondo 
prepuzio come la glande dei ma (eh io. 

L' efìremità deli' uretra e al fondo del 
vero prepuzio in forma di tubo , ad una linea 
al difopra dell' efìremità della glande della 
clitoride, così il canale dell'uretra in vece 
di metter capo alla vagina e di forarla , co- 
me nellamaggior parte degli animali, s'eften- 
de lungo la vagina, e mette capo a! dinanzi 
■della vulva nel fondo dei tubo, eh' è il pre- 
puzio della clitoride, e che prolunga l' ure- 
tra per l'ulcita dell' urina. 

Nella invola XXV., *fig. j. fi fon rappre- 
fentaci la vagina aperta A , ed il prepuzio 
in forma di tubo, parimente aperto B, veg- 
gonfi (ulle pareti la clitoride C, e i due con- 
dotti eferetorj DE delle glandule , il canale 
F dell' uretra, parimente aperto, che met- 
te capo alla vefeica G , 1' ano H , ed una 
porzione I del retto . 

L' orifìzio della matrice (K) era circon- 
dato da quattro tubercoli , due allungati G- 
tuati da ciafeun lato , e due più piccoli e 
lotondi limati al difopra e al difocto fra le 
estremità dei tubercoli allungati . 1 corni del- 
la matrice (LM) erano lunghiflìmi e ondeg- 
gianti nel baffo ventre , e s' eflendevano 
quafi fino ai reni . 

I tefìicoli (NO) erano comporli di glo- 
fcetti roflì e rotondi , che avevano circa una 
mezza linea di diametro , e eh' erano poco 
ade- 



Digitized by GoogI 



del fatto. 197 
aderenti gli uni agli altri ; elfi formavano 
una fpecie di grappolo . Ho veduto dei te- 
fiicoli d' aitre femmine, fu i quali vi erano 
delie camncule giatlicce, molto più grofle 
dei erani roflì pur ora additati . 

La tromba era aggomitolata fopra l'eflre- 
mità poiìerfore del tubercolo ; eifa formava 
delle circonvoluzioni piccole e fciolte coma 
quelle, che fi fcorgc.-aiio nel tubercolo dell' 
epididimo, eh' è al diutto dei telìicolo del 
ma fé ii io . 

Il dì 10. Marzo aperti una femmina gra- 
vida, che aveva quattro feti nel corno fi- 
niilro dil'a matrice, el uno usi deliro : elfi 
non erano rutti della ffeffagrandezia ; il fe- 
condo ed il terzo del corno fmiftro erano ì 
più grotti, e avevano un pollice di lunghe a- 
za dalla fomnvta della teda fino all' origine 
della coda , che aveva fei linee di lungbez- 
na; difìinguevanfi di codefti feti tutte ie par- 
ti . Ho tratto il terzo fuori dèlia matricò e 
de' fuoì invogli per ifeoprire la placenta 
ed il funicolo ombelicale; la placenta aveva 
fei linee di diametro , ed una linea e un 
quarto di groffezza nel mezzo ; le eftremita 
erano più fottili : la faccia interiore, che 
toccava il feto , aveva un color roflò-cari- 
co ; la faccia efteriore , che toccava la ma- 
trice , era di color grigio , e al mezzo vi 
era un difeo di color ro/fo-cupo, il cui dia- 
metro era d' una linea in circa . Il funicolo 
Ombelicale aveva quattordici linee di ìan- 
I i gh«. 
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ghezza . Il feditolo finifìro della femmina 
gravida , di cui fi parla , era molto più grof- 
io che il deliro ; aveva un color roffo 
die proveniva dalle caruncule , che l' in- 
groffavano ; il tetticoìo daflro però era 

£ Si può vedere nella fuddetta fig. , la 
matrice di quella femmina gravida , il ali- 
corno ddìro <L) e flato aperto: nel detto 
corno vi era un feto coperto da' Cuoi ìnvo- 
glj P. , e dalla fua placenta veduta dalla fac- 
cia efleriore Q., ed un altro feto R coper- 
to foltanto dall' amnio, eh' è attaccato alta 
placenta S veduta da un lato. H gonfi amen- 
to T del corno Jinifiro addita il fito , ov' ef- 
fa rinchiudeva il feto . La figura 4. rappre- 
fenta un feto (A) feoperto, col fuo cordo- 
ne ombelicale B e colla fca placenta G ve- 
duta dalia faccia interiore . Tutte quelle figu- 
re fono di grandezza naturale. 

Il dì 1?. dello fieffo mefedi Marzo aperfi 
una femmina che portava due feti nel cor- 
no deliro della matrice , ed uno nel fini- 
flro : effi avevano ciafeuno Tedici linee di 
lunghezza d^.Ua fomroita della tefla fino alt' 
origine della coda, la coi lunghezza era di 
fette linee . ta placenta aveva fei linee « 
mezzo di diametro , ed il cordone ombeli- 
cale dieci di lunghezza . 

Il dì 1 5. di Giugno aperfi un' altra fem- 
mina , che aveva quattro embrioni nel cor- 
no deliro della matrice, e tre nel finiflro ; 
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efG formavano ciaicuno un globetco di due 
linee di diametro . 

pied.poll.lin. 
Lunghezza degl'interini tenui , dal 

piloro fino al circo a. io. b. 

Circonferenza del duodeno nei fiti 

più groffi . . . . o. o. 9. 
Circonferenza nei fiti più fottili o. o. 8. 
Circonferenza del digiuno nei fiti 

più groffi . . . . o. «. 9. 
Circonferenza nei fiti più fottili o. o. 8. 
Circonferenza dell'ileo nei liei più 

groffi . , „ . o. o. 9. 
Circonfertnza nei. fìti più fornii o. o. 6. 
Lunghezza del cieco . .0.1. 3. 
Circonferenza al fito più groffo o. z. %. 
Circonferenza al fito più fottile o. z. 4. 
Circonferenza del colon nei fitipiù 

groffi . . , . o. 1. 10. 
Circonferenza nei fiti più fottili o. o. 9, 
Circonferenza del retto vicino al - [ 

colon ., -, . 0. 0. 7. 

Circonferenza del retto vicino all' 

ano . . . . o. o. 9. 
Lunghezza del colon e del retto 

prefi infame . . , o. 9, o. 
Lunghezza del canale inteflinale 

intero, non comprefo il cieco 3. 7, o. 
Maflima circonferenza dello fio- ■ 

maco . . . . o. 4. 4. 
Minima circonferenza . . o. ». 8. 
Lunghezza della piccola, curvatu- . :■■ _'■ 
I 4 ra 
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ra dall' efofago fino all' angolo, 
che forma la parte delira o. □. s. 

Lunghezza dalla parte fìniliradaU" 
efofago lino air efiremità del 
fondo dello ftomaco . o. o. p. 

Circonferenza dell' efofago o. o 3. 

Circonferenza del piloro o. o. 6. 

Lunghezza del fegato «. j. 4. 

Larghezza . . o. 1. ji 

La fua maggior groffezza o. o. 4. 

Lunghezza della milza . o. o. 3. 

Larghezza nel mezzo . . o. 1. 3. 

Groffezza • . . . o. o. z. 

Grolfezza del pancreas o. o. o^ 

Lunghezza dei reni . ■ o. 0. €. 

Larghezza .... ». . .0. c. 4. 

Groffezza . . . .0.0. a-' 

Lunghezza del centro nervofo dalla 

vena cava fino alla punta o. p. j. 

Larghezza . . . . o. o. 4, 

Larghezza della parte carnofa tra 'I 

centro nervofo e lo flerno o. o. 2. 

Larghezza di ciafeun lato del cen- 
tro nervofo . . o. o. 5. 

CìrcorfererrsadelUbafedel cuore o. 1. o-. 

Altezza dalla punta fino all' origi- 
ne de!!' arteria polmonare o. o, 

Altezza dalla punta fino al facco 

polmonate . . 0.0. 4. 
Diametro dell' aorta prefo efie- 

tiormentfl . . 0.0. o$ 
Lui).* 
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pied.pell.lin. 
Lunghezza della lingua o. o. io. 

Lunghezza della parte anteriore 

dal freno fino all' eflremita o. o. J. 
Larghezza della lingua o. o. i£ 

Lunghezza del cerebro o. o. 8.^ 

Larghezza . - '• * *■ 7l 

Gréffezza . ■ ■ o. o. 
Lunghezza del cerebello °. °- 

Larghezza . . . ■ «• 
Grettezza . ■ -. O. O. J. 
Difianza tra l'ano e l'orifizio del 

prepuzio . * . . o. o. *i 
Difianza tra gli orli del prepuzio 

e l' eflremita della verga . .0.0. J. 
Lunghszza della glande . ■ 0. S: ^- * 
Circonferenza . ■ • ■ °- 0^fy '_ 
Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione dei corpi cavernofi 
fino all' inferzione del prepuzio o. <s. f. 
Circonferenza . - • 4- 
Lunghezza dei teflicoli . 0. 0. $. 
Larghezza ." .." '• ••■&.»'<>*&' 
Groflezza -, ■ • . o. o. 4. 
Larghezza dell'epididimo . .0.0. 1. 
Groflezza . ■ ■ • °- °- 0 T 
Lunghezza dei canali deferenti . o. i. n. 
Diametro della maggior parte del- 
la loro eflenfione . . 0. o. °| 
Diametro pretto alla vefcica - o. o. o ; 
Gran circonferenza delia vefcica o. 1. 1* 
Piccola ckconferepza . .0.0. $• 
I f Lo»- 
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lunghezza dell'ore»* • - °- •■ 9\ 
Circonferenza . . .0.0.}, 
Lunghezza delle vefcichette feroi- 

nati . o. o. 10. 

Larghezza ©. o. ^ 

Groffezza . . . ■ .0.0.*. 
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Larghezza . . . ■ °- °- ♦* 
Groffezza . . - . o. o* %x 
Diftanza tra l'ano e la vulva . o. o. 3^ 
Lunghezza della vulva . ,0.0.1, 
Lunghezza della vagina . . o. o. 8. 
Circonferenza al iìto più graffo 0.0. 10. 
Circonferenza al (ito più tenne . o. o. 9, 
Gran circonferenza delia vefcica o. 1. oì ' 
Piccola circonferenza . . o. o. 9. 
Lunghezza dell'uretra . .0.0. 7^ 
Circonferenza . . . . o. o. j~ 
Lunghezza del corpo e del collo 

deità Matrice . • . , e. a il 
Circonferenza . . o. o. 3. 

Lunghezza dei corni della matri- 
ce . . . . o. x. 3. 
Circonferenza nei fìti più graffi o. o. 3. 
Circonferenza all' efìremica dicia- 

fcen corno . . o. o. 2. 
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coli e l'eflremit'a del corno ». o. «| 
Lunghezza dei teflicoli o. o. ». 

Larghezza . . . . 0. e. 5 J 
Groffezza ' . . . . o. c. 1. 

Le 
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del Ratto i-, ieJ 
Lo fcheletro del ratto , Uv. XXI. , fa. 
t., ha molta relazione con quello dello feo-, 
jattolo,- il primo però ha la tefia più lunga, 
il mufo più allungato, e 1' atto frontale piùi 
fretto; queir' otto non ha veiun' apofilì or- 
bitaria; parimente l'orbita non e niente af- 
fetto terminata all' indietro. Vi ha una co- 
rdatura oflea fopra ciafeurt Iato deli' olio 
frontale e fu gli odi parietali , ed altre vs 
ne fono fu l'occipitale. L' offo della guan- 
cia forma al dinanzi di ciafam' orbita un 
gran foro , che comunica nell' orbita , e 
che ha parimente delle comunicazioni nel, 
nafo. 

Il ratto è poco diverto dallo fcojattolo per 
la forma e per la rifpettiva fituazione delle 
offa del nafo e delie mafcelle , pel numero , 
per la figura e pel colore de' denti incifon ; 
egli però non ha che tre denti molari da 
ciafeun Iato di ciafeuna mafeeila: la faccia, 
per cui i denti dell' una toccano quelli dell' 
altra, è piatta invece d' effer convella, co- 
me nello fcojattolo . Il ratto non ha in tut- 
to che fedici denti . 

Le vertebre cervicali del ratto non fon 
diverfe da quelle dello fcojattolo fe non per- 
che le apofilì trafverfe della prima vertebra , 
e T apofilì fpinofa della feconda s' effendono 
all' indietro, e perche il ramo inferiore dell' 
apofifi trafverfa della fefia vertebra nons'e- 
flende che all' indietro , mentre nello feo- 
. . . 16 jatto- 
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**4 txfcriziwe 
«tote eflà s' eflcnde aH' innanzi e ali' in- 
dietro . 

Nel ratto vi fono tredici vertebre dorfa~ 
lì, e tredici coltole da ciafoin lato , fette 
vere e fet fpurie . Lo flerno è coropoflo di 
lei odi , che preffo a poco hanno la fìefTa 
torma che quelli, a' quali eflì coyrifpondono 
nelle fcojattolo. Le prime due coltole del 
ritto , una da ciafcun lato , metton ca- 
pe predo a poco al mezzo del primo olio 
dello flerno. Le feconde cofiole s'articolano' 
rra'l primo e "1 fecond' oflb; le terze tra 't 
fecondo e '1 terz' oflò , e così in feguìto- 
fino alle quinte , che s' articolano tra la. 
quarta e h quinta : re fefie mettoii capo- 
all' eflremitìi pofleriore del quint'offo , e le 
iettime s' articolano tra '1 quinto e M fsttimo' 
e Fulrim'offo della fterno. 

Le vertebre lombari fono al numero di 
£ei, e ranomigliano a quelle dello fcojatto- 
lo; non vi era che la. prima che mandile 
i' apofifì accefforie . 

L' offe faci» e compollo di- tre falfe ver* 
tebre , le due ultime delle quali fono larghe 
cerne la prima. Il numero delle (alfe verte- 
bre della coda fuol variare in differenti fog» 
getti; ne ho trovate t re nra- quattro , trenta-- 
cinque e tren*a-fei. Il catino era principal- 
mente diverfo da quello dello fcojattolo pen- 
che la fu* parte inferiore e i fori ovari ere- 
tto a proporzione più Stetti , 
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-dei Ttflftè, xo> 
L' omoplata è quali triangolarti ; non hs 
che una fpina, cerne nella maggior parrede- 
glì altri animali.* la detta fpina non toccai! 
corpo dell' elfo che fopra la metà in circa 
della faa lunghezza ; in feguiro effa ha un 
prolungamento lungo molto fottìie e mol- 
to flretto , che s'allarga all' efìremìra , e 
forma l'acromion. L'apofifi coracoide è al- 
tresì ben formata; quefio animale ha delle 
clavicole, che raiìòmigliano a quelle della 

fcojattolo. -'■ - ■ 

Sul dinanzi della- parte media fuperìore 
dell' 000 del braccio del ratto vi hi una re- 
fla, e ve n' ha un' altra fui lato efferiore 
dell' eftw«ità inferiore del detto offa , come 
fu quello delio fcojattolo; la prima però e 
tettile ed elevata . 

Anche 1" oliò della cofeia ha una pic- 
cola rella al difotco del gran trocantere ; 
ma il piccolo non è appianato come nello, 
fcojattolo-. 

La tibia è comreffa all' innanzi longitu- 
dinalmente, di modo che le parti media e 
fuperiore del peroneo ne fon molto allonta- 
nate, ma le due effremita vi toccano, e la, 
parte inferiore vi e attaccata-. 

li carpo, il tarfo e i piedi In intero raf- 
form'gUano a quelli dello fcojattolo pel nu- 
mero , per la politura , ed anche per la figu- 
u degli ofn , di cui fono componi . 
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iofi Definizione. 

pied.po!Ui». 
Lunghezza della tefla dall' eflre- 
miti delle offa del nafo fino ali" 
occipite . - . . o. i. 8. 
La maggior Iargh«zza della tefla o. o. 6, 
Lunghezza della mafcella inferio- 
re fino all' eftremìcà pofieriore 
dell'apohTi condiloidea o. o. u. 

Larghezza della mafcella inferiore 

al fico dei denti incifori o. o. z\ 

Larghezza al fito del contorno dei 

rami . . . . o. o. 5. 
Diftanza tra le apofifi condiloidee o. o. 7. 
Larghezza dellamafcellatfuperiore i 
al fito dei denti incifori o. o. 27 

Diflanza tra le orbite e l'apertu- t 
ra delle nari . . . o. o. fi; 
Lunghezza della detta apertura o. o. li 
Larghezza . - - o. o» i| 
Lunghezza delle oflà proprie del . 

nafo . . . .0.0.61 
Larghezza al fito più largo o. o, i~ 
Lunghezza dei più lunghi denti in- 
cifori al di fuori dell' offo o. o. 4? 
Lunghezza dei più grolfi denti mo- 
lari al di fuori dell' offo o. o: L | 
Larghezza .,■■>■ ■ . o. o. 15 
Groffezza . ■ . .0.0.1. 
Lunghezza della bafe dell' offo , 
ioide . . . . 0.0.1» 
Lunghezza dei corni o. o. z~i 
Lunghezza del collo . .0.0. 77 
La- 
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dei Ratio. 107 

fìtdfoll.ltTK 

Larghezza del foro della prima 

vertebra dall' alto al baffo o. o. iA 

Lunghezza da un lato all'altro o. o. 

Larghezza della ptima vertebra o. o. f. 

Altezza dell' apofifì fpinofa della 
feconda vertebra . . O. o. 

Lunghezza delle cinque ultime 

vertebre . . . o. q. j ■£ 

Lunghezza delia porzione della 
colonna vertebrale, eh' è com- 
porta delle vertebre dorfali . o. 1. * ~ 

Lunghezza dell' apofifì fpinofa del- 
la feconda vertebra, eh' è la più 
lunga . - - . .0,0.2, 

Altezza di quella della terza, eh' 

la più corta . • .0.0.1. 

Lunghezza del corpo dell'ultima 

vertebra, ch'b la più lunga . o. o. a. 

Lunghezza delle prime cottole . o. o. 3* 

Diflania tra le prime cottole al 

fito più largo . . o. 0. 2 j 

Lunghezza dell'ottava cottola eh' 

è la più lunga . . . o. 1. a. 

Lunghezza dell'ultima delle colìo- 

le folte ■ • • • ■ . 0.0. 6 '- 

Larghezza della più larga cottola 0.0.1. 

Lunghezza dello fierno . .0.1. 7. 

Lunghezza dell' ultimo offo, cb'h 
il più lungo. ■ . . 0. o. 

Lunghezza del quinto offó , eh' e ■ 
il più corto. • . • o. o. J £ 
Lai- 



aoS Dtfcriztone 

pied.pJl.lirt. 
Larghezza del primo oflo , eh' e il 

più largo . . . o. o. i J 

Lunghezza della più lunga aponTi 
fpinofa delle vertebre lombari, 
ch"e quella dell' ultima . . o. o. s. 
Lunghezza della più lunga aporìfi 
accefToria, ch'è quella dell'ul- 
tima vertebra . . . o. s. 
Lunghezza del corpo della quinta 

vertebra, eh' è la più lunga . o. o. 5. 
Lunghezza dell' offo faero . ,0.0. 8, 
Larghezza della parte anteriore .0.0. s\ 
Larghezza della parte pofieriore o. 0, 5- 
Larghezza dell'ottava falfa verte- 
bra della coda, ch'è la più lun- 
ga 1 .. . . \V . .. .0.0. 4. 

Lunghezza dei fori ovali . .0.0. j. 

Larghezza . . . . o. o. % 

Larghezza del catino . . o. o, 5;. 

Altezza". ... .-. ".' . o. o. 9. 

Lunghezza dell' omoplata . . 0. 0.10. 

Larghezza al fito più largo . o. 0. j. 
Larghezza al fito.più firetto . , o. o, 1 f 
Altezza della fpina al fitopiuele- ( 

vato o. o. « ? 

Lunghezza delle clavicole. . o. o. 6 \ 
Lunghezza dell'urnero . .0.0. n\ 
Circonferenza al fito più piccolo o. o. 3. 
Diametro della teda . .0.0. 2. 
Larghezza della parte inferiore , o. 0. z £ 
Lunghezza dell' o£fo dell'ulna. . o, 1. 1. 
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picd.pùli.lin. 
Lunghezza dell' olecranio . .0.0. t. 
Lunghezza dell' offo del radio . o. o 10. 
Lunghezza dell'olio della cofcia. o. i. 3. 
Diametro della tefla. . . 0. o. r 2 - 
Circonferenza dei mezze» dell' offo o. 6. 4. 
Larghezza dell' efiremit^ inferiore o. 0. »'* 
Lunghezza delle rotule . . o. o. z. 
Larghezza . . . . o. o. 1 ^ 

Groflezza . . . . o. o. o~ 

Lunghezza della tibia . . 0.1. 5 
Larghezza della tefla . . o. o. z\ 
Circonferenza del mezzo dell' offo o. o. 4. 
Larghezza dell' eflremita inferio- 
re . . ... . o, o. a. 

Lunghezza del peroneo , o. 1. 4. 

Larghezza dell' eflremita fuperio- 



Altezza del carpo . . .0.0.1. 

Lunghezza del calcagno . o. o. 3 i 

Altezza del primo 01T0 cuneiforme 

e delio fcafoide , prefì infame O. b. 1 f 

Lunghezza dei primo offo del me- 
tacarpo , ch'e il più corto . 0. o. o~ 

Lunghezza del terz'oifo, eh' è il 

più lungo ■ . 6, o. x \ 

Lunghezza del primo offo delme- 

taiarfo , ch'i; il più corto . 0; o. % \ 

Lunghezza del quarc' offo, ch'è il 

più lungo . . . . o. o. 6. 

Lunghezza delia prima falange 

del 
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zio Defcrizione de! Ratto. 



pied.poU.lih. 



del dico di mezzo dei piedi an- 
teriori . . ■ . ( 



o. o. z. 



Lunghezza della feconda falange o. ©. i ~ 
Lunghezza della terza . .0.0. 1. 
Lunghezza della prima falange 
del quarto dito dei piedi pofle- 
riori . . . .0.0.1^ 

Lunghezza della feconda falange 0.0. 1 \ 
Lunghezaa della terza . ..0.0.1. 
Lunghezza della prima falange 



Lunghe*» della feconda falange 0. o. o , 



del pollice . 



. o. o. 




DE- 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
CU rijgaarda la Suria Notarile 

DELLO SCOIATTOLO 

E 

DEL RATTO 

Num. t» c c x x i r. 
Un giovane Scoiattolo . 

Q Cello fcojaltolo non ha che un pollice 
e mezzo in circa di lunghezza dall 
eternità del mulo lino all' origine della co- 
da ; vien confervato nello fpinco di vino . 

tinta. secisT. 

Vno [coiattolo . 

Egli e imero, e fi conferva nello fpirile. 
di vino, come il precedente. 
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Num. dccxxvi. 

Un fcojattolo imbtttito . 

Queflo (coiattolo è di color falbo, come 
U maggior parte di quefìi animali; ha il 
corpo in una fituazione qoafi verticale neft' 
attitudine eh' egli prende quando ha afferra- 
to qualche cofa per folleYarla alla fua boc- 
ca co' due piedi anteriori. 

Num. dccxxvi i. 

jiliro /cojauoio imbottito. 

Il pelo, che Culla maggior parte degli feo- 
jattoli e di color falbo, fopra quello è di 
un color cenerino-nericcio con alcune tinte 
di grigio e di falbo, perche ciafeun pelo ha 
del grigio e del falbo all'efiremità . Le orec- 
chie, la coda e i piedi fon neri. La faccia 
efìeriore del cubico e la faccia anteriore 
del metatarfo fono quali interamente falbe. 
Queflo fcojattolo ha otto pollici e mezzo di 
lunghezza dall' efiremità del mufo fino all' 
origine della coda; 'e flato portato dal Del- 
fìnato , e regalato al Gabinetto dal Sig, Bu- 
cheìai Fermier generale del Re . 



Num. 
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#el Gabinetto. Mg 



Num. dccxxv t n. 

Lo fcbeMro t£ uno foojattolo . 

Quefio fcMetro ha fervilo di foegetto 
per Ja detenzione e per le mifiire delle offa 
dello fcojattoio . La dia lunghezza e di Tet- 
te pollici e mezzo dall' eflremità delie -offe 
proprie del nafo fino all' eflremità pofieriore 
dell'oflo fàcro. La tefla ha tre pollici e 
cinque linee di circonferenza prefa al fko 
più groflo. 

Num, d c c y x i x. 

Veffo ioide d' uno fcojattoh . 

Effo e compofio di nove officini : i terzi 
fono cortiflìmi ; quello di mesto ha molta 
curvatura. I rami avevano poca lunghSasàs 
e(Tj mi parvero in parto carri! aginofi , «t.fa 

Num. dccxxx.- i"'wlib 

L'offo della verga d uno fcojaltolo. 

Queir offo ha quattro iinee di lunghez- 
za; l'efiremica, ch'era attaccata alla ver* 
ga , ha una linea di diametro , e termi- 
na con una faccia concava: l'altra eflre- 
mità ha la forma d'un cucchiajo rotondo, 
SS- 
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zi 4 Dcfcrizione 
come fi e detto nella defcrìzione dello ico- 
jattolo . 

Num. occxxxr. 
Due ratti . 

L'Uno e Intero e confermato nello fpiri- 
to di. vino, e l'altro è imbottito. . , 

■Num. dc c xxx 1 1. 

Lo fcbe/etro d'un ratto. 

Elio ha fervito di (oggetto per la defcrì- 
zione e per le mifure delle offa dei ratto: 
ha fei pollici e quattro linee di lunghezza 
dall' efiremiià delle offa proprie del nafo 
fino all' eiìremita pofleriore dell' offo fa- 
cro . La circonferenza della tefta prefa al 
fito più groffo è di due pollici e quattro 
linee . 

Num. dccxxxiii. 

Votfo ioide d'un ratto. 

Effo non e compoflo che di tre officini ; 
i'uno è fituato nel mezzo , e può chiamarli 
Ja baie come nell'uomo. GH altri due fono 
attaccati all' offo di mezzo a ciafcuna delle 
Jue eUremità, e fembiaao corrifpondere ai 
eor- 
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del Gabinetto. 
' corni dell'offa ioide dell'uomo, e perciò io 
do ad efli lo fleifo nome. 

Num. d c c x x x i v. 

Gli affi della verga di due ratti. 

Qiiefl' offi fono cilindrici Culla maggior 
patte della loro lunghezza. L'eitremit'a , eh' 
era attaccata alla verga, è larga e piatta. 
1,' uno di quelli offi è flato tolto da un rat- 
to di mezzana grandezza , ha circa due li- 
nee di lunghezza e un quarto di linea di 
diametro; l'efìremita, ch'era attaccata alla 
verga, ha due terzi di linea di larghezza. 
L'altr'offo è flato tratto dalla verga d'un 
ratto, che aveva fino a fette pollici e otto 
linee di lunghezza dall' efiremità del mufo 
fino all'ano: quefl'offo ha tre linee di lun- 
ghezza, e fi vede compoflo di due pezzi 
uniti l'uno all'altro quali nel mezzo della 
fua lunghezza. 



DEL 
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DEI, RATTO DI MADAGASCAR . 

Noi poniamo quivi la figura (tav. XXVI.) 
d' un piccolo animale di Madagafcar , eh' e 
flato difegnato vivo predò la Signora Coti- 
teda di Marfan; fembra accodarli alla Ipe- 
cie dòlio fcojattDlo, o a quella dei palmi- 
fìa più che a quella dei ratto, poiché damo 
flati attica rad che fi trovava falle palme ; 
non abbiam potu'.o finora ottenere fu di co- 
delio animale più precife odervaaioni . Vuoi- 
li foltanto riflettere, che com e mancante 
di ugne prominenti tanto alle zampe pofle- 
riori quanto alle anteriori , pare ch'elfo fac- 
cia una fpecie particolare differentiffima da 
quella dei ratti, e che fi approdimi aìlof«r 
jattolo ed al palmifia. Sembra che fi poda 
riferire a quello animale il ratto della cofla 
del Sud-Oued di Madagafcar, del quale par- 
lano i Viaggiatori Olande!! ; imperciocché 
edì dicono che trovanfi codefli ratti fuile 
palme , ne mangiano i frutti, hanno il cor- 
po lungo, il mufo acuto, i piedi corti, 
ed una lunga coda niofeata ( a ) . Quelli ca- 
ratteri ben li accordano cogli efpreili nella fi- 
gura da noi qui polla del ratto di Madaga- 
fcar ; 



(a) Raccolta de' Viaggj che hanno fervito 
allo flabilimento della Compagnia -delle 
In6e orientali tQ/n, l-p^s- 'i 1 i- e f f S- 
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degli Animali quadrupedi, ai 7 
fcar ; e induratici a credere eh' elio appar- 
tenga a quella fpecie. 

Quello animale viffe parecchi anni pregò 
la Signora Contefla ài Marfan ; vivaci ffimì 
erano i fuoi movimenti , ma fievole il gri- 
do , più debole di quello dello (coiattolo , 
benché molto fimiJe; effo mangiava pure cor 
me gli fcojattoli , colle fue zampe d'avanti 
scoda alzata; fi arrampicava , e allargava fi- 
oii traente le gambe ; il Tuo morfo è molto 
penetrante ,* non fi addinieltiea punto; è 
(lato pafeiuto di mandorle e di frutta ; ap- 
pena fortiva dalla lua cafetta fuorché di 
notte ; pafsò molto bene le invernate in un» 
camera, dove il freddo era temperato da un 
piecol fuoco. 

DEL TAGUAN 

o fia grande Scoiattolo volante . 

Noi abbiam detto eh' elidono della polt- 
tuche maggiori di quelle che fono (late da 
noi deferitte; noi n' avevamo nel Gabinet- 
to una pelle , che deve appartenere ad un 
animale più grande della polatuca ordina- 
ria. Il Sig. Daubenton ha fatto la detenzio- 
ne di codefla pelle {Tom. XX. pag. ut.).; 
efta ha in fatti cinque pollici e mezzo di 
lunghezza , mentre la pelle della polatuca 
ordinaria non eccede quattro ; ma quella 
differenza non è niente a confronto di quel* 

Mim.jSutdnT.yni. K la 
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a 1 8 Supplemento alla Stona 
fa che fi trova nella grandezza tra la no* 
fra polatuca ed il tapuan dell'Indie orien- 
tali, la cui fpoglia è fiata inviata da Mttbè 
a Sua A. S. il Sig. Principe di Condè , che 
da avuto la degnazione di farmela vedere, 
e di conferirne meco ( Noi qui ne mettia- 
mo la figura Tavola XXVll.) Qpefto grande 
Jcojiìttolo volante confervato ne! ricchiffìmo 
gabinetto di Chantilly c lungo ventitre pol- 
lici dalla punta del nafo ali' e Arem ita dei 
corpo; trovali non folamente a Malie, ma 
alle itele Filippine, e probabilmente in più 
altre parti delle Indie meridionali . E' fiato 
prefo nelle terre vicine alla coffa del Mala- 
bar ; fembra un gigante a fronte della pola- 
Uica della Radia ed anche di quella d'Ame- 
rica, noti efiendo lunghe per io più che 
quattro pollici e mezzo o cinque. Niente 
però di meno il taguan fi raffomiglia nella 
forma alla polatuca, di cui ha ì principali 
caratteri; s l'è affatto fomigliante nel pro- 
lungamento della pelle; ma ficcome n' è no- 
tabilmente diverfo nella grandezza ed in al- 
tri troppo manifefti caratteri, che fono per 
indicare, fe ne vuol fare una fpecie feparata 
da quella della polatuca. Quindi noi lo ab- 
biamo indicato col nome di Taguan , eh'ef- 
iò porta alle ifole Filippine, fecondo cheaf- 
ferifeono alcuni Viaggiatori. 

Il tagu:n pertanto è diverfo dalla polatu- 
ca i.° nella grandezza, efiendo. venti tre pol- 
lici Iuìi&o, mentre la polatuca, rt'óìi è ha 
che 
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Ili TAPUAN O GRANDE SCODATOLO VOLANTE 
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degli .Animali quadrupedi, iìj 
efie cinque. i.° nella coda, eli' è quali ven- 
tini pollice lunga, mentre quella della pola- 
tuca è poco più di tre pollici e mezzo; d' 
altronde la coda non è altimenti Schiacciata 
come quella della polatuca , ma rotonda, a 
quella del gatto aitai fienile , e vellica di 
lunghi peli bruni nericci- %. a Egli pare che 
gli occhj e le orecchie di queiìo grande Sco- 
iattolo volante iieno lituati e internati come 
quelli della polatuca, che i mulìacchj neri 
Siano a proporzione gli lleflì; ma la tella di 
quello grande icojattolo volante h meno prò-" 
porzionata in groflezzi 3! corpo che non b' 
queila dilla politaca . -f.° La faccia e tut- 
ta quanta nera : i iati della teda e delle 
guance fono brinati di peli nericcj e di peli 
bianchi; il difopra del nafo, e '1 contorno 
degli occhj fono coperti Similmente di peli 
neri, rolììccj e bianchi; dietro alle orecchie 
vi ha de' gran peli bruno- mofeati , che co- 
prono d'ambi i lati il collo; lo che non li 
vede fu quello della polatuca . Il difopra 
della cella e di tutto il corpo fin preffo al- 
ia coda è a foggia del diafpro Spruzzato a 
ciocchetta di peli neri e bianchi ; il nero ci 
prevale , da ebe il pelo bianco è nericcio 
alla radice , e non s' imbianca che a un 
terzo di dilìanza dalla fua elìremita . II pe- 
lo difetto del corpo è d'un bianco grigio- 
fofeo, e quello colore dilatafi fin fotto il 
ventre. 5. 0 II prolungamento della pelle è 
al difopra coperto di peli bruno- mofeati , e 
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al difocto di peli cinericcj e giallicci • £* 
gambe fono d'un roilìccio-nero, che fi ri* 
cena: ungile al difòpra della coda, e rende la 
parte fuperiore della coda bruna; queflo de- 
gradamelo del bruno crefee infenlibilmeme 
fino al nero, eh' è il colore dell' eflremit'a 
della coda. I piedi del grande fcojattolo vo- 
lante hanno il medefimo numero di dita co- 
me quelle della polatuca^ma fono codette 
tlita coperte di peli neri , laddove di bian- 
chi fono veffite quelle della polatuca . Cur- 
ve fono le ugne e molto lottili, e la loro 
efienfiene è larga e uncinata all'eflremiià 
come ne' gatti; quefli rapporti , e quello del- 
la fomiglianza della coda ha fatto dare la 
denominazione a quell'animale di gatto -vo- 
Unte da quelli che lo aveano portato. Del 
refio la più grand : ugna de' piedi davanti 
avea cinque linee e mezzo di lunghezza; 
e la più grand' ugna de' piedi di dietro avea- 
ne foltanto cinque, benché ila di una for- 
ma più allungata che non quello de' piedi 
davanti . 

Si può vedere ( ta-v. XXVIII. ) la figura: 
di quell'animale raro delineata dal Sig. di 
Seve efattamence, quanto loconfente loda- 
to di una fpoglia; noi gH abbiam dato il 
nome di Taguan in grazia d'un palio da 
noi trovato ne' Viaggiatori , e ch'io debbo 
qui riferire . 

„ Le ifole Filippine fono la fola parte , 
Ove vedefi una fpecìe di gatto velante del- 
la, 
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degli Animali quadrupedi, tir 
la grandezza delle lepri , e del colore del- 
le volpi , alle quali gì' ifolani danno il 
nome di Taguan : eilì hanno 1' ale co- 
me i pipifìrelli, ma coperte di pelo, del- 
le quali fi valgono a falcare d' un albe- 
ro all' altro , alla diftanza di trenta pal- 
mi (a)". 

Dopo terminaro quell'articolo m'e ve- 
nuto alle mani l'opera del Sig. Vofma^r, 
che contiene la descrizione di alcuni ani- 
mali quadrupedi , e di alcuni uccelli , e 
con piacere vi ho Ietta la defcrisione del 
grande fcojattolo volante, ed alcune noti- 
zie relative alla polatuca o picciolo fcojat- 
tolo volante . 

I! Sig. Vofmaer dice di aver veduto due 
picciole polatuche vive, ma ch'effe non fo- 
no lungo tempo vifTute nel ferraglio di S. 
A. S. il Sig. "Principe di Orange t 

„ Dormivano effe , die' egli , quali tutto 
il giorno; allorclA- ftafl» con vio- 
lenza , facevano bensì un piccolo falto co- 
me per volare , ma fi ritiravano tofio con 
paura , effendo elleno d' indole paurofa ; a- 
mano effe molto il caldo, e quando fi Co- 
privano , correano il più predo ad avvol- 
gerà fotto la lana, che veniva loro forami- 
niflrata per ifdrajarvifi; il loro cibo era di 
pa- 



'^a) Storia generale de' Viaggi, t»" 10 X., 
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pane inzuppato, di frutte ec., cui effe man- 
giavano all' ifìeflb modo degli fcojattoli co» 
le loro zampe d' avanti , e fedute fu le p»- 
fieriori. All' imbrunire vedeanfi in maggior 
moto; la divedila del clima influifce certa- 
mente affai net cangi-amento della natura di 
qnefii animaluzzi, i quali fono a quel che 
fembra molto delicati (a)". 

Quanto ho detto fin qu'r fu la fede dei 
Sin. VofmaèV , e pienamente conforme a ciò 
eh" io fleffb ho veduto in parecchi di quedi 
animaluzzi ; ne ho uno attualmente ancora 
i 17 Marzo 177? ) vivente in una gabbia, 
ai cui fondo ci ha una eapamizza (atta ef- 
preffamente, dov' egli fi fìa tutto il dì av- 
volto nei cotone , e non r> efce quali , fuor- 
che alia fera per pigliare il fuo cibo ; elfo 
Ira un piccoliffimo grido come il forerò , ne 
lo fa udire che quando viene obbligato a 
Hfcire dal fuo cotone j il IW morfo è anche 
affai penetrante , comunque piccioliffin" fia- 
110 i'Tooì denti; il fuo pelo a toccarlo e 
finiffimo; fi denta molto a fargli fpìejare la 
fcie membrane , conviene a tale uopo farlo, 
falire in arto , e obiigario a cadere , altri- 
menti non le difpiega; ciocche vi è di più 
Angolare in codeflo animale fi è che pare 
di 



( a ) Defcriziene d' uno Scoiattolo volante 
del Sig. Vofmai'r , p*g. 9- Aroflerdam 3 
JJ67. 
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di una natura ellreroamente frigida , ed io 
non comprendo per qual modo elfo poffa ri~ 
pararfi dal freddo dell'inverno ne' climi fet- 
tentrìonali , dacché in Francia fe non te- 
neafi in una camera , e non gli il dava del- 
la lana o del cotone per coricarvifì, ed an- 
che per avvolgervi!! ( periva in pocfeiifimo 
tempo . 

Quanto al taguan , o grande fcojattolo 
volante , ecco quel che ne dice il Sig. Vof- 
maer. 

„ La polatuca defcritta dal Sig. di Buffon 
ha fenza dubbio una grande conformità con 
quello ; effo ha le membrane limili alla po- 
latuca, non già per volare , ma per fofle- 
nerfi nell'aria, allorché ei (alta di ramo in 
ramo. 

Il grande feojattolo volante , che io de- 
ferivo (a) , non mi è flato invialo che 
in pelle difeccata . Il Sig. Allamand ha 
fatto una breve d«fcrtefcTiTe _ crr"queftò ani- 
ma- 



ta) Quello nome mi pare più proprio che 
quello di Gatto -votante, fotto cui quéfìo 
animale è anche conofeiuto ; la tefla i dea- 
ti e gli artigli hanno più rapporto con già 
Scoiattoli , che non ne abbia la femplice 
coda velntata, eh' è del gatto. L' epiteto 
di volante gli conviene d' altronde molto 
per il gran falcare che fa da un albero 
all' altro . 
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male fopra un individuo femmina , cofl- 
fervato a Leida nel gabinetto deli' Acca* 
demia . 

. Il primo che n' abbia parlato è Valenti- 
no, ei dice, che trovafi nel f i fola diGilolo, 
e chiama quel?! animali Civette -volanti; di- 
ce che hanno lunghiflìme code a un dipref- 
ib fomiglìanci a quelle delle fcimmiecauda» 
te; allorché Danno fermi, le loro ale fono 
inviabili; fouo felvaggj e paurofi ; hanno la 
teda rollicela con una mifchianza di grigio 
carico ; le ali opiuteofìo membrane coperte 
di peli dentro e fuori ; mordono fortemen- 
te , e fono in iilato di fpezzare facilmente 
una gabbia di legno in- una fola notte ; al- 
cuni li chiamano Scimmie volanti ; trovanfi 
anche codelìi all'ifola di Ternate, dove da 
principio fu quefìo animale credutouno feo- 
jactolo, benché aveffe la teda più affilata , 
e ranomigliafle più ad un eoefcoei , avendo 
il pelo grigio del mufo con dm lilla nera 
lungo il dorfo fino al di dietro. La pelle 
era aderente al corpo, e fi difendeva ; effa 
è vellica d'un pelo più bianco al difetto, e 
bianco come quello del ventre. Allorché ef- 
fo falca d' uno in altro albero , fpiega le 
membrane, ed una figura quali piatta. 

Nell'Opera del Sig. Abate Prevoll trovafi; 
un paifo relativo a quel!' animale , cui egli 
dice , inerendo alle Lettere Edificanti , tro- 
varli alle ifole Filippine, dove gli vien da- 
to il nome di Taguan. 

lo 
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Io ho veduto quattropezzi refativi a que- 
llo animale; uno nel gabinetto di Leida, e 
un altro nel gabinetto del Sig. Hecteren all' 
Aja , amendue femmine, di colore cafiagno 
chiaro lui corpo , più carico fui dorlb, e 
l'eflremità della coda nericcia ; la diverfità 
del feffo fi conofceva da fei piccioli capez- 
zoli polii a diilanza eguale in due linee al 
petto ed al ventre ; due fcheletri di maichi 
erano nel gabinetto di S. A. S. il Sig. Prin- 
cipe 6' Orange " . 

Ecco la defcrìzione che ci da il Sig. Vof- 
macr di quello animale. 

Dìmtnfimi prefe gtufta la mi/ura del R*w . 

pied.poll.lin. 

Lunghezza dei corpodi quefloani- 

maie . •. ■ i. 5. o. 

Larghezza del corpo, colle mem- 
brane fpregate , - p i glia tu fw»4tm — 
ai piedi davanti • o. 4^ a. 

Larghezza del corpo , colle mem- 

■ brane difìele , pigliata preffo ai 
piedi di dietro . . . o. e. 

Lunghezza della coda fino all' e— 

(fremita del pelo . . 1. 8. o. 

1 piedi davanti eflendo allargati , 
la linea di diilanza tra 1' eflre- 
mita delie piccole ungliie da una 
parte all' altra rende 1, o. 6. 

E quella de piedi di dietro 1. 3. o. 

La 
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, La tefla è più acuta di quella dello fco- 
jattolo . . 

Le orecchie picciole acute coperte al di 
fuori d' un pelo bruno chiaro cortiilìmo e 
fini (fimo; ("opra gli occhj forgono due lunghi 
peli d'un bruno noleggiante; lenza peli ap- 
pariicotio le palpebre. D' amen due i lati del 
mulo ha diverfi peli a foggia di muflacchj f 
lunghi , neri , e dutillìmi ; il nafo e pure 
fenza peli ; i denti fono come quelli degii 
fcojattoli in numero di due al difopra , e 
due al di fotto , di colo* giallo carico , gì' 
inferiori fono alfai lunghi , i denti molari 
trovanfì pure al fondo del mufo. 

1 fuoi quattro piedi., e particolarmente 
quei di dietro, fono come nafcotìi fotto la 
pelle che ferve per volare; codefìa li rico- 
pre fin quafi preifo alle zampe , le anterìo^ 
ri delle quali fono divife in quattro dita 
tutte nere , le due di mezzo più lunghe che 
ie altre, e principalmente il terzo. Le zam- 
pe de' piedi pofieriori fono altresì nere , ei 
hanno cinque dita , quattro delle quali fo- 
no egualmente lunghe; ma il quinto , eh' è 
l'interiore, e molto più corto, e pare che 
non ila che una femplice appendice . Le ugno 
fon molto grandi e acute , nere di lopra , 
bianche al difetto, e larghe alla loro radi- 
ce . Le articolazioni di codeiìe dita fono fo- 
miglianti a quelle degli fcojattoli. 

La membranachefervea volare, che nel- 
la noflra figura fi vede difiefa tra i piedi 
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davanti e quelli di dietro , è molto Cottile 
al mezzo, dov' effa è circa quattro pollici 
larga d ogni Iato , e non eccede la denlìta 
della fina carta dell'Indie". Altrove effa e 
pure molto Cottile , di teffìtura chiara , e 
vefiita di peluzzi caftagn'J . Preffo a' piedi sì 
davanti che di dietro fi fa più denfa 5' alza 
a foggia di cufcinetto , più larga alleeofcie , 
e vien Tempre rifiringendofi verfo J'eflremì- 
ta delle zampe. Quella parte è coperta di 
peli bruni e neri molto fìtti . Sulle zampe 
davanti pare eh' effa fi allarghi , e pende , 
come un lembo eh' è rotondo e di denti pe- 
li vellico. Gli orli efleriori di queffa pelle 
fono cinti d' una Oliatura di peli neri e grigj . 

La parte fuperiore della teda , il dorfo e 
l'origine della coda fono guerniti di peli 
fitti , affai lunghi , neri alla loro parte infe- 
riore, e ie fommità o efìremita per lo più 
fono bianco-grigie . 

fo il corpo, e fperfi in mado che rotonda 
apparifee la coda . 

Le guance a lato della tefla fono <f un 
grigio bruno; la gola d'un grigio bianchic- 
cio chiaro come pure il petto ri ventre e il 
difetto verfo la coda. La pelle da volare 
ha pure al difotto dei peli grigj ma molto 
rari ■ 
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